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1  La Sovvenzione Globale E1 “Impresa Femminile” 
 
La Sovvenzione Globale è una particolare modalità di gestione dei fondi strutturali 
europei, prevista dal Regolamento comunitario di competenza. In particolare, la SG 
fornisce l’opportunità alle Autorità di gestione di uno specifico programma (in accordo 
con lo Stato membro e la Commissione), di potersi avvalere del contributo di un 
soggetto qualificato (“intermediario”) cui affidare la realizzazione di specifiche parti del 
programma.  
 
La ratio della SG è quella della efficacia e della economicità, nel rispetto delle regole di 
mercato e concorrenza. L’autorità di gestione può individuare un soggetto che, per 
particolari attività, possiede esperienze ed offre garanzie tali da rendere più efficace ed 
economica la realizzazione di specifiche azioni, rispetto alla gestione ordinaria del 
programma di riferimento. In particolare, nel testo normativo, si fa riferimento alle 
garanzie offerte dagli intermediari in merito “alla loro competenza ed esperienza 
riconosciuta in materia di gestione amministrativa e finanziaria”, nonché alla loro 
collocazione nelle regioni interessate, alla loro esperienza nei settori di riferimento e 
alla loro mission pubblica e network con il tessuto socio-economico. 
 
Al di là di tali annotazioni di ordine tecnico, si deve prender atto che la SG è uno 
strumento efficace per la messa in opera di iniziative che prevedono la realizzazione di 
macro-progetti, in genere comprensivi sia di azioni di sistema finalizzate all’erogazione 
di servizi, sia dell’erogazione di piccoli sussidi. In particolare, a livello nazionale, c’è 
stato un ampio uso di tale strumento nell’ambito delle attività previste nei POR per la 
misura B1, destinata ai soggetti svantaggiati (ovviamente per la passata 
programmazione 2000-2006). Diverse Regioni hanno utilizzato tale strumento per poter 
realizzare iniziative di sostegno finanziario per la nascita o il supporto di organizzazioni 
operanti nel settore dello svantaggio e/o gestite da lavoratori svantaggiati. La possibilità 
di avvalersi di soggetti terzi, con adeguate esperienze e capacità, ha permesso di gestire 
con maggiore rapidità ed efficienza tale tipologia di azioni (con particolare riferimento 
alla gestione delle pratiche di concessione dei piccoli sussidi). L’esperienza positiva ha, 
poi, portato all’impiego di tale strumento anche in altri ambiti, ovvero la realizzazione 
di esperienze analoghe a valere su altre misure dei PO. 
Infatti, la gestione delle pratiche di concessione dei contributi economici (in genere 
piccoli sussidi, spesso in relazione a quanto indicato nel Regolamento sul Fondo Sociale 
Europeo) richiede una flessibilità burocratico-organizzativa ed una competenza 
amministrativa specifica che è più facile trovare in organizzazioni terze che non nelle 
amministrazioni pubbliche incaricate di gestire i PO. 
 
Tuttavia, si deve allo stesso modo sottolineare che l’affidamento di una SG a un 
soggetto intermediario non rappresenta una delega completa ma un affidamento che 
mantiene inalterato il coordinamento ed il presidio politico e strategico dell’Autorità di 
Gestione. In tal senso, l’azione dell’organismo intermedio (termine con cui è definito 
l’intermediario) si caratterizza per lo stretto rapporto con l’Autorità di Gestione e la 
forte aderenza alle politiche delle stessa, nonché alla coerenza della misura del PO in 
oggetto. 
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La Regione Lazio, nell’ambito del Programma Operativo Regionale da attuarsi con il 
Fondo Sociale Europeo per il periodo 2000-2006, ha previsto un ampio uso dello 
strumento della SG, attivando tre iniziative di questo tipo. In particolare, sono state 
affidate alla realizzazione di sovvenzioni globali segmenti delle seguenti misure: 
 
- Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati; 
- Misura D3 - Sviluppo e consolidamento dell'imprenditorialità con priorità ai nuovi 

bacini di impiego; 
- Misura D4 - Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo 

tecnologico; 
- Misura E1 - Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro. 
 
Gli organismi intermediari sono stati selezionati con procedure di evidenza pubblica che 
hanno portato, quindi, all’affidamento delle relative SG. 
 
Le tre esperienze del Lazio si sono caratterizzate per la diversa vocazione legata alle 
misure affidate; la specializzazione ha riguardato, in linea di massima, la tipologia di 
beneficiari e, di conseguenza, le strategie di azione attuate. 
 
In linea generale, si può evidenziare come l’adozione della SG ha consentito una 
maggiore personalizzazione e caratterizzazione delle singole azioni ed operazioni 
realizzate. Si può affermare che, pur nella cornice del POR, ogni SG è riuscita a 
costruire una linea programmatica a sé, sia in relazione agli obiettivi perseguiti ed alle 
attività realizzate, sia attraverso un processo di comunicazione ed informazione 
integrata. 
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2 Filosofia e Metodologia dell’intervento 
  
La SG E1 è l’esperienza oggetto di questa ricerca e prende le mosse dal POR, ovvero 
dal Complemento di Programmazione dello stesso, e dalla decisione dell’Autorità 
regionale di realizzare parte delle finalità specifiche previste dalla misura E1 attraverso 
lo strumento della Sovvenzione Globale. 
 
L’avviso pubblico con cui la Regione Lazio ha selezionato i soggetti cui affidare la SG, 
poneva indicazioni specifiche al fine di identificare efficacemente le organizzazioni più 
affidabili, richiedendo, inoltre, uno sviluppo procedurale delle azioni oggetto 
dell’affidamento. 
 
La SG era stata già “pensata” come realizzazione di cinque azioni specifiche: 
 
1. Azione A – Orientamento e sensibilizzazione del territorio 
2. Azione B – Sostegno alla nascita di impresa 
3. Azione C – Sostegno allo sviluppo di impresa 
4. Azione D – Supporto all’attuazione della SG 
5. Azione E – Attuazione della SG 
 
Le ultime due azioni vengono affidate direttamente all’Organismo Intermediario 
incaricato e riguardano la realizzazione stessa dell’operazione nel suo complesso; 
altresì, le prime tre azioni sono affidate con procedure di evidenza pubblica alle 
tipologie di beneficiari previste. 
Tutte le azioni fanno riferimento ad attività previste dalla misura E1 del POR e dal 
relativo Complemento di Programmazione. 
 

2.1 L’approccio metodologico  
 
La proposta progettuale è stata elaborata coerentemente con l’approccio sviluppato da 
Ass.For.SEO in oltre venti anni di attività nel campo della creazione d’impresa. In 
questo senso la proposta ha come oggetto un’azione coordinata che unisce efficienza 
organizzativa e procedurale ad una consulenza personalizzata che pone sempre al centro 
dell’azione le esigenze specifiche del singolo utente. In particolare, il modello 
sviluppato e adottato da Ass.For.SEO si fonda sui seguenti tre capisaldi: 
 

- la centralità della persona, 
- il partenariato territoriale, 
- i servizi integrati. 
 

Sulla base di tali principi si sviluppa idealmente l’organizzazione del centro servizi 
quale modalità in grado di garantire al meglio il perseguimento di tali obiettivi. Da un 
punto di vista strettamente metodologico, invece, si insiste sul ruolo attivo del futuro 
imprenditore, il cui percorso di sviluppo deve essere sostenuto più che guidato 
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attraverso la messa a disposizione di risorse cui attingere, secondo un modello di 
formazione continua. 
 
Il servizio di assistenza al futuro imprenditore – in questo caso imprenditrice - viene 
erogato in forma consulenziale adottando, in funzione dell’utenza, tecniche di coaching 
adeguate. L’utilizzo della metodologia di coaching, deriva dal fatto che, per una certa 
tipologia di utenza (aspiranti imprenditrici con idee progettuali poco strutturate), non 
basta soltanto fornire informazioni specifiche perché queste vengano utilizzate al 
meglio, bensì occorre favorire lo sviluppo di motivazioni ed attitudini che facilitino 
l’apprendimento, la comprensione e la sperimentazione dei contenuti del percorso di 
creazione di impresa. 
A tal fine, sin dai primi incontri, il piano di lavoro personalizzato, diviene strumento di 
accompagnamento nelle verifiche di fattibilità e viene costruito insieme ai potenziali 
imprenditori con l’obiettivo di condivisione degli step necessari per un corretto processo 
di valutazione dell’idea.  
 
Centrale diventa, quindi, nell’erogazione del servizio, oltre al contenuto, lo stile 
relazionale. Pur nella distinzione dei ruoli (la potenziale imprenditrice da un lato e il 
“metodologo” delle analisi di fattibilità dall’altro), l’assistenza si concretizza in una 
serie di passaggi operativi che coinvolgono l’una e l’altra parte. Il consulente non è solo 
colui che da informazioni o dice cosa fare, ma prepara un terreno favorevole per 
alimentare la “motivazione ad imparare”, favorendo la costruzione di un percorso di 
apprendimento e miglioramento continuo. La potenziale imprenditrice non delega al 
consulente le verifiche per ottenere un prodotto chiavi in mano, ma partecipa 
attivamente e direttamente avviando un percorso di formazione continua. 
 
Quello a cui spesso capita di assistere è che l’aspirante imprenditrice viva il business 
plan esclusivamente come strumento per ottenere un finanziamento agevolato. In 
genere, ciò la induce a rivolgersi ad un consulente esperto, avendo prevalentemente a 
riferimento il mercato privato, e, quindi, sostenendo un costo per la redazione di un 
business plan che gli è spesso piuttosto estraneo nei criteri adottati e nella forma. Con 
questo non si vuole mettere in discussione la qualità dei business plan prodotti, 
sicuramente eccellenti e ben strutturati, né le capacità dell’imprenditrice di 
comprenderne valore e significato, bensì le logiche fondanti e di processo che 
sottendono il percorso di elaborazione.  
 
Se un’Amministrazione decide di investire nello sviluppo di imprenditorialità, attivando 
pertanto anche interventi di affiancamento alla creazione di impresa, sicuramente si 
pone come obiettivo non solo quello di finanziarla ma soprattutto quello di “formare e 
diffondere” una cultura di impresa, di assistere la potenziale imprenditrice nel passaggio 
da aspirante ad imprenditrice vera e propria. Il business plan deve, dunque, diventare 
per la potenziale imprenditrice un modo di pensare e di operare e non esclusivamente un 
documento finanziario da redigere obbligatoriamente. 
 
Ed è in questo percorso di sviluppo di un “saper fare, saper essere e saper divenire” che 
il consulente alla creazione di impresa gioca il suo ruolo strategico, svolgendo il 
compito di “facilitatore” in fase di acquisizione ed elaborazione di informazioni 
necessarie allo sviluppo del business plan. Proprio perché metodologo e non tuttologo, 
il consulente alla creazione di impresa, in attuazione dei piani di lavoro concordati con 
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le potenziali imprenditrici, dovrà studiare o aggiornarsi su normative specifiche, su 
trend di settore, su indirizzi utili, su prodotti, al fine di poter affiancare efficacemente il 
potenziale imprenditore nel suo percorso di analisi. Anche per questo nel modello di 
intervento di Ass.For.SEO, è inserita una significativa fase operativa che abbiamo 
definito “back office”. 
 
Non è solo l’imprenditore che deve essere preparato, ma anche il consulente deve 
acquisire una buona conoscenza trasversale sull’argomento; altrimenti, il suo ruolo è 
praticamente snaturato e di scarsa utilità o, comunque, non riesce a superare la soglia 
dell’informazione generica. Sostanzialmente, si ritiene che l’esperto in creazione di 
impresa non sia solo un conoscitore o uno specialista di leggi agevolative. 
 
Tale approccio metodologico, porta a dei risultati partecipati e condivisi, non importa se 
positivi o negativi in termine di creazione di impresa. Anche quando gli esiti delle 
valutazioni risultano negativi, i beneficiari del servizio restano soddisfatti in quanto 
maturano una forte consapevolezza delle analisi sviluppate, dei punti di forza e di 
debolezza, degli elementi di criticità. 
 
E’ chiaro che il livello di assistenza necessaria, varia a seconda della tipologia di utenza, 
del livello d’istruzione, dell’ambito di operatività, della motivazione etc. E’ per questo 
che, insieme alla consulenza, si parla di coaching: l’affiancamento è in realtà una vera e 
propria forma di “allenamento” finalizzato a favorire la messa in campo delle abilità di 
tutti coloro che sono coinvolti nel processo di valutazione delle idee progettuali. Nella 
relazione fra consulente e potenziale imprenditrice, il primo deve essere in grado di 
favorire lo sviluppo di un approccio all’idea di impresa basato sul concetto di 
ponderazione e di analisi. Deve quindi essere in grado di svolgere un ruolo guida e di 
individuare strumenti idonei, informazioni utili condividendo il processo con il fruitore 
del servizio. Si tratta di costruire un rapporto di fiducia alla pari, dove sia la potenziale 
imprenditrice che il consulente, maturano la consapevolezza di trovarsi in un percorso 
di apprendimento. 
 
Questa è di fatto la metodologia che caratterizza Ass.For.SEO e che, fino ad oggi, ha 
premiato in termini di risultati e di rapporti con l’utenza.  
 
Ci siamo fino ad ora soffermati sugli aspetti dell’assistenza alla creazione di impresa, 
ma identici sono i presupposti che ci caratterizzano nell’erogazione del servizio di 
tutoraggio in fase di start up. Obiettivi diversi e contenuti diversi, ma analoga la 
metodologia: consulenza e affiancamento. In base all’esperienza pluriennale 
nell’erogazione di tale specifico servizio, soprattutto abbinata all’ottenimento da parte 
delle imprese di un finanziamento agevolato, tendiamo, metodologicamente, a 
distinguere una fase di “pre-tutoraggio” dalla fase di tutoraggio vero e proprio.  
 
Riteniamo che si debba parlare di pre-tutoraggio quanto meno fino alla conclusione 
degli investimenti ed all’ottenimento dei relativi finanziamenti. In quella fase gli 
imprenditori sono troppo presi dalla soluzione della miriade di piccoli/grandi problemi 
burocratici relativi all’avvio, e non hanno la possibilità di potersi concentrare 
sull’inserimento operativo nel mercato di riferimento che richiede in ogni caso, la 
realizzazione degli investimenti. 
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I problemi infatti che le imprese “agevolate” si trovano a dover affrontare in fase di 
avvio, sono prevalentemente collegati: alla costituzione giuridica; alle iscrizioni 
burocratico amministrative che richiedono l’essere in regola con le vigenti normative 
igienico-sanitarie ed in materia di sicurezza; all’ottenimento dei finanziamenti e alla 
produzione della relativa documentazione; all’accesso al credito per linee finanziarie di 
supporto. E’ superfluo parlare, fino a che tali imprese non si sono regolarizzate e fino a 
che non hanno concluso il loro piano di investimenti, di: marketing, controllo di 
gestione e di tutti gli altri aspetti che rappresenteranno poi il cuore dei servizi di 
tutoraggio.  
 
Quella del pre-tutoraggio è una fase delicatissima nella quale il rischio di mortalità è 
molto elevato, anche in considerazione di taluni circoli viziosi che si innescano e non 
sempre sono risolvibili. Per esempio, in genere, l’ottenimento di un finanziamento è 
subordinato all’esibizione di determinate iscrizioni come quella alla C.C.I.A.A., che a 
sua volta è vincolata all’ottenimento di autorizzazioni o rilasci di certificati di idoneità 
tecnico sanitaria, il cui rilascio è susseguente all’accertamento della presenza in azienda 
dei beni di investimento, presenza in loco che presuppone il fatto che gli stessi vengano 
acquistati. E qui il problema dell’accesso al credito: le neoimprese non hanno certo una 
forza contrattuale significativa e le banche chiedono garanzie. In questi passaggi il ruolo 
del tutor è strategico e “di mediazione”, e può favorire la comunicazione fra le parti. E 
altrettanto importante è il ruolo del partenariato attivo che si è riusciti ad attivare.  
 
Tanto più i tempi di pre-tutoraggio sono contenuti, tanto più le azioni di tutoraggio sono 
esplicabili ed efficaci, in quanto non si perdono tempi preziosi per l’inserimento 
dell’impresa nel mercato di riferimento. Anche in tal caso il tutor, come il consulente 
alla creazione di impresa, è prevalentemente un metodologo, capace di “crescere” 
insieme all’imprenditore e di trasferire conoscenze e metodo. In fase di tutoraggio vero 
e proprio, gli ambiti di consulenza si allargano ed il tutor diviene prezioso nei processi 
di valutazione e di scelte operative a vario livello (marketing, finanza, gestione, 
comunicazione). 
 
Per concludere circa le peculiarità dei servizi di assistenza tecnica alla creazione di 
impresa e il tutoraggio, vorremmo sottolinearne ancora: 
 

- la significativa interrelazione, che a nostro avviso li caratterizza: nelle 
esperienze vissute abbiamo riscontrato un livello di efficacia maggiore del 
servizio di tutoraggio, quando erogato in continuità con quello di assistenza 
tecnica; 

- l’esigenza di combinazione di consulenze specialistiche che entrambi i servizi 
possono richiedere: è compito del consulente alla creazione di impresa e del 
tutor, attivare a loro volta reti di consulenti specialistici in funzione delle 
esigenze specifiche rilevate (informatici, ingegneri, operatori di settore, 
commercialisti, legali, ecc.). 

 
Il contribuito di Disamis integra l’esperienza di Ass.For.SEO apportando al progetto il 
lavoro svolto nella valutazione di istanze di finanziamento. Le competenze specifiche di 
tale organizzazione, infatti, si concentrano proprio nelle metodologie valutative e 
nell’esperienza dei singoli nel settore della creazione d’impresa. 
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La partecipazione di Disamis, in tal senso, gioca un ruolo qualitativo importante poiché 
fornisce ampie garanzie di obiettività e scientificità, nonché esperienza organizzativa, 
nell’impostazione del lavoro di valutazione e analisi delle istanze di finanziamento 
(nonché dei progetti presentati dagli operatori per i bandi di servizi). 
 
 

2.2 La  progettazione della sovvenzione globale 
 

L’adesione al modello presentato ha ovviamente guidato la stesura del progetto ideato in 
risposta all’avviso pubblico regionale, in relazione alla gestione della SG. 

La logica che ha sotteso lo sviluppo della proposta è stata quella di garantire: 

- l’erogazione di servizi centrati sui fabbisogni specifici delle donne, 

- la costruzione di una rete di servizi che migliorasse, da un lato, l’efficienza delle 
procedure amministrativo-burocratiche e, dall’altro, l’accesso delle beneficiarie 
alle opportunità offerte. 

L’impianto progettuale, oltre ovviamente a seguire le direttive del bando, si è 
caratterizzato per una analisi dettagliata delle procedure da applicare e delle relative 
risorse da impiegare, nonché degli strumenti utilizzati. 

In particolare, è stata avviata una riflessione interna, condotta coinvolgendo tutte le 
competenze impiegate nella gestione di iniziative analoghe e finalizzata a definire tutte 
le problematiche che potevano insistere sugli obiettivi da perseguire. In questo modo si 
è tentato di definire le “migliori procedure possibili” tenendo conto dei vincoli e delle 
opportunità che insistevano sul progetto da sviluppare. 

L’impiego del bagaglio di esperienze dei consulenti coinvolti ha caratterizzato il quadro 
presentato che, da un lato, possiede un carattere fortemente pragmatico, dall’altro, è 
orientato all’utenza finale. 

Le scelte progettuali hanno portato alla presentazione delle seguenti soluzioni: 

- l’affidamento di operazioni centrate sulla realizzazione di servizi di promozione 
ed assistenza tecnica provinciali, 

- l’affidamento di operazioni inerenti la sperimentazione di forme innovative di 
sostegno alla creazione d’impresa (botteghe di transizione), 

- l’erogazione di piccoli sussidi all’utenza finale. 

I principali processi produttivi sono quelli relativi alla pubblicizzazione e gestione delle 
procedure di evidenza pubblica per l’affidamento delle risorse disponibili. In 
particolare, sono stati identificate le fasi specifiche relative alla valutazione delle 
proposte e le modalità di evasione delle pratiche. 
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3 L’Imprenditoria Femminile nella Regione Lazio 
 

3.1  Inquadramento Regionale 
 
La Regione Lazio rappresenta un’area ad alta concentrazione di imprenditorialità al 
femminile con un  trend di crescita costante rilevato negli ultimi anni (+ 2,93% nel 2007 
rispetto al dato del 2006). 
 
Nel 2007, nella Regione Lazio il numero di imprese femminili attive è stato pari a 
101.535 unità, che pongono la regione al 4° posto su scala nazionale dopo Lombardia, 
Campania e Sicilia per numero complessivo di imprese femminili. 
Rispetto al tessuto imprenditoriale complessivo, il  tasso di femminilizzazione1 
regionale è stato pari al 26,63%, valore superiore alla media nazionale (24%).  
 

Tabella 1: Imprese attive ed imprese femminili per regioni ed area geografica al 31-12-2007 
Valori assoluti e variazioni % 2007-2006 

Regione 

Imprese attive Saldo imprese 2007 Var. % 2007-2006 

Totale di cui imprese 
femminili 

% imprese 
femminili  
su totale 

Totale 
di cui  

imprese 
femminili 

Totale 
imprese 

Imprese 
femminili 

Abruzzo 131.496 37.489 28,51% -98 -64 -0,07% -0,17% 

Basilicata 55.397 16.435 29,67% -329 -68 -0,59% -0,41% 

Calabria 155.075 39.358 25,38% -1.246 -361 -0,80% -0,91% 

Campania 460.245 131.458 28,56% 759 685 0,17% 0,52% 

Emilia-Romagna 429.617 87.090 20,27% 1.682 1.101 0,39% 1,28% 

Friuli Venez. Giulia 101.097 24.838 24,57% -1.300 -290 -1,27% -1,15% 

Lazio 381.285 101.535 26,63% 10.862 2.797 2,93% 2,83% 
Liguria 140.240 36.573 26,08% 525 -84 0,38% -0,23% 

Lombardia 809.144 166.981 20,64% 625 1.183 0,08% 0,71% 

Marche 160.707 38.612 24,03% 1.339 759 0,84% 2,01% 

Molise 32.708 10.415 31,84% -435 -191 -1,31% -1,80% 

Piemonte 415.544 100.527 24,19% 1.896 537 0,46% 0,54% 

Puglia 340.694 83.576 24,53% -814 45 -0,24% 0,05% 

Sardegna 150.145 36.649 24,41% 770 370 0,52% 1,02% 

Sicilia 394.498 101.809 25,81% -646 362 -0,16% 0,36% 

Toscana 359.531 86.103 23,95% 2.141 750 0,60% 0,88% 

Trentino Alto Adige 101.921 20.720 20,33% -135 71 -0,13% 0,34% 

Umbria 82.764 21.643 26,15% 383 84 0,46% 0,39% 

Valle d'Aosta 12.795 3.342 26,12% 67 -11 0,53% -0,33% 

Veneto 460.018 98.039 21,31% 597 598 0,13% 0,61% 

Italia 5.174.921 1.243.192 24,02% 16.643 8.273 0,32% 0,67% 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Retecamere - Osservatorio dell’imprenditoria femminile, Unioncamere - InfoCamere 

 
Dai dati a disposizione, si rileva che, nell’arco temporale 2006-2007, le imprese a 
conduzione femminile sono aumentate, nel Lazio, di 2.797 unità, con un incremento 

                                                      
1 Il tasso di femminilizzazione è il rapporto tra le imprese femminili e il totale delle imprese 
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pari al 2,83%. Tale incremento è il più considerevole sia in termini assoluti che 
percentuali rispetto ad altre regioni. 
 
La performance di nuova imprenditorialità femminile presenta, tuttavia, significative 
differenze tra le singole province laziali, in particolare: 
 
− la provincia di Roma (+4,8%) è quella che ha rilevato ottime performance risultando 

la seconda su scala nazionale; 
− i valori delle province di Latina (+1.2%) e Frosinone (+0,9%) sono positivi; 
− la Provincia di Rieti ha fatto registrare un saldo sostanzialmente nullo (+0.1%); 
− per la provincia di Viterbo il trend registrato è decisamente negativo (-3%), 

risultando così penultima su scala nazionale. 
 

Tabella 2: Imprese femminili attive per provincia nella Regione Lazio 
IMPRESE FEMMINILI ATTIVE 

Graduatoria provinciale per Tasso di crescita nell’anno 2007 
Posizione 

graduatoria  
(su 103 totali) 

Provincia 2007 2006 Var. % 

2 Roma 61.584 58.763 +4,80% 
30 Latina 13.336 13.209 +1,20% 
37 Frosinone 13.128 13.007 +0,90% 
62 Rieti 3.648 3.645 +0,10% 
102 Viterbo 9.809 10.114 -3,00% 

  
Regione Lazio 101.535 98.738 2,80% 
Italia 1.243.192 1.234.919 0,70% 

Fonte: Elaborazione Disamis su dati Retecamere - Osservatorio dell’imprenditoria femminile 
 

 
La forma giuridica 
 
Nella Regione Lazio, il 72,7% delle imprese femminili attive è composto da ditte 
individuali, mentre una quota ridotta è rappresentata da società di capitali (12,7%) e 
società di persone (13%). 
 

Tabella 3: Imprese femminili attive per natura giuridica e regioni al 31-12-2007 

Regione 
Società di 
capitale 

Società di 
persone 

Imprese 
individuali  

Coop. Consorzi 
Altre  
forme 

Totale 

Abruzzo 2.480 5.508 29.013 437 11 40 37.489 
Basilicata 612 1.170 14.324 292 4 33 16.435 
Calabria 1.877 4.386 32.512 482 14 87 39.358 
Campania 12.176 27.579 89.712 1.645 58 288 131.458 
Emilia-Romagna 8.843 18.514 58.751 767 50 165 87.090 
Friuli Venezia Giulia 1.921 4.320 18.362 172 9 54 24.838 
Lazio 12.911 13.149 73.784 1.361 42 288 101.535 
Liguria 2.492 8.582 25.104 316 32 47 36.573 
Lombardia 27.049 45.886 91.803 1.673 29 541 166.981 
Marche 3.037 7.569 27.647 309 15 35 38.612 
Molise 432 801 9.060 112 2 8 10.415 
Piemonte 5.994 24.454 69.052 807 42 178 100.527 
Puglia 5.488 8.811 67.887 1.218 24 148 83.576 
Sardegna 2.636 5.938 27.185 810 18 62 36.649 
Sicilia 5.769 10.339 83.275 1.960 29 437 101.809 
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Toscana 8.460 19.869 56.850 715 36 173 86.103 
Trentino Alto Adige 835 6.024 13.660 132 6 63 20.720 
Umbria 1.596 4.389 15.401 214 13 30 21.643 
Valle d'Aosta 167 787 2.336 46 1 5 3.342 
Veneto 9.112 25.618 62.581 574 24 130 98.039 

Italia 2007 113.887 243.693 868.299 14.042 459 2.812 1.243.192 
 

Italia 2006 101.508 241.853 875.330 13.178 438 2.612 1.234.919 

Saldo 2007-2006 12.379 1.840 -7. 031 864 21 200 8.273 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Retecamere -Osservatorio dell’imprenditoria femminile, Unioncamere - InfoCamere 

 
Di contro, se si analizzano le ultime variazioni (2006-2007) in termini di natura 
giuridica, l’evoluzione delle imprese femminili laziali evidenziano: 
 
- un significativo incremento delle società di capitale (+20,4%); 
- un progressivo aumento del numero di cooperative femminili (+10,9%) e delle 

società di persone (+3,9%); 
- un numero stabile di ditte individuali (-0,02%). 
 

Tabella 4: Variazione %: imprese femm. attive per natura giuridica e regioni - 2006/2007 

 Società di 
capitale 

Società di 
persone 

Imprese 
individuali Cooperative Consorzi Altre 

forme TOTALE  

Abruzzo 13,29 0,25 -1,27 -0,46 10,00 11,11 -0,17 
Basilicata 17,69 4,93 -1,55 4,66 0,00 -8,33 -0,41 
Calabria 11,59 1,81 -2,01 5,47 27,27 6,10 -0,91 
Campania 13,30 0,53 -1,20 10,18 3,57 17,07 0,52 
Emilia-Romagna 10,58 0,11 0,33 4,92 11,11 -0,60 1,28 
Friuli Venezia Giulia 8,47 0,09 -2,36 -2,82 0,00 10,20 -1,15 
Lazio 20,04 3,90 -0,02 10,92 0,00 12,06 2,83 
Liguria 10,27 1,00 -1,70 7,85 28,00 4,44 -0,23 
Lombardia 11,13 -1,39 -1,12 8,43 -6,45 5,66 0,71 
Marche 10,48 1,08 1,42 1,64 0,00 -5,41 2,01 
Molise 10,49 1,26 -2,63 2,75 0,00 0,00 -1,80 
Piemonte 9,02 0,83 -0,30 5,08 0,00 5,95 0,54 
Puglia 11,68 3,98 -1,34 4,37 0,00 5,71 0,05 
Sardegna 11,46 3,27 -0,50 7,14 5,88 -10,14 1,02 
Sicilia 13,23 1,75 -0,78 5,83 0,00 14,70 0,36 
Toscana 9,36 0,04 -0,07 6,72 20,00 4,85 0,88 
Trentino Alto Adige 11,78 2,00 -1,07 10,92 0,00 0,00 0,34 
Umbria 12,71 0,60 -0,89 4,39 30,00 15,38 0,39 
Valle d'Aosta 12,08 0,77 -1,64 6,98 -50,00 66,67 -0,33 
Veneto 11,30 1,74 -1,25 5,13 -14,29 5,69 0,61 

Italia 12,20 0,76 -0,80 6,56 4,79 7,66 0,67 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Retecamere -Osservatorio dell’imprenditoria femminile, Unioncamere - InfoCamere 

 

Il quadro che emerge, quindi, rileva come nella Regione Lazio si stia consolidando 
l’imprenditorialità femminile rafforzandone la complessiva rappresentatività e 
significatività. 
 
Settori economici 
 
In Italia è in atto una profonda trasformazione del profilo settoriale in cui scelgono di 
operare le imprese femminili. Tale trasformazione è visibile anche nel Lazio, dove il 
maggior numero delle imprese femminili registrate nel II semestre 2006 operano nel 
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Commercio (30,4%). Complessivamente importante rimane il settore agricolo (13,9%) 
sebbene in continua riduzione rispetto al passato.  
 
Consistente è l’aumento della presenza di imprese femminili nel settore dei servizi alle 
imprese (servizi immobiliari, attività professionali, informatica) e nei servizi in genere. 
 

Grafico 1: Imprese registrate per settore economico nella Regione Lazio - II semestre 2006 

Attività 
finanziarie  2,0%

Attività 
immobil iari,servi

z i al le  imprese 
8,3%

Amm. pubblica, 
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Sanità 1,2%

Altri  servizi 
pubblici, social i  e  

personali 7,5%
Manifatturiero 

6,9%

n.c.                                                   
17,5%

Alberghi e  
ristoranti 6,2%Trasporti /Comun

icazioni 2,2%

Commercio 
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Costruz ioni 3,9%

Agricoltura e 
Pesca 13,9%

 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Osservatorio sull'imprenditorialità femminile, 2006 

 
La tabella seguente riporta nel dettaglio il numero delle imprese registrate, attive, 
iscrizioni e cessazioni nel II semestre 2006 ripartito per sezioni di attività economica. 
 

Tabella 5: Imprese registrate ed attive per settore economico - II semestre 2006 

Settore economico Imprese registrate Di cui: 
n. % Imprese attive Iscrizioni Cessazioni 

Agricoltura e servizi connessi  18.638 13,9% 18.485 195 373 
Pesca e servizi connessi 47 0,03% 41 2 3 

Estrazione di minerali 51 0,04% 29 0 2 

Attività manifatturiere 9.241 6,9% 7.895 255 238 
Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua 

14 0,01% 10 1 0 

Costruzioni 5.289 3,9% 3.783 138 97 

Commercio; riparazione autoveicoli, 
motocicli, beni personali e per la casa 

40.866 30,4% 36.886 1.520 1.543 

Alberghi e ristoranti 8.335 6,2% 7.262 242 236 
Trasporti e comunicazioni 2.911 2,2% 2.509 77 63 
Attività finanziarie 2.731 2,0% 2.478 151 94 

Attività immobiliari, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese 

11.085 8,2% 8.610 366 295 

Amministrazione pubblica 10 0,01% 1 0 0 
Istruzione 566 0,4% 482 19 12 
Sanità ed assistenza sociale 1.015 0,8% 806 19 8 
Altri servizi pubblici, sociali e personali 10.052 7,5% 9.274 312 266 
Imprese non classificate                                                   23.556 17,5% 187 2.067 359 

Totale n. imprese 134.407 100,0% 98.738 5.364 3.589 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Osservatorio sull'imprenditorialità femminile, 2006 
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3.2 Ripartizione Provinciale 
 
Imprese femminili nel Lazio 
 
Nella Regione Lazio, nel secondo semestre 2006, il maggior numero delle imprese 
femminili registrate si concentra nell’area geografica della Provincia di Roma (66,6%), 
seguono, in percentuali nettamente inferiori, Latina (11,3%) e Frosinone (10,8%). 
Ancora più distanti le province di Viterbo (8,3%) e Rieti (3,0%). 
 

Tabella 6: Imprese femminili registrate ed attive per provincia - II semestre 2006 

Provincia 
Imprese 

Registrate 
% 

Imprese 
attive 

Iscrizioni  Cessazioni 

Frosinone 14.563 10,8% 13.007 459 349 
Latina 15.192 11,3% 13.209 586 373 
Rieti 4.071 3,0% 3.645 125 101 
Roma 89.484 66,6% 58.763 3.886 2.501 
Viterbo 11.097 8,3% 10.114 308 265 
Regione Lazio 134.407 100,0% 98.738 5.364 3.589 

Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Osservatorio sull'imprenditorialità femminile, 2006 

 
Settori economici 
 
In termini di settori economici, si può rilevare che: 
 

- in tutte le Province è consistente la percentuale delle imprese operanti nel settore 
del Commercio con valori compresi tra il 31% (Frosinone Latina e Roma) ed il 
25% (Rieti e Viterbo); 

- dominante la presenza di imprese femminili nel settore agricolo della Provincia di 
Viterbo (41,8%) e di Rieti (33,8%); 

- nella Provincia di Roma vi è una forte presenza di imprese femminile registrate nel 
settore delle attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, servizi alle 
imprese (9,5%), dei servizi in genere (8%) e di altre attività “non classificate” 
(24,1%); 

- sostanzialmente omogeneo tra tutte le province il peso percentuale del settore 
Alberghi e ristoranti con valori ricompresi  tra il 5% e l’8%; 

- l’attività manifatturiere si concentrano soprattutto nelle province di Frosinone 
(9,1%) e Latina (8,2%). 

 
 
La tabella che segue riporta nel dettaglio la ripartizione per settore economico del 
numero delle imprese registrate (dati al II semestre del 2006) a livello di singola 
provincia. 
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Tabella 7: Imprese registrate per provincia e per settore economico - II semestre 2006 

Settore economico 
Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo 

n. % n. % n. % n. % n. % 
Agricoltura e servizi connessi  3.814 26,2% 4.026 26,5% 1.375 33,8% 4.783 5,3% 4.640 41,8% 

Pesca e servizi connessi 1 0,0% 13 0,1% 0 0,0% 27 0,0% 6 0,1% 

Estrazione di minerali 14 0,1% 9 0,1% 0 0,0% 23 0,0% 5 0,0% 

Attività manifatturiere 1.322 9,1% 1.244 8,2% 271 6,7% 5.767 6,4% 637 5,7% 

Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua 

3 0,0% 2 0,0% 0 0,0% 8 0,0% 1 0,0% 

Costruzioni 638 4,4% 734 4,8% 114 2,8% 3.539 4,0% 264 2,4% 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni 
personali e per la casa 

4.513 31,0% 4.722 31,1% 1.052 25,8% 27.755 31,0% 2.824 25,4% 

Alberghi e ristoranti 1.017 7,0% 1.190 7,8% 336 8,3% 5.208 5,8% 584 5,3% 

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 302 2,1% 362 2,4% 44 1,1% 2.090 2,3% 113 1,0% 

Attività finanziarie 242 1,7% 308 2,0% 53 1,3% 1.977 2,2% 151 1,4% 

Attività immobiliari, noleggio, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese 

649 4,5% 1.183 7,8% 181 4,4% 8.511 9,5% 561 5,1% 

Amministrazione pubblica 0 0,0% 1 0,0% 0 0,0% 9 0,0% 0 0,0% 

Istruzione 49 0,3% 84 0,6% 8 0,2% 397 0,4% 28 0,3% 

Sanità ed assistenza sociale 89 0,6% 166 1,1% 33 0,8% 673 0,8% 54 0,5% 

Altri servizi pubblici, sociali e personali 958 6,6% 1.035 6,8% 316 7,8% 7.120 8,0% 623 5,6% 

Imprese non classificate                                                   952 6,5% 113 0,7% 288 7,1% 21.597 24,1% 606 5,5% 

Totale n. imprese 14.563 100,0% 15.192 100,0% 4.071 100,0% 89.484 100,0% 11.097 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Osservatorio sull'imprenditorialità femminile, 2006 
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La forma giuridica 
 
Analizzando i dati a livello provinciale, i dati confermano come la ditta individuale 
costituisca la scelta per eccellenza delle imprese femminili.  
Per quanto riguarda la provincia di Roma, si può rilevare una scelta maggiormente 
variegata della forma giuridica, i pesi percentuali sono più bilanciati e la ditte 
individuali non superano la metà del totale, come invece accade nelle altre province. 
 

Tabella 8: Confronto imprese femminile registrate per forma giuridica - II semestre 2006 
Forma 

giuridica Frosinone % Latina  % Rieti % Roma % Viterbo % 

Società di 
capitale 1.551 10,7% 2.420 15,9% 333 8,2% 25.635 28,6% 723 6,5% 

Società di 
persone 1.524 10,5% 1.857 12,2% 339 8,3% 7.436 8,3% 1.500 13,5% 

Imprese 
individuali 10.422 71,6% 9.736 64,1% 3.063 75,2% 43.307 48,4% 8.201 73,9% 

Cooperative 378 2,6% 455 3,0% 180 4,4% 2.411 2,7% 179 1,6% 
Consorzi 9 0,1% 13 0,1% 5 0,1% 131 0,1% 2 0,0% 
Altre forme 31 0,2% 17 0,1% 7 0,2% 278 0,3% 10 0,1% 

Totale 14.563 100,0% 15.192 100,0% 4.071 100,0% 89.484 100,0% 11.097 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Osservatorio sull'imprenditorialità femminile, 2006 

 
La presenza femminile 
 
I dati del II semestre 2006, mostrano che il 94,4% delle imprese femminili registrate nel 
Lazio sono caratterizzate da una presenza femminile “esclusiva”, anche come diretta 
conseguenza del peso ricoperto dalle attività autonome. 
 

Tabella 9: Imprese registrate ed attive per tipologia di presenza - II semestre 2006 
Tipologia di 

presenza 
Imprese 

registrate 
% 

Imprese 
attive 

Iscrizioni  Cessazioni 

Maggioritaria 1.000 0,7% 511 8 13 
Forte 6.483 4,8% 2.924 113 75 
Esclusiva 126.924 94,4% 95.303 5.243 3.501 
TOTALE 134.407 100,0% 98.738 5.364 3.589 

Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Osservatorio sull'imprenditorialità femminile, 2006 
 
 
 

3.3 Imprenditrici nel Lazio 
 
Come descritto nel Libro Verde sulla occupazione femminile nel Lazio (Luglio 2008),  il 
profilo della donna imprenditrice è caratterizzato da: 
 
- un’età compresa tra i 30 e 40 anni (mai superiore ai 56 anni); 
- alta scolarizzazione. Il 60% possiede una laurea, tuttavia al grado di istruzione non 

sempre corrisponde un ruolo aziendale in linea e spesso la tipologia di laurea  non è 
coerente con l’attività imprenditoriale individuata; 
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- stato civile nubile oppure senza figli al momento di avviare l’impresa. Risulta infatti 
che molte donne avviano l’impresa dopo la separazione/divorzio o al reingresso nel 
mondo del lavoro dopo la maternità. 

 
Nel 2006, le donne imprenditrici presenti nella Regione Lazio sono state 226.874, così 
distribuite a livello di singola provincia: 
 

Tabella 10: Il numero delle donne imprenditrici per provincia - 2006 

Area geografica 
Donne 

imprenditrici 
% 

Frosinone 20.816 9,2% 
Latina 23.045 10,2% 
Rieti 6.182 2,7% 
Roma 159.626 70,4% 
Viterbo 17.205 7,6% 

Lazio 226.874 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Movimprese, 2006 

 
Analizzandone il trend degli ultimi anni, il numero delle donne imprenditrici è cresciuto 
sia a livello regionale (+14,8%) che in ogni singola provincia, in particolare nella 
Provincia di Roma (+16,7%) e di Latina (+15,4%). 
 

Tabella 11: Confronto 2000 – 2006: la crescita delle donne imprenditrici per provincia 

Aerea 
geografica 

2000 2006 
Incremento 

% 

Frosinone 19.087 20.816 +9,1% 
Latina 19.962 23.045 +15,4% 
Rieti 5.606 6.182 +10,3% 
Roma 136.798 159.626 +16,7% 
Viterbo 16.094 17.205 +6,9% 
Lazio 197.547 226.874 +14,8% 

Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Movimprese, 2006 

 
L’età delle imprenditrici 
 
Oltre la metà delle imprenditrici (53,6%) della Regione Lazio ha un’età compresa tra i 
30 ed i 49 anni, il 38,3% sono in una fascia di età oltre i 50 anni; piuttosto limitato 
(8,2%) il numero delle imprenditrici con meno di 30 anni. 
 

Grafico 2: Donne imprenditrici per classe di età nella Regione Lazio - 2006 
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Donne imprenditrici 428 18.039 121.624 86.783 226.874

* n.c. < 30 anni 30-49 anni >= 50 anni Tot.

 
Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Movimprese, 2006 
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Il profilo dell’età delle imprenditrici appare simili anche nelle province, nelle quali oltre 
la metà del campione ha un’età medio-alta.  
 

Tabella 12: Confronto territoriale delle donne imprenditrici per classe di età - 2006 
Fascia di età Frosinone % Latina  % Rieti  % Roma % Viterbo % 

* n.c. 24 0,1% 4 0,0% 31 0,5% 104 0,1% 265 1,5% 
< 30 anni 1.934 9,3% 2.181 9,5% 544 8,8% 11.994 7,5% 1.386 8,1% 
da 30 a 49 anni 11.450 55,0% 12.667 55,0% 3.134 50,7% 86.156 54,0% 8.217 47,8% 
>= 50 anni 7.408 35,6% 8.193 35,6% 2.473 40,0% 61.372 38,4% 7.337 42,6% 
TOT.  Donne 20.816 100,0% 23.045 100,0% 6.182 100,0% 159.626 100,0% 17.205 100,0% 

Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Movimprese, 2006 

 
 
 
Il ruolo 
 
Come logica conseguenza della forma giuridica prevalente (ditta individuale) la donna 
imprenditrice ricopre prevalentemente  il ruolo di  titolare e/o socio della società. 
 
 

Grafico 3: Il ruolo ricoperto dalla imprenditrici n ella Regione Lazio nel 2006 

Titolare/Socio 
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Amministrat.
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Fonte: Elaborazione Disamis su dati Unioncamere, Movimprese, 2006 

 
 
 



Studio sulle ricadute degli interventi  della Sovvenzione Globale della Misura E1 
del POR Obiettivo 3 2000/2006 della Regione Lazio 

Novembre 2008 

Organismo Intermediario Assforseo-Disamis                                                                                                     21 / 105  

 

4 Le Azioni Realizzate 
 
 
La Sovvenzione Globale ha rappresentato un nuovo strumento di intervento, attivato 
dalla Regione Lazio, nell’ambito della Programmazione Ob.3 del Fondo Sociale 
Europeo 2000-2006, che ispirandosi alla strategia di Lisbona, ha avuto, tra gli obiettivi, 
quello di attuare misure capaci di incentivare la partecipazione femminile nel mercato 
del lavoro, eliminare gli stereotipi nei ruoli lavorativi e le differenze di retribuzione, 
incentivare politiche di conciliazione tra la vita professionale e la vita privata. 
 
La Sovvenzione Globale E1 ha avuto la finalità di sostenere lo sviluppo 
dell’occupazione nella Regione Lazio attraverso la realizzazione di azioni positive 
capaci di promuovere sia l’inserimento occupazionale e lavorativo delle donne che 
l’imprenditorialità femminile. 
 
L’intervento si è posto i seguenti obiettivi: 
 

- rendere più semplice l’accesso delle donne a settori, posizioni, ruoli e qualifiche 
che attualmente le vedono scarsamente rappresentate;  

 
- sviluppare processi di auto impiego e di imprenditorialità femminile. 
 

L’intervento, affidato all’ATI Ass.For.SEO – Disamis, quale Organismo Intermediario 
(O.I.) della Regione Lazio, si è presentato nel suo complesso integrato ed orientato ad 
utilizzare strumenti concreti, anche finanziari, atti a  valorizzare l'imprenditorialità ed il 
protagonismo femminile nell'impresa, nel rispetto e nell’evidenziazione della differenza 
di genere. 
 
Le iniziative attivate si sono articolate nelle seguenti tipologie di intervento: 
 
- Erogazione di piccoli contributi/sussidi per la nascita di imprese femminili. 

Iniziativa attivata nell’ambito delle possibilità offerte dall’articolo 4 del 
Regolamento del F.S.E., che ha previsto l’erogazione di contributi a fondo perduto 
nella misura massima di 35.000 euro, a copertura del 70% delle spese per gli 
investimenti, a nuove imprese femminili attraverso il Bando Centoimprese. 

 
- Orientamento e sensibilizzazione del territorio. Attività di assistenza tecnica, 

monitoraggio e tutoraggio propedeutiche conseguenti all’accesso ai piccoli sussidi, 
attraverso l’attivazione di centri in tutte le province della Regione Lazio. 

 
- Sostegno allo sviluppo di impresa. Erogazione di servizi specifici di assistenza 

tecnica (informazione, orientamento, formazione, tutoraggio) con la creazione di tre 
Centri servizi (uno per il Comune di Roma, uno per la Provincia di Roma, escluso il 
Comune di Roma, ed uno per le province di Frosinone, Latina, Viterbo e Rieti). 

 
- Attività di animazione e promozione delle imprese. Azioni finalizzate a fornire 

servizi reali di comunicazione e marketing operativo ed a promuovere e sostenere la 
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costruzione di un network tra le imprese beneficiarie dei contributi e dei servizi 
erogati nell’ambito della Sovvenzione Globale. Più nel dettaglio: 

 
o la realizzazione di una Forum dell’impresa femminile: un evento pubblico 

che, oltre ad essere di presentazione dei risultati raggiunti degli interventi 
attuati nell’ambito della Sovvenzione Globale, ha posto al centro dell’azione 
la promozione delle imprese sostenute dalla SG; 

o la realizzazione di un Portale web: la progettazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un portale dedicato alle imprese con la possibilità di 
sviluppare un proprio spazio web e costruzione di una community; 

o l’elaborazione dei contenuti dei messaggi promo-pubblicitari e loro layout 
grafico, per ogni impresa femminile, interessata dalla Sovvenzione Globale 
E1; 

o sviluppo di azioni di tipo cooperativo (gruppi di acquisto, sviluppo di 
convenzioni interno alla rete di imprese, ecc.). 

 
- Sostegno alla nascita di impresa. Attività volte a favorire la strutturazione di reti tra 

imprese esistenti per lo sviluppo di specifici settori attraverso l’attivazione di 
botteghe di transizione e progetti volti a favorire il passaggio generazionale e/o la 
successione di impresa. 

 
- Studio sulle ricadute dell’intervento ed azioni di diffusione e sensibilizzazione. La 

ricerca sulle ricadute degli interventi posti in essere nell’ambito della Sovvenzione 
Globale ha l’obiettivo di fornire dati ed elementi, sia quantitativi che qualitativi, sul 
fenomeno dell’imprenditoria femminile e di fungere da supporto nell’assunzione di 
decisioni su future politiche attive da attivare nella Regione Lazio nel periodo di 
programmazione 2007-2013. 

 
Con l’obiettivo di attivare azioni trasversali di diffusione delle azioni previste a valere 
sulla Sovvenzione Globale E1, tutte le attività realizzate nell’ambito della Sovvenzione 
Globale sono state promosse, diffuse e supportate attraverso l’attivazione di un numero 
verde e di un sito dedicato (www.impresafemminile.it). 
 
E’ stato ideato un logo ed uno slogan per la promozione dell’avviso pubblico per il 
finanziamento delle imprese femminili. Il sito ha previsto le seguenti sezioni: 
 

- “ In evidenza”, dedicata a segnalare aspetti di particolare rilevanza 
- “Sovvenzione globale”, in cui si riporta una presentazione delle finalità della 

Sovvenzione Globale E1 
- “Attività a bando”, dedicata alla promozione dei bandi di gara attivati per la 

realizzazione degli interventi. In tale sezione è attiva un’area faq ed è disponibile 
la documentazione per la partecipazione alla gara. 

- “Erogazione piccoli sussidi Centoimprese”, per la promozione dell’avviso 
pubblico per il finanziamento delle imprese. In tale sezione è stata disponibile la 
documentazione necessaria per la richiesta del finanziamento. 
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4.1 Piccoli contributi/sussidi per la nascita di imprese femminili 
 
Nell’identificare le proposte progettuali da finanziarie attraverso la Sovvenzione 
Globale E1, la concessione di piccoli contributi a fondo perduto è stata individuata 
quale strumento principale di sostegno atto a favorire lo sviluppo dell’imprenditoria 
femminile nel territorio regionale. La formula del piccolo sussidio è stata pertanto 
utilizzata per mettere a punto un intervento che potesse contribuire alla nascita e allo 
sviluppo di imprenditorialità femminile, e, contemporaneamente, agevolare 
l’inserimento lavorativo delle donne. 
 
Il bando Centoimprese si è articolato su tutte le province della Regione Lazio ed è parte 
integrante, se non centrale, del percorso individuato per valorizzare l’imprenditorialità e 
la presenza femminile nell’impresa. 
 
All’interno dello stesso percorso, nell’ottica di voler caratterizzare la Sovvenzione 
Globale E1 come “filiera”, accanto a sostegni concreti e finanziari come quelli dei 
piccoli sussidi, sono stati realizzati servizi reali di accompagnamento delle imprese 
femminili, sia in fase di costituzione che di start up e sviluppo, affidati ai Centri servizi 
e ai Centri di assistenza tecnica territoriali appositamente attivati con obiettivi di 
assistenza tecnica e tutoraggio con riferimento al medesimo bando. A questi servizi, si 
sono aggiunte azioni di comunicazione e marketing al fine di sostenere le singole 
esperienze imprenditoriali, promuovendone i prodotti/servizi offerti. 
 

4.2 Il bando centoimprese 
 
Pubblicato nell’aprile 2006, con scadenza settembre 2006, rivolto all’intero territorio 
della Regione Lazio, con articolazione su base provinciale, il bando Centoimprese è 
stato finalizzato alla nascita e sviluppo di microimprese femminili, ponendo come 
obiettivo il sostegno dell’imprenditoria emergente. Hanno potuto accedere al bando, 
imprese femminili da costituire o costituite da non più di 24 mesi dalla data di scadenza 
dell’Avviso, che avessero sede legale ed operativa nella Regione Lazio e fossero in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di presentazione della domanda: 
 
- per le imprese individuali, che il titolare fosse donna; 
- per le società di persone, che le donne socie rappresentassero la maggioranza 

numerica dei componenti della compagine sociale e detenessero la maggioranza 
delle quote; 

- per le società di capitali, che le donne socie detenessero almeno i due terzi delle 
quote del capitale sociale, fossero almeno i due terzi dei soci e costituissero almeno i 
due terzi  del totale dei componenti dell’organo di amministrazione; 

- per le società cooperative, che le donne costituissero la maggioranza numerica dei 
soci e rappresentassero la maggioranza del Consiglio di Amministrazione. 
 

Il finanziamento a fondo perduto assegnato, per ogni impresa, ha previsto una copertura 
fino al 70% dell’investimento ammissibile, per un minimo di 10.000 euro ed un 
massimo di 35.000 euro (in applicazione della regola del de minimis). Per l’intero 
intervento, a livello regionale, sono stati complessivamente stanziati fondi per € 
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3.801.565,23. L’attribuzione delle risorse alle diverse aree provinciali, oggetto 
dell’intervento, è stata calcolata sulla base della popolazione residente. 
 
I campi di attività ammessi al finanziamento, riportati in un allegato all’avviso pubblico 
e rientranti nei codici ATECOFIN, hanno compreso i più svariati settori merceologici 
(commercio, artigianato e attività manifatturiere in genere, servizi alle persone e alle 
imprese alberghi, ristorazione, etc.). 
 
La predisposizione dell’avviso e dei suoi allegati è stata effettuata con il coinvolgimento 
di esperti in creazione e sviluppo di impresa, in servizi di assistenza alla creazione di 
impresa, in valutazione di business plan, amministrativisti, il tutto in stretto raccordo 
con la Direzione Fondo Sociale Europeo, Formazione Professionale ed altri interventi 
della Regione Lazio. La stesura dell’avviso è stata preceduta da un’attenta analisi di 
strumenti analoghi utilizzati sia nell’ambito delle Sovvenzioni Globali in Italia, sia con 
riferimento alle normative nazionali e regionali in materia di incentivazione alla nascita 
e sviluppo di impresa. Nella predisposizione del formulario per la stesura del business 
plan da presentare in sede di partecipazione al bando, l’obiettivo è stato quello di creare 
uno strumento comprensibile e di facile compilazione, esaustivo, in grado di evidenziare 
le coerenze interne dell’iniziativa e che fosse immediatamente rispondente ai criteri di 
valutazione individuati. 
 
Il nome attribuito all’avviso, Centoimprese, racchiude l’obiettivo individuato in fase di 
progettazione dell’intervento, in termini di numero di imprese da finanziare. Gli esiti 
sono andati oltre la previsione: 617 sono state le domande pervenute, 519 le istanze 
valutate; 108 le imprese che hanno avviato l’iniziativa ed hanno ottenuto l’erogazione 
del contributo.  
 
L’approvazione delle domande è avvenuta con atto deliberativo dell’Organismo 
Intermediario, sulla base degli esiti di una commissione di valutazione appositamente 
costituita.  
 
L’esperienza, nel suo intero percorso, ha evidenziato elementi innovativi rispetto ad altri 
strumenti agevolativi dedicati alla piccola e media impresa: 
 
- nel target di imprenditoria femminile raggiunto dall’Avviso Centoimprese: imprese 

con al massimo due anni di vita (e quindi in piena fase di start up); microimprese 
con investimenti che si attestano intorno a € 50.000; 

- nella funzione attribuita ai centri di assistenza tecnica territoriali per lo svolgimento 
dei servizi di accompagnamento sia in fase di presentazione della domanda, che in 
fase di start up delle imprese finanziate; 

- nella celerità delle procedure per la valutazione delle domande, la pubblicazione  
delle graduatorie e l’erogazione dei finanziamenti; 

- nei criteri di valutazione adottati per l’analisi dei progetti da ammettere a 
finanziamento, che hanno privilegiato: la coerenza dei profili delle donne con 
l’iniziativa proposta; la capacità di rispondere alle vocazioni del territorio; la 
cantierabilità reale dell’iniziativa proposta; 

- nelle modalità di accompagnamento adottate, basate su una tempistica di riscontro 
molto celere, sulla forte personalizzazione del servizio attraverso un costante 
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interfaccia con le imprese, e su metodologie di coaching atte a favorire processi di 
progressiva acquisizione di consapevolezza della scelta del fare impresa. 

 
Le molteplici problematiche emerse nel percorso di ciascuna impresa finanziata hanno 
comportato la necessità per le beneficiarie di apportare modifiche rispetto al progetto 
presentato in fase di partecipazione al bando (investimenti, sede operativa, compagine 
sociale etc.). Ogni richiesta è stata risolta tenendo conto delle specificità di ciascun caso, 
delle criticità incontrate e della tipologia di attività. Sono state sviluppate attente analisi 
e valutazioni, con l’obiettivo di favorire processi che dessero certezza all’O.I. (ma anche 
alle stesse imprese) di essere nelle condizioni reali di poter realizzare il progetto di 
impresa e di poter ottenere, nei tempi, l’erogazione dei contributi concessi. 
I tempi di risposta, da parte dell’O.I., con l’ausilio dei centri di assistenza tecnica 
territoriali creati ad hoc, sono stati molto celeri. Nei casi in cui le problematiche 
riscontrate si sono ritenute non risolvibili ed hanno impedito la sussistenza dei requisiti 
di ammissibilità, è stato necessario procedere alla comunicazione di decadenza del con-
tributo. In altri casi, l’impresa stessa non ha ritenuto opportuno proseguire nell’iter 
previsto ed ha comunicato la volontà di rinunciare al finanziamento assegnato. 
 
Tali decadenze e rinunce hanno liberato fondi che sono stati tempestivamente 
reimpegnati attraverso lo scorrimento in graduatoria delle imprese risultate ammissibili 
in sede di valutazione, ma non finanziabili, in prima istanza, per indisponibilità dei 
fondi. 
 
L’esperienza nel suo complesso ha mostrato che, nonostante il percorso imprenditoriale 
non sia mai semplice e lineare, le imprenditrici beneficiarie hanno dimostrato un 
considerevole entusiasmo ed un’elevatissima capacità di mettersi in gioco, spesso anche 
in età non giovane o in realtà di mercato non  sempre semplicissime. 
 

4.3 I servizi conseguenti all’accesso ai contributi/sussidi del bando 
Centoimprese 

 
Nel realizzare una strategia globale per promuovere la cultura di genere e, quindi, la 
partecipazione delle donne alla vita economica e sociale del territorio, sono stati 
realizzati percorsi integrati di orientamento, formazione, accompagnamento e 
consulenza, con particolare riguardo alle fasi di start up e consolidamento dell’impresa, 
garantendo servizi di supporto ex ante, in itinere ed ex post alle imprese femminili che 
intendevano richiedere e/o avessero ottenuto la concessione dei contributi del bando 
Centoimprese. 
 
Contestualmente alla pubblicazione dell’Avviso pubblico Centoimprese, sono stati 
attivati, su tutto il territorio regionale, punti di assistenza tecnica dedicati. Sono stati 
strutturati ed avviati servizi di informazione, orientamento, assistenza tecnica nella fase 
di predisposizione della domanda di finanziamento e di partecipazione al bando, e 
servizi di tutoraggio nello start-up, propedeutici e conseguenti all’accesso ai contributi.  
 
Le donne interessate ad accedere ai piccoli contributi, pertanto, hanno potuto fruire, fin 
dall’inizio, in ciascun territorio provinciale, di servizi gratuiti di accompagnamento 
nella valutazione della propria idea progettuale, nella redazione del business plan e, 
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successivamente all’ammissione a finanziamento, di servizi di tutoraggio nella fase di 
start up e consolidamento dell’impresa. 
 
I servizi sono stati erogati da Enti aggiudicatari di una specifica gara di appalto, con 
pluriennale esperienza nel settore della creazione e sviluppo della piccola impresa. Di 
seguito sono riportati gli Affidatari dei Centri di assistenza territoriale. 
 

Tabella 13: Enti affidatari dei Centri di assistenza territoriali  
Area di riferimento Ente affidatario 

Provincia di Roma (escluso il Comune) Consorzio Ulisse Scarl 
Comune di Roma (solo) R.T.I. tra Ciofs FP Lazio e Cotecno 
Latina R.T.I. tra Oescmi e Due PL srl 
Rieti R.T.I. tra Asi.Form e Secom 
Frosinone  R.T.I. tra Secom s.a.s. e IN.SI. spa 
Viterbo R.T.I. tra Secom e Stedi 

 
In particolare, nella prima parte dell’intervento, il servizio è stato destinato alle imprese 
o alle aspiranti imprenditrici che intendevano intraprendere o proseguire il percorso 
imprenditoriale ed avevano intenzione di presentare la domanda di finanziamento 
nell’ambito del bando Centoimprese. I centri di assistenza hanno pertanto operato, ex 
ante, in più direzioni con il compito e l’obiettivo di: 
 
- promuovere l’iniziativa capillarmente; 
- sensibilizzare l’utenza potenziale; 
- orientare le donne nella valutazione del “fare impresa”; 
- affiancare le interessate, nel percorso di valutazione per la predisposizione del 

progetto di impresa; 
- assistere le proponenti nella predisposizione della pratica da inoltrare all’O.I. 
 
Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie delle beneficiarie dell’Avviso 
pubblico Centoimprese, gli stessi Enti sono stati incaricati di fornire il servizio di 
tutoraggio per lo start up di impresa e per l’erogazione dei finanziamenti concessi. 
In particolare, hanno fornito:  
 
- supporto e tutoraggio alle imprese beneficiarie delle agevolazioni nella fase di 

realizzazione delle attività previste (supporto in itinere); 
- attività di monitoraggio in corso d’opera delle singole iniziative e della sussistenza 

dei requisiti di ammissibilità; 
- supporto alla richiesta di saldo del contributo e verifica della completezza e 

correttezza della documentazione prevista da bando; 
- visita finale di accertamento in azienda (supporto ex post). 
 
Il servizio, in itinere ed ex post, ha previsto, quindi, sia un’attività di supporto per le 
beneficiarie nella fase di realizzazione delle attività previste nel progetto di impresa, sia 
un’attività di affiancamento nella richiesta di erogazione del contributo ed in tutti gli 
adempimenti previsti, inclusa la rendicontazione delle spese sul sistema di monitoraggio 
della Regione Lazio. 
 
Il percorso che porta dall’idea all’impresa e, quindi, dal business plan alla reale 
realizzazione del progetto imprenditoriale, risulta generalmente complesso e di difficile 
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gestione per soggetti inesperti. Di fondamentale importanza è stato, pertanto, il 
contributo consulenziale erogato, a titolo esclusivamente gratuito, finalizzato ad 
affiancare le imprenditrici nei percorsi di start up e/o consolidamento imprenditoriale. 
 
Da un confronto effettuato a fine lavori tra l’O.I. e gli enti affidatari, anche sulla base 
delle relazioni finali presentate, è risultato di rilevante interesse soffermarsi su 
un’analisi delle modalità di erogazione del servizio e dei rapporti tra i vari attori 
dell’intervento, ovvero tra O.I. e gli enti di assistenza tecnica e tra questi ultimi e le 
imprese. Gli aspetti organizzativi e relazionali si configurano sicuramente come tra i 
maggiori punti di forza dell’intervento. 
 
La prima tipologia di rapporto si è basata, fin da subito e per tutta la durata 
dell’intervento, su un quotidiano interfaccia tra l’O.I. ed il coordinamento operativo e 
scientifico degli enti di assistenza, al fine di garantire un valido ed efficace flusso 
informativo, affrontare le difficoltà in termini di celere risoluzione, apportare azioni 
correttive in casi di maggior criticità e verificare costantemente lo stato d’avanzamento 
delle attività. Certamente il punto di forza del rapporto tra O.I. ed centri di assistenza si 
è basato su una indiscutibile condivisione di intenti nel fornire un sostegno concreto, 
efficace ed efficiente al maggior numero di imprese. Il coordinamento costante dell’O.I. 
e il suo rapporto di raccordo e collaborazione con gli enti di assistenza tecnica, ha 
consentito all’O.I. stesso di non perdere il contatto con le singole imprese, seppur con la 
mediazione degli enti incaricati. 
 
Per quanto riguarda invece il rapporto tra i punti di assistenza tecnica e le imprese 
assistite, ci si è posti fin da subito, in stretto raccordo con gli enti incaricati, l’obiettivo 
di creare un servizio di assistenza professionale mirato e puntuale. La pluralità delle 
imprese, le peculiarità delle competenze, i diversi itinerari professionali, la molteplicità 
delle esigenze, legate anche ad un’ottica di genere, hanno richiesto un’attenzione 
specifica nell’erogazione del servizio, che ha dovuto essere in grado di costruire risposte 
“su misura” ad una domanda diversificata. 
Gli esperti incaricati hanno cercato di “adeguare” il rapporto consulenziale alle singole 
imprese. Questo ha comportato la massima elasticità da parte dei consulenti che, di caso 
in caso, hanno instaurato tipologie di rapporti differenti. Tali rapporti, seppur non 
rientranti nello standard consulenziale, si sono rivelati comunque efficaci, in quanto 
calibrati sulle singole esperienze. Quindi, da una parte si sono create relazioni formali e 
professionali in cui le imprenditrici si sono perfettamente riconosciute, dall’altra è stato 
necessario instaurare un rapporto che non fosse solo consulenziale, ma anche “amicale”, 
mirato il più delle volte a generare motivazione e “conforto” nell’affrontare un percorso 
nuovo e spesso difficile. Lo stretto rapporto creato tra gli enti di assistenza tecnica e le 
imprenditrici ha consentito di rilevare le peculiarità, le esigenze e le criticità di ognuna.  
Nella stessa ottica si è cercato di garantire la massima disponibilità effettuando incontri 
individuali, sia presso gli uffici dei centri di assistenza tecnica che presso le sedi delle 
imprese stesse, anche al fine di conciliare le esigenze che caratterizzano la cultura 
imprenditoriale di genere. 
 
Il servizio erogato, in conclusione, nel suo intervento ex ante, per la predisposizione del 
business plan, in itinere ed ex post, come attività di accompagnamento e verifica 
(tutoraggio e monitoraggio) a supporto della corretta implementazione e realizzazione 
dei progetti d’impresa, si configura sicuramente come un’azione fondamentale per 
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consentire ad imprenditrici od aspiranti imprenditrici di realizzare progetti di impresa 
con sussidi/contributi pubblici. 
 

4.4 Azioni di supporto 
 
Con l’intento di approntare un sistema di strumenti che assicurino non solo la nascita di 
nuove imprese, ma, soprattutto, ne rafforzino le probabilità di successo, sono state 
realizzate azioni finalizzate a fornire servizi reali di comunicazione e marketing 
operativo al fine di promuovere e sostenere le imprese femminili, beneficiarie di servizi 
e/o contributi nell’ambito della Sovvenzione Globale E1 della Regione Lazio. 
Nell’intento di contribuire al rafforzamento competitivo della nuova imprenditorialità, 
tali azioni, oltre alla finalità diretta di fornire servizi di promozione, sono state volte a 
creare e sostenere la costruzione di un network tra le imprese beneficiarie.  
 
Forum “Centoimpreselazio – Itinerari al femminile” 
 
E’ risultato essenziale, a conclusione dell’ideale percorso realizzato nell’ambito della 
Sovvenzione Globale E1, realizzare un evento pubblico, che, oltre ad essere di 
presentazione dei risultati raggiunti, ponesse al centro dell’azione le imprese stesse, 
capitalizzando la storia imprenditoriale delle beneficiarie, enfatizzandone le 
caratteristiche peculiari e creando una vera e propria occasione di visibilità nei confronti 
del mercato nel senso ampio del termine, e quindi nei confronti di potenziali clienti, di 
potenziali partner tecnico e/o commerciali e di potenziali finanziatori. 
 
Il Forum “Centoimpreselazio – Itinerari al femminile” è stato realizzato il 14 e 15 
novembre 2008, presso l’Acquario Romano – Casa dell’architettura di Roma, sede 
scelta in quanto ritenuta idonea sia  per la logistica della struttura, che per la vicinanza 
alla Stazione Termini, snodo e punto d’incontro per tutto il territorio regionale, nel 
quale si è realizzato ed articolato l’intervento della Sovvenzione Globale.  
La location ha fornito un’area espositiva adeguata per servizi, prestigio ed  accessibilità. 
Ha previsto, oltre a interventi istituzionali con la partecipazione dei rappresentati delle 
istituzioni regionali coinvolte (tra cui Silvia Costa, Assessore all’Istruzione, Formazione 
e Diritto allo studio e Piero Marrazzo, Presidente della Regione Lazio), momenti 
tradizionali di confronto e di studio, attraverso l’organizzazione di incontri, dibattiti, 
workshop formativi, spazi informativi sulle opportunità a favore delle imprese 
femminili, testimonianze delle imprenditrici, mostre, eventi culturali e musicali con la 
partecipazione di artisti di livello nazionale. 
 
Il Forum è stato caratterizzato come un momento di rilancio dei valori e del messaggio 
che la SGE1 della Regione Lazio ha sostenuto in questi ultimi anni: promuovere 
l’imprenditoria di genere caratterizzata, da una parte, da forti spinte motivazionali, e 
dall’altra, da una necessità di sostegno a vari livelli e, non per ultimo, a livello 
promozionale.  
 
In questo senso, si è voluto unire ai momenti tradizionali di confronto e di studio, la 
presentazione delle imprese che hanno beneficiato dei contributi/servizi erogati 
nell’ambito della Sovvenzione, attraverso la realizzazione di spazi espositivi dedicati, a 
loro disposizione a titolo gratuito, al fine di promuovere i prodotti/servizi offerti. E’ 
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stata data la possibilità di partecipazione a circa 180 imprese della Regione Lazio, tra 
quelle del bando Centoimprese e quelle beneficiarie dei servizi erogati dai centri servizi 
nati nel comune e nella provincia di Roma, nonché nelle province di Latina, Rieti, 
Frosinone e Viterbo. Di queste più di 100 le adesioni ricevute. Sono stati allestiti 110 
spazi espositivi personalizzati. 
 
Al fine di garantire un maggior successo dell’iniziativa è stata effettuata una capillare 
campagna promozionale su tutto il territorio regionale e sono stati attivati i consueti 
canali di promozione e pubblicizzazione, quali le maggiori testate giornalistiche, reti 
televisive e radiofoniche e giornali locali.  
 
Portale Web e contenuti promo-pubblicitari 
 
Nell’ambito delle attività realizzate attraverso la Sovvenzione Globale E1, al fine di 
offrire alle imprese femminili, un percorso promozionale completo, sono state avviate 
azioni specifiche inerenti l’implementazione di strumenti per la comunicazione e 
l’informazione.  
 
In fase di avvio d’impresa è, infatti, necessario poter contare su un’adeguata 
impostazione dei contenuti e delle forme dei messaggi utilizzati. In particolare, è stata 
offerta la realizzazione di un portale web dedicato ed un servizio finalizzato a soddisfare 
le necessità di comunicazione e pubblicità di ogni impresa, attraverso l’elaborazione dei 
contenuti promo-pubblicitari e del layout grafico utilizzato nella comunicazione 
d’impresa. 
 

Tabella 14: Enti affidatari dei servizi di comunicazione 
Servizi di comunicazione Enti affidatari 

Realizzazione del portale web Percorsi SpA 

Elaborazione dei contenuti promo-pubblicitari e layout grafico Korus Srl 

 
 
Il Portale web www.centoimpreselazio.it, dedicato alle aziende interessate dalla 
Sovvenzione Globale E1 e la cui realizzazione è stata affidata tramite bando di gara,  
oltre ad essere strumento di promozione, si inserisce in una logica di network orientata a 
sviluppare comportamenti imprenditoriali di tipo cooperativo. Il portale è stato 
strutturato in modo da consentire sia lo sviluppo di un portale unico, quale accesso di 
tutte le imprese che ne hanno dato adesione, sia l’inserimento dei diversi siti web delle 
singole imprese, realizzati dalla società incaricata, e gestibili autonomamente dalle 
imprese stesse, attraverso un tutorial, ovvero un corso di autoistruzione in grado di 
guidare l’imprenditrice (o chi per lei) nello sviluppo del sito, e di un servizio di 
assistenza on-line. 
 
Il portale funziona, inoltre, come motore dei servizi di community che mette in 
relazione le imprenditrici attraverso lo sviluppo di forum, servizi di messaggistica, 
newsletter e sistemi informativi comuni. L’obiettivo di promuovere una logica di 
comunità e di rete tra le imprese femminili risponde alla necessità di sostenerne lo 
sviluppo anche attraverso una decisa spinta  verso uno “spirito di gruppo”, ovvero verso 
un senso di identità da porre alla base di una rete tra le imprenditrici, attraverso una 
efficace circolazione delle informazioni e lo sviluppo di iniziative congiunte di tipo 
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produttivo e commerciale, finalizzate a consentire alle imprese l’accesso a migliori 
opportunità.  
 
In tale contesto si inserisce la costituzione dell’Associazione Centoimprese, destinata 
alle imprese femminili che hanno beneficiato dei piccoli contributi del Bando 
Centoimprese e dei servizi specialistici presso i centri regionali di orientamento e 
assistenza alla creazione e sviluppo di imprese femminili. L’Associazione Centoimprese 
nasce come risposta delle imprenditrici alla loro volontà di garantire la continuità ad una 
esperienza che le ha viste finalmente protagoniste nella realizzazione di un progetto che, 
prima ancora di essere professionale, è di autodeterminazione: l’essere imprenditrici.   
L’Associazione si pone, infatti, la finalità non solo di promuovere e tutelare gli interessi 
generali delle imprese aderenti, ma anche di  promuovere politiche ed interventi che 
abbiano lo scopo di favorire una maggiore e migliore partecipazione delle donne nel 
mercato del lavoro, anche mediante l'adozione di azioni finalizzate a rimuovere gli 
ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità.  
 
La significatività delle azioni sistemiche rivolte alle donne messe in campo dalla 
Sovvenzione Globale si ritrova nella consapevolezza acquisita dall’impresa “utente” che 
solo la forza dello strumento associativo può garantire azioni efficaci per il 
raggiungimento di obiettivi condivisi.  
Per rispondere in maniera tangibile e fin da subito all’esigenza di promuovere lo 
scambio, la collaborazione ed il networking tra le imprese, l’Associazione ha 
disciplinato con un articolo specifico del suo Statuto, la nascita di Gruppi di Acquisto 
territoriali e settoriali tra le imprese femminili associate. Il tal senso, il Gruppo di 
Acquisto si configura come Laboratorio di sperimentazione per attività condivise, su un 
tema di importanza strategica per l’impresa, ovvero l’esigenza di approvvigionamento. 
Le azioni sostenute possono essere riepilogate in: 

- promozione di gruppi di acquisto sia relativamente all’acquisizione di singole e 
specifiche forniture che alla stipula di convenzioni quadro con determinati 
fornitori comuni; 

- sviluppo di convenzioni tra imprese interne alla rete per la fornitura di 
prodotti/servizi; 

- studio di fattibilità per la creazione di servizi comuni, basati sullo sviluppo di 
una minima massa critica; 

- studio di fattibilità per la costituzione di associazioni o consorzi. 
 
L’attività è stata realizzata attraverso un’azione preparatoria, d’informazione e 
sensibilizzazione e sulla base dei feedback acquisiti direttamente dalle imprese. 
Se l’esperienza della Sovvenzione Globale ha dato vita a questo “spin-off ”, l’intenzione 
delle socie aderenti è quella di promuovere, presso tutto il mondo dell’imprenditoria 
femminile i principi e gli scopi fondanti dell’Associazione, perché il tema delle pari 
opportunità e l’abbattimento di tutte le barriere in entrata nel mondo del lavoro diventi 
patrimonio acquisito e condiviso dalla coscienza e dalla cultura di tutte le donne. 
 
Il portale ha dedicato, inoltre, una sezione specifica all’evento “Centoim-preselazio – 
Itinerari al femminile” di supporto all’organizzazione e alla promozione del Forum. 
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Immagine fotografica 1: Home del portale web Centoimpreselazio.it 

 
 
 
 
 
Sia in relazione alle due azioni promozionali sopra esposte, sia relativamente alle 
normali necessità di comunicazione e pubblicità, per le imprese interessate è stato 
realizzato lo sviluppo (o aggiornamento e miglioramento) del layout grafico utilizzato 
nella comunicazione d’impresa (logo, linea grafica, etc.) e dei contenuti impiegati nei 
messaggi promozionali (presentazioni aziendali, slogan, testi promo, etc.).  
Tale servizio, affidato tramite bando di gara, ha previsto la progettazione della linea 
grafica per ogni impresa, all’interno di un panel di opzioni di base. Ogni impresa ha 
potuto disporre di un pacchetto di prodotti quali il logo dell’azienda, i contenuti e la 
grafica del materiale promozionale (carta intestata, busta, brochure etc.). Ha potuto, 
inoltre, contare su un servizio individualizzato, finalizzato allo sviluppo di un kit web 
funzionale alla creazione del sito personalizzato dell’impresa all’interno del portale 
www.centoimpreselazio.it.  
 
In conclusione il Forum si è posto come evento conclusivo delle azioni finanziate dalla 
Regione Lazio e gestite attraverso l’O.I. al fine di sostenere e promuovere la cultura di 
genere. La realizzazione del portale e il servizio di elaborazione contenuti e layout 
grafico, da una parte sono stati funzionali all’organizzazione dell’evento, fornendo alle 
imprese gli strumenti più idonei per una proficua promozione dell’attività, dall’altra 
hanno consentito di dare continuità all’intervento attivato nell’ambito della Sovvenzione 
Globale, ponendo le basi ad azioni di sostegno, sviluppo e promozione delle imprese 
femminili, protagoniste dell’esperienza realizzata. 
 
Il grafico seguente illustra, in maniera sintetica, le azioni realizzate per mezzo della 
Sovvenzione Globale E1. 
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Grafico 4: Sintesi delle Azioni della Sovvenzione Globale E1 realizzate 

 
 
 
 
 
 
Nei capitoli che seguono sono riportati ed analizzati i risultati delle Azioni realizzate 
illustrate nel presente capitolo. 
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5 L’ intervento Centoimprese 
 
Il presente capitolo riporta un’analisi delle ricadute e degli impatti dell’intervento 
Centoimprese. 
 
La tabella seguente richiama e sintetizza alcuni degli elementi che hanno caratterizzato 
l’Avviso Pubblico “Centoimprese”. 
 

Tabella 15: Elementi caratterizzanti lo strumento “Centoimprese” 

ELEMENTI CARATTERIZZANTI LO STRUMENTO “CENTOIMPRESE ”  

Destinatari Imprese femminili da costituire o di recente costituzione (entro 24 mesi) 

Natura 
giuridica 

� Ditte individuali (titolare donna) 
� Società di Persone (donne rappresentano la maggioranza numerica e 

delle quote) 
� Società di Capitali (donne detengono almeno i due terzi delle quote, 

siano almeno i due terzi dei soci e dell’organo amministrativo) 
� Società Cooperative (donne costituiscono la maggioranza numerica 

dei soci e del Consiglio di Amministrazione) 

Settori di 
attività 

Produzione beni, fornitura servizi, commercio 

Agevolazioni 
concedibili 

Contributi a fondo perduto compresi tra un minimo di Euro 10.000 ed un 
massimo di Euro 35.000, a copertura del 70% delle spese ammissibili 

Copertura 
geografica 

Intero territorio della Regione Lazio con articolazione su base 
provinciale 

 
 

5.1 Le domande pervenute 
 
Le domande pervenute sono state in totale 617 così ripartite: 
 
• 223 per il solo Comune di Roma; 
• 134 per la Provincia di Roma escluso il Comune di Roma; 
• 54 per la Provincia di Viterbo; 
• 16 per la Provincia di Rieti; 
• 87 per la Provincia di Latina; 
• 103 per la Provincia di Frosinone. 
 
Come preventivabile, in termini di progetti presentati, la risposta più consistente è 
relativa all’area territoriale “Comune di Roma” che ha complessivamente interessato il 
35% del totale dei progetti presentati. Il 22% dei progetti ricade nei restanti comuni 
della Provincia di Roma. 



Studio sulle ricadute degli interventi  della Sovvenzione Globale della Misura E1 
del POR Obiettivo 3 2000/2006 della Regione Lazio 

Novembre 2008 

Organismo Intermediario Assforseo-Disamis                                                                                                     34 / 105  

 
Tra le altre aree territoriali: il 17% dei progetti riguarda il territorio della Provincia di 
Frosinone, il 14% la Provincia di Latina. Una risposta più contenuta si è registrata per le 
Province di Viterbo (9%) e Rieti (3%). 
 

Grafico 5: Distribuzione geografica delle domanda prevenute 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
La seguente tabella mostra il raffronto tra la distribuzione delle domande pervenute e la 
distribuzione risorse. Dall’analisi risulta una sostanziale linearità tra il livello di 
partecipazione dei singoli territori e la distribuzione delle risorse allocate.  
 

Tabella 16: Raffronto tra domande pervenute e distribuzione risorse 

Territorio di riferimento  
Distribuzione domande 

pervenute 
Distribuzione risorse iniziale 

V.A. % V.A. % 

Comune di Roma 223 36,1% € 1.505.253,83 46,3% 

Provincia di Roma 134 21,7% € 681.831,40 21,0% 

Provincia di Frosinone 103 16,7% € 365.708,70 11,3% 

Provincia di Latina 87 14,1% € 369.558,26 11,4% 

Provincia di Viterbo 54 8,8% € 215.575,65 6,6% 

Provincia di Rieti 16 2,6% € 111.637,39 3,4% 

Totale 617 100% € 3.249.565,23 100% 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
La tabella permette di evidenziare che: 
 
• nella Provincia di Frosinone, un alto numero di domande (103) pervenute a fronte di 

un minor valore delle risorse (11,3% sul totale delle risorse); 
• nel Comune di Roma, le domande pervenute (223) hanno potuto contare sul 46,3% 

delle risorse totali disponibili; 
• sostanzialmente in linea il dato relativo alla Provincia di Roma (21,7% di  progetti a 

fronte del 21,0% di risorse allocate). 
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Rispetto alle previsioni, l’avviso ha suscitato un significativo interesse nelle Provincia 
di Frosinone,  Latina e Viterbo; più contenuto il peso percentuale dei progetti relativi al 
solo Comune di Roma ed alla Provincia di Rieti.  
 
 

Grafico 6: Raffronto tra domande pervenute e risorse 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 

5.2 I Progetti Valutati 
 
Delle 617 domande pervenute, il 15,9% (pari a complessivi 98 progetti) è stato escluso 
dalla fase valutazione a causa di vizi procedurali o in quanto non presentavano i 
requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso. 
 
Dei 519 progetti ammessi alla valutazione, 210 (pari al 40,5%) hanno riguardato 
imprese costituite (da non oltre 24 mesi dalla pubblicazione del Bando) e 309 (59,5%) 
imprese da costituire. 
 
 

Grafico 7: Imprese costituite e non 
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Fonte: Elaborazione Disamis 
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Il grafico seguente sintetizza la ripartizione delle domande pervenute per forma 
giuridica di riferimento. 
 
 

Grafico 8: Distribuzione per forma giuridica delle imprese 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
I dati consentono di evidenziare che: 
 
- le ditte individuali costituiscono la forma giuridica prevalente con il 57,2% 

corrispondente a 297 imprese; 
- il 9,8% sono SNC (51 imprese) e il 6,6% sono SAS (34 imprese); 
- le  società di capitali in forma di SRL sono 88 pari al 17,0% del totale; 
- le cooperative costituiscono il 9,4% (49 imprese). 
 
Dall’analisi della distribuzione territoriale delle imprese per sede operativa emerge 
come l’intervento sia stato promosso in modo capillare sull’intero territorio. In 
particolare appare opportuno evidenziare che : 
 
- i progetti presentati erano localizzati in 131 differenti comuni del territorio 

regionale;  
- la Provincia di Roma ha interessato il più alto numero di comuni (45); 
- nella Provincia di Frosinone sono stati coinvolti 36 comuni; 
- per la Provincia di Viterbo e quella di Latina sono stati interessati rispettivamente 21 

e 18 comuni. 
 
 
 
La tabella seguente riporta nel dettaglio la ripartizione del numero delle imprese 
costituite per la provincia di riferimento indicando il numero complessivo dei comuni 
nei quali vi è la sede operativa dell’impresa. 
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Tabella 17: Distribuzione territoriale per sede operativa 

Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
In termini di compagine sociale, nel 59,2% dei casi è composta da un unico socio (sia 
come ditta individuale che come società unipersonale). Nel 21,8% dei casi, le imprese 
sono formate da due soci, meno consistente il numero di compagini sociali con un 
numero di soci superiore a due ( il 19,1% pari a 99 imprese). 
 
 

Grafico 9: Percentuale del numero dei soci nelle imprese 

più di 3 soci
6,6%3 soci

12,5%

1 socio
59,2%

2 soci
21,8%

 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
La tabella seguente illustra la ripartizione del numero dei soci per il numero 
specificando l’area geografica di riferimento. 
 

Tabella 18: Ripartizione dei soci per numero nell’area geografica di riferimento 

  Comune 
Roma 

Provincia 
di Roma 

Frosinone Latina Viterbo Rieti Totale 

1 socio 104 73 54 39 25 12 307 
2 soci 50 19 21 20 2 1 113 

3 soci 31 10 4 10 9 1 65 
più di 3 soci 15 5 2 7 4 1 34 

Totale 200 107 81 76 40 15 519 
Fonte: Elaborazione Disamis 

Provincia di 
Riferimento 

Totali Comuni per 
Provincia 

Comuni “coperti” da 
Centoimprese Rapporto % Specifica 

Provincia di Roma 121 45 comuni 37,2% 
Oltre a Roma (200), 
Frascati, Anzio e 
Velletri (6) 

Provincia di 
Frosinone 

91 36 comuni 39,6% 
Il maggiore Sora (11), 
Frosinone (10) e 
Cassino (9) 

Provincia di  
Latina 

73 18 comuni 15,1% 
Il maggiore Latina 
(19), Aprilia (8) 
Formia (8) e Gaeta (8) 

Provincia di 
Viterbo 

60 21 comuni 35,0% 
Il maggiore Viterbo 
con 13 progetti e 
Vetralla con 5 

Provincia di  
Rieti 

33 11 comuni 54,5% 
Il maggiore Rieti con 5 
progetti 
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Il grafico successivo riporta il settore economico di riferimento dei progetti d’impresa 
presentati. 
 
 

Grafico 10: Ripartizione dei progetti per settore economico 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
Dall’analisi dei settori economici emerge che: 
 
- il commercio al dettaglio rappresenta il settore di riferimento del 23% delle imprese 

femminili oggetto di valutazione; 
- il 14% riguarda attività di impresa legate al benessere; 
- sia l’attività somministrazione che l’attività produttive e servizi artigianali sono 

oggetto di lavoro dell’11% delle imprese; 
- i servizi alle imprese riguardano il 10% delle imprese; 
- le restanti percentuali riguardano attività culturali ed artistiche (8%), attività 

connesse al turismo (8%), comunicazione (3%), informatica ed altre attività tecniche 
(3%). 

 
 
 
 
In sintesi, nelle schede che seguono, sono riportati il numero dei Progetti ritenuti idonei 
sia finanziati che non finanziati ed il numero dei Progetti qualitativamente ritenuti non 
idonei specificando l’area territoriale di riferimento. 
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Schede di sintesi su specificità territoriali 

 
Comune di Roma 

   
n. 

Tipologia 
costituite  da costituire 

Progetti ritenuti idonei 
(finanziati e non finanziati) 

126 52 74 

Progetti qualitativamente 
ritenuti non idonei 

74 18 56 

Tot. Istanze Valutate 200 70 130 

 
Provincia di Roma 

  n. 
Tipologia 

costituite  da costituire 
Progetti ritenuti idonei 
(finanziati e non finanziati) 

75 26 49 

Progetti qualitativamente 
ritenuti non idonei 

32 11 21 

Tot. Istanze Valutate 107 37 70 

 
Viterbo  

  
n. 

Tipologia 
costituite  da costituire 

Progetti ritenuti idonei 
(finanziati e non finanziati) 

25 10 15 

Progetti qualitativamente 
ritenuti non idonei 

15 3 12 

Tot. Istanze Valutate 40 13 27 

 
Rieti 

  n. 
Tipologia 

costituite  da costituire 
Progetti ritenuti idonei 
(finanziati e non finanziati) 

9 5 4 

Progetti qualitativamente 
ritenuti non idonei 

6 2 4 

Tot. Istanze Valutate 15 7 8 

 
Latina 

  n. 
Tipologia 

costituite  da costituire 
Progetti ritenuti idonei 
(finanziati e non finanziati) 

51 34 17 

Progetti qualitativamente 
ritenuti non idonei 

25 9 16 

Tot. Istanze Valutate 76 43 33 

 
Frosinone 

  n. 
Tipologia 

costituite  da costituire 
Progetti ritenuti idonei 
(finanziati e non finanziati) 

59 33 26 

Progetti qualitativamente 
ritenuti non idonei 

22 7 15 

Tot. Istanze Valutate 81 40 41 
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5.3 Le imprese finanziate 
 
Al termine del percorso, le imprese effettivamente finanziate sono state 108 per una 
erogazione complessiva di risorse finanziarie pari a € 2.814.639,82 ed una media di  € 
26.061,48 per impresa. 
 
Roma, con 47 imprese, è il comune in cui risiedono il maggior numero di imprese 
beneficiarie, segue il Comune di Latina con 4 imprese ed i Comuni di Viterbo e di 
Ciampino con tre imprese.  
 

Tabella 19: Ripartizione delle imprese finanziate per comune 
Area 

geografica 
Comune della sede operativa delle 

imprese 
N. 

imprese 

Provincia di 
Roma 

Albano Laziale 1 
Anguillara Sabazia 1 
Anzio 1 
Ariccia 1 
Bracciano 1 
Campagnano di Roma 1 
Ciampino 3 
Civitavecchia 1 
Grottaferrata 1 
Marino 1 
Montelibretti 1 
Monterotondo 2 
Morlupo 1 

Rocca Santo Stefano 1 

Sacrofano 1 
Tivoli 2 
Velletri 1 
Zagarolo 1 
Provincia di Roma Totale 22 

Comune di 
Roma 

Roma 47 

Comune di Roma Totale 47 

Latina 

Aprilia 1 
Fondi 1 
Formia 2 
Itri 2 
Latina 4 
Minturno 2 
Monte San Biagio 1 
Ponza 1 
Priverno 1 
Terracina 1 

Latina Totale 16 

Rieti Toffia 1 

Rieti Totale 1 

Frosinone 

Casalvieri 1 
Cassino 1 
Ceccano 2 
Ceprano 1 
Coreno Ausonio 1 
Esperia 1 
Ferentino 1 
Monte San Giovanni Campano 1 

S. Apolinare 1 

S. Giorgio a Liri 1 
San Donato Val Comino 2 
Sant'Elia Fiume Rapido 1 

Frosinone Totale 14 
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Viterbo 

Civita Castellana 1 
Monterosi 1 
Onano 1 
Vetralla 2 
Viterbo 3 

Viterbo Totale 8 
 TOTALE 108 

Fonte: Elaborazione Disamis 

 
La tabella precedente riporta il numero delle imprese ripartito per il Comune in cui si 
trova la sede operativa e per il lotto/area geografica di riferimento. 
 
 
La metà delle imprese finanziate risulta essere una ditta individuale, mentre il 21,3% è 
costituito da s.r.l. seguono le cooperative (12 imprese), le s.a.s. (11), le s.n.c. (8). 
 
 

Tabella 20: Il numero delle imprese finanziate ripartito per la natura giuridica 
Natura Giuridica 

Ditta individuale 54 50,0% 
s.r.l. 23 21,3% 
cooperativa 12 11,1% 
s.a.s. 11 10,2% 
s.n.c. 8 7,4% 

Totale 108 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
Le compagini sociali delle imprese finanziate sono composte quasi esclusivamente da 
donne (nel complesso 203), la presenza maschile si limita a 9 unità (5 in cooperative e 4 
in s.r.l.).  
 
 

Grafico 11: Ripartizione per genere dei soci nelle imprese finanziate  
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
Oltre alle 54 ditte individuali, nella maggioranza dei casi delle società di persona 
l’impresa è gestita da due donne. Nelle cooperative la componente femminile è 
ricompresa tra tre e nove unità. 
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Grafico 12: Percentuale del numero dei soci nelle imprese finanziate 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Il 19,4% delle imprese finanziate opera nel commercio, principalmente negozi e vendita 
al dettaglio, mentre il 15,7% offrono servizi alle imprese di diverso genere: dalle 
consulenze fiscali a quelle promozionali o tecnico-informatiche.  
Molte (19,4%) sono le imprese che operano nel sociale, in particolare svolgono: attività 
ricreative, culturali o sportive; attività di istruzione e formazione; gestione di servizi di 
assistenza all’infanzia o sociale. 
 
Parrucchiere e centri estetici rappresentano il 10,2% delle neo-imprese, localizzate 
soprattutto nel Comune di Roma, mentre l’apertura dei attività ricettive caratterizza i 
piccoli comuni. 
 

Tabella 21: Imprese finanziate ripartite per il settore economico 

Settore economico N. 
imprese 

% 

Commercio 21 19,4% 
Servizi alle imprese 16 14,8% 
Servizi dei parrucchieri e di trattamenti di bellezza 11 10,2% 
Ristorante 9 8,3% 
Affittacamere 7 6,5% 
Attività ricreative, culturali e sportive 7 6,5% 
Asilo Nido 7 6,5% 
Altri servizi in genere 6 5,6% 
Assistenza sociale 4 3,7% 
Attività delle agenzie di viaggio e di assistenza turistica 4 3,7% 
Manifatturiero 4 3,7% 
Informatica ed attività connesse 3 2,8% 
Istruzione ed attività culturale 3 2,8% 
Editoria, stampa e servizi connessi alla stampa 3 2,8% 
Bar/Pasticceria/Gelateria  3 2,8% 

Totale imprese 108 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis 
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5.4 La percezione delle imprenditrici 
 
Al fine di rilevare il grado di soddisfazione delle imprese coinvolte nell’iniziativa 
Centoimprese nell’ambito della SGE1, si è proceduto alla somministrazione di uno 
specifico questionario ai rappresentati delle imprese che hanno beneficiato dei contributi 
a fondo perduto destinati all’avvio di un’attività. 
 
Il questionario è strutturato su 25 domande (delle quali 16 a risposta chiusa e 9 a 
risposta aperta), suddivise in sette sezioni: 
 

- la prima sezione, intitolata “Approccio all’imprenditorialità”, è stata mirata a 
rilevare le motivazioni che hanno spinto le intervistate ad avviare una loro attività 
ed il grado di soddisfazione della scelta compiuta; 

- la seconda sezione, “La fase di start up”, è stata utilizzata per evidenziare le 
principali difficoltà incontrate dalle intervistate ed i soggetti che hanno offerto loro 
il maggior supporto nella fase di avvio dell’impresa; 

- nella terza sezione, “Rapporti con il mercato”, le intervistate sono state invitate ad 
individuare, secondo la loro opinione, i punti di forza e di debolezza della loro 
attività ed a stilare un profilo della provenienza geografica della loro clientela; 

- la quarta sezione, “Gli aspetti organizzativi dell’impresa”, è stata mirata a rilevare 
gli aspetti di conciliabilità tra vita lavorativa e vita privata; 

- la quinta sezione, “La promozione dell’attività”, ha puntato a specificare quali 
siano le attività promozionali e di marketing utilizzate dalle intervistate per 
promuovere le loro attività; 

- la sesta sezione, “L’accesso al credito”, ha permesso di esaminare i rapporti con le 
banche e gli aspetti tecnico-finanziari legati all’avvio dell’impresa; 

- la settima sezione, “Centoimprese”, ha rilevato le modalità di contatto con 
l’iniziativa Centoimprese, un giudizio complessivo ed un giudizio sui singoli 
aspetti dell’iniziativa Centoimprese, le principali difficoltà incontrate nell’ambito 
del progetto, i suggerimenti migliorativi. 

 
La somministrazione è avvenuta per via telefonica nel periodo maggio e settembre ed ha 
coinvolto complessivamente 80 imprese delle 108 beneficiarie dell’iniziativa 
Centoimprese. Le imprese contattate sono state selezionate tra tutte quelle che avevano 
già ricevute il saldo finale. Le interviste andate a buon fine sono state, nel complesso, 
72. 
 
La tabella seguente riporta nel dettaglio l’insieme dei contatti telefonici effettuati. 
 

Tabella 22: Risultati dei Contatti telefonici effettuati 
Esito dei contatti telefonici 

  N. % 

Interviste telefoniche andate a buon fine  72 90% 

Non interessato a rispondere al questionario 8 10% 

Totale riferimenti telefonici forniti 80 100% 
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La metodologia di rilevazione telefonica ha permesso di allargare nel corso dei colloqui 
il campo d’indagine oltre alle domande strutturate nel questionario e di cogliere aspetti 
significativi che sono integrati nelle considerazioni analitiche che seguono. 
 
 
Il campione di indagine (a-e) 
 
L’indagine è stata elaborata sulle 72 interviste telefoniche andata a buon fine 
analizzando le risposte fornite dai rappresentati delle imprese.  
 
Il 51,4% del campione di indagine è attivo nel Lotto 2, che identifica l’area geografica 
del Comune di Roma. 
 

Tabella 23: Imprese intervistate suddivise per area geografica di riferimento 

Area geografica di riferimento 
n. 

imprese 
% 

Provincia di Roma 12 16,7% 
Comune di Roma 37 51,4% 
Provincia di Latina 5 6,9% 
Provincia di Frosinone 12 16,7% 
Provincia di Viterbo 6 8,3% 

Totale 72 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
Le imprese hanno la propria sede operativa in 29 Comuni ripartite per 4 Province della 
Regione Lazio: Frosinone, Latina, Roma e Viterbo. Il Comune in cui risiedono il 
maggior numero delle imprese del campione d’indagine è Roma con 37 imprese, 
seguono Viterbo e Latina con 3 imprese. 
 

Tabella 24: Ripartizione delle imprese intervistate per la sede operativa 

Provincia Comune della sede operativa N. impresa 

Frosinone Casalvieri 1 

  Cassino 1 
  Ceccano 2 
  Coreno Ausonio 1 
  Esperia 1 
  Ferentino 1 
  S. Apollinare 1 
  San Donato Val Comino 2 
  San Giorgio a Liri 1 
  Sant'Elia Fiume Rapido 1 

FR Totale 12 
Latina  Aprilia 1 
  Latina 3 
  Priverno 1 

LT Totale 5 
Roma Albano Laziale 1 
  Campagnano di Roma 1 
  Ciampino 1 
  Civitavecchia 1 
  Marino 1 
  Monterotondo 2 
  Morlupo 1 
  Rocca Santo Stefano 1 
  Roma 37 
  Tivoli 1 
  Velletri 1 
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  Zagarolo 1 

RM Totale 49 
Viterbo Civita Castellana 1 
  Monterosi 1 
  Vetralla 1 
  Viterbo 3 

VT Totale 6 
Totale imprese intervistate 72 

Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Il 45% del campione d’indagine risulta essere una ditta individuale (33 imprese). Il 25% 
sono s.r.l., il 13% s.a.s., il 10% s.n.c. ed il 7% cooperative. 
 

Grafico 13: La natura giuridica delle imprese campione d’indagine 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Il 20,8% delle imprese opera nel settore economico riguardante i servizi alle imprese, il 
18,1% opera nel commercio, in particolare vendita al dettaglio ed il 12,5% sono negozi 
di parrucchiera o centri di trattamento di bellezza e benessere. 
 
 

Tabella 25: Imprese intervistate suddivise per settore economico di riferimento 

Settore di riferimento 
N. 

imprese  
% 

Servizi alle imprese 15 20,8% 
Commercio 13 18,1% 
Servizi dei parrucchieri e di trattamenti di bellezza 9 12,5% 
Ristorante 7 9,7% 
Affittacamere 5 6,9% 
Asilo Nido 5 6,9% 
Attività ricreative, culturali e sportive 4 5,6% 
Bar/Pasticceria/Gelateria 3 4,2% 
Agenzia di viaggio ed Attività di assistenza turistica 3 4,2% 
Editoria, stampa e riproduzione di supporti registrati 2 2,8% 
Informatica 2 2,8% 
Manifatturiero 2 2,8% 
Istruzione ed attività culturale 1 1,4% 
Noleggio di beni 1 1,4% 

Totale complessivo 72 100,0% 
Fonte: Elaborazione Disamis 
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L’ approccio all’imprenditorialità 
 
Le motivazioni di base alla scelta di avviare un’attività imprenditoriale sono 
principalmente riconducibili a: 
 

- il  desiderio di autonomia, principalmente scaturito da anni di lavoro dipendente 
che non offriva la giusta gratificazione né a livello personale né a livello 
retributivo o da un forte desiderio di cambiamento professionale; 

- la necessità di lavorare, per cui la scelta di avviare un’attività imprenditoriale è 
apparsa la soluzione migliore per far fronte alla mancanza di lavoro o alla 
difficoltà di inserimento lavorativo (in particolare per l’utenza straniera) o per 
uscire da una situazione lavorativa precaria; 

- le esperienze formative/professionali attinenti, potenzialmente valorizzabili in 
ottica di impresa. 

 
 

Grafico 14: Le principali motivazioni per avviare un’impresa (possibili 2 risposte) 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Tra le altre motivazioni significative si segnala la forte passione per il tipo di lavoro 
svolto e la tradizione familiare. Per le imprese già costituite alla data di presentazione 
della domanda, il progetto imprenditoriale era finalizzato ad una necessità di crescita 
complessiva od adeguamento dell’impresa alle esigenze di mercato. 
In alcuni casi, l’avvio di una propria impresa ha coinciso con la realizzazione di un’idea 
progettuale coltivata da tempo ma che, soprattutto per mancanza di risorse finanziarie, 
non si era ancora potuta attuare.  
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Della scelta fatta di avviare un’impresa, la quasi totalità delle intervistate si ritiene 
“molto” (52%) o “abbastanza” (47%) soddisfatta (sola una persona si è dichiarata “poco 
soddisfatta”).  
 
 

Grafico 15: Il grado di soddisfazione della scelta di avviare un’impresa 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Tale livello di soddisfazione non è condizionato dalle difficoltà (segnalate dalle 
intervistate) di avviare e gestire una propria attività, soprattutto in un momento di crisi 
congiunturale. Non sono mancate e non mancano le difficoltà finanziarie e di gestione, 
ma nessuna ha dipinto un quadro così critico tale da mettere a rischio la propria attività. 
In generale, comunque, va ricordato che molte delle intervistate non hanno ancora 
potuto fare un bilancio preciso dell’esperienza imprenditoriale data la recente o 
recentissima costituzione delle imprese.  
 
 
 
 
La fase di start up 
 
Nella fase di avvio dell’impresa le principali difficoltà incontrate dalle intervistate sono 
state di natura burocratica ed amministrativa (41,7%), mentre per quasi la metà si sono 
riscontrati problemi finanziari sia legati al reperimento del capitale che all’accesso al 
credito.  
 
Tra gli aspetti ritenuti problematici sono stati segnalati quelli collegati al mercato, alla 
sede, ai rapporti con i fornitori, al reperimento del personale qualificato o di attrezzature 
specifiche. 
 
Solo il 2,8% del campione d’indagine non ha segnalato difficoltà nella fase di star up.  
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Grafico 16: Le principali difficoltà incontrate in avvio (possibili 2 risposte) 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
E’ da sottolineare che le difficoltà burocratiche amministrative sono spesso legate alla 
documentazione, numerosa e di non facile reperimento, necessaria per avviare 
un’attività. Per chi lavora e/o per chi vive in piccole realtà risulta difficile recarsi nei 
diversi uffici, soprattutto se hanno orari di sportelli diversificati nei giorni e negli orari. 
Anche i tempi di attesa per ottenere i certificati non agevolano gli utenti soprattutto per 
coloro che hanno scadenze. 
 
Molte delle difficoltà nella fase di avvio dell’impresa sono state superate anche grazie 
all’assistenza di cui hanno potuto usufruire le utenti. In particolare, il 25% è stato 
aiutato da familiari ed amici che hanno offerto un supporto non solo fisico ma anche 
morale, mentre il 23,6% ha ricevuto un’assistenza specialistica usufruendo della 
consulenza di un commercialista o di un avvocato o di un esperto del lavoro. Il 20,8% 
ha usufruito dell’assistenza dei tutor messi a disposizione dall’iniziativa Centoimprese 
per mezzo della Sovvenzione Globale. Alcune (6,9%) si sono rivolte ad agenzia e/o 
società specializzata nella creazione e sviluppo di impresa. 
Discorso a parte per le attività in franchising che hanno ricevuto un supporto 
direttamente dal loro franchisor.  
Il 18% del campione di indagine dichiara di non aver avuto specifiche necessità di 
assistenza o supporto nella fase di avvio.  
 

Grafico 17: Maggiore assistenza/supporto nella fase di avvio 
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Fonte: Elaborazione Disamis 
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I rapporti con il mercato 
 
Le imprese finanziate sono orientate prevalentemente ad un mercato locale di 
dimensioni medio-piccolo, identificabile, a seconda della diversa posizione geografica, 
come comunale o “di quartiere”. 
 

Grafico 18: Provenienza geografica della clientela 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Significativa, comunque, la presenza di imprese che hanno un mercato di riferimento su 
scala nazionale (13%) o rivolta anche ad una clientela straniera (8%). 
 
 
 
Per quanto concerne i punti di forza, gli elementi di successo delle imprese sono 
riconducibili a: 
 

- la tipologia di prodotto/servizio offerto, che si caratterizza per una buona qualità 
complessiva accompagnato da elementi di innovatività od unicità in grado di 
fidelizzare il cliente. Solo in misura marginale è considerato quale fattore di 
forza il prezzo di vendita; 

- il livello di competenze e professionalità della compagine; 
- la localizzazione dell’impresa, sia in termini di posizionamento della sede 

operativa che di area geografica di riferimento. I contatti già attivati sul territorio 
e l’assenza di una forte concorrenza territoriale possono facilitare il 
consolidamento dell’immagine dell’impresa. 

 
 
 
 
 
La tabella che segue riporta nel dettaglio i principali punti di forza segnalati. 
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Tabella 26: I principali Punti di Forza delle imprese intervistate  
(possibili 2 risposte) 

I principali Punti di Forza delle imprese 

Competenza e professionalità 39% 

Qualità del prodotto o del servizio offerto 38% 

Innovatività del prodotto o del servizio offerto 17% 

Unicità/Specificità del servizio e/o prodotto offerto 14% 

Prezzi di vendita 4% 

Buona Posizione della sede operativa 4% 

L’area geografica di riferimento 3% 

Nessuna concorrenza a livello territoriale 3% 

Il settore di riferimento 1% 

I contatti con il territorio 1% 

Immagine consolidata dell'impresa 1% 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
In riferimento ai punti di debolezza, gli aspetti segnalati riguardano prevalentemente: 
 

- la contrazione del mercato sia in generale, in termini di contrazione di consumi, 
che con riferimento al settore specifico di interesse; 

- la recente costituzione dell’impresa, cui si aggiunge un dimensionamento 
limitato sia in termini di risorse umane che di struttura; 

- il non adeguato livello di competenze operative sia su aspetti gestionali, di 
comunicazione e di marketing, ma anche nella capacità di relazionarsi sia con il 
cliente che con i potenziali stakeholders. 

 
Tra gli altri aspetti segnalati, una delle difficoltà è rappresentata dall’attuale livello di 
concorrenza e dall’eccessiva pressione fiscale, come si osserva dalla seguente tabella. 
 

Tabella 27: I principali Punti di Debolezza delle imprese intervistate 
(possibili 2 risposte) 

I principali Punti di Debolezza delle imprese 

La contrazione del mercato (soprattutto quello di riferimento) 27,8% 
L’essere un’attività nuova e di piccole dimensioni 19,4% 
Carenza nelle competenze gestionali, operative e di marketing 19,4% 
I livelli di concorrenza 12,5% 
Eccessiva pressione fiscale 9,7% 
La scarsa disponibilità di capitale 1,4% 
Rapporti con la burocrazia pubblica 1,4% 
Rapporti difficili con il Franchisor 1,4% 
Tempi lavorativi difficili da conciliare con la vita privata 1,4% 
Nessun punto debole evidente 14,0% 

Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
E’ da osservare che il 14% delle intervistate non individua alcun punto di debolezza 
specifico; in molti casi la recente costituzione dell’impresa non ha ancora permesso di 
capire se esista qualche elemento negativo o se non sia ancora identificabile. 
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Gli aspetti organizzativi dell’impresa 
 
Dal punto di vista organizzativo, le imprese finanziate sono di piccolissime dimensioni 
con un limitato numero di risorse umane. In particolare: 
 
- nel 33% dei casi le imprenditrici gestiscono l’impresa da sole, evidenziando, 

comunque, che sarebbe loro utile essere coadiuvate da qualcuno sia per ridurre il 
carico di lavoro sia per avere maggior tempo da dedicare alla propria vita privata; 

- il 34% delle imprese è gestita con l’ausilio della compagine sociale; 
- un 14% riceve un supporto lavorativo da parte di un familiare, spesso il coniuge; 
- ridotto è il ricorso all’impiego di dipendenti e collaboratori. 
 
 

Grafico 19: Chi costituisce un supporto lavorativo per le imprese intervistate 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
In riferimento all’orario lavorativo, le percentuali sono quasi equamente distribuite tra 
coloro che dichiarano di avere un orario di lavoro rigido (il 51%) e coloro che ritengono 
che sia flessibile (il 49%). L’orario di lavoro è strettamente legato al tipo di impresa 
avviata: la gestione di un’attività commerciale (negozio, centro estetico, ristorante etc) 
richiede, per sua stessa natura, un impegno temporale più esteso. Alcune non hanno un 
orario di lavoro specifico, ma può capitare loro di dover lavorare anche molte ore 
consecutive per scadenze urgenti. Non mancano donne per le quali il lavoro è una 
passione tale che non si rendono conto del tempo che trascorrono lavorando. 
 
Per il 41% delle intervistate l’avvio e la gestione dell’impresa risulta abbastanza 
conciliabile con la vita familiare, mentre per il 21% è pienamente conciliabile.  
Il 38% delle intervistate ha dichiarato che conciliare vita lavorative e vita privata è 
difficile. 
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Grafico 20: Conciliabilità tra vita lavorativa e vi ta privata 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
Le attività di cura dei figli (26%) rappresenta l’aspetto meno conciliabile con la gestione 
dell’impresa.  
 
 

Tabella 28: Gli aspetti della vita privata meno conciliabili con la vita lavorativa 

Aspetto meno conciliabile 

Figli 26,4% 

E' un'attività che si aggiunge al lavoro abituale 1,4% 

Tempo libero 2,8% 

Non più uno spazio suo da chiamare casa 1,4% 

Distanza casa-lavoro 1,4% 

Gestione della casa 1,4% 

Nessun aspetto in particolare 65,3% 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Appare opportuno evidenziare che, per il 65% delle imprenditrici, non vi è uno 
specifico aspetto della vita privata che risulti meno conciliabile con la vita lavorativa. 
Molte delle intervistate non hanno ancora una famiglia o dei figli, quindi riescono 
meglio a conciliare gli aspetti, tuttavia sono consapevoli delle difficoltà che possono 
sorgere nel caso in cui le condizioni cambiassero. Altre ammettono che ricevono un 
grande supporto dai familiari, in particolare dai nonni che si rendono molto disponibili 
nella gestione dei figli.  
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La promozione dell’attività 
 
Le imprese, nonostante la loro recente costituzione, hanno già attivato specifiche 
strategie promozionali. Il 74% ha realizzato azioni di promozione e marketing, del 
restante 26%: alcune non hanno ancora avviato l’attività promozionale, altre non lo 
ritengono uno strumento necessario.  
 
 

Grafico 21: Per l’avvio delle attività sono state attivate azioni di promozione e marketing? 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Delle imprese che hanno realizzato una campagna promozionale, il 58,5% ha utilizzato 
le modalità classiche collegate alla realizzazione e distribuzione del materiale 
informativo (volantini, brochure, biglietti da visita etc), mentre l’11,3% ha fatto ricorso 
ad una promozione via web. Tenuto conto del dimensionamento delle imprese e del 
limitato mercato di riferimento è frequente il ricorso al passaparola. 
 
 

Tabella 29: Le principali azioni di marketing attuate in avvio dell’attività 

Azioni di promozione e marketing all'avvio dell'attività 

Realizzazione e distribuzione di materiale promozionale 
(volantini, brochure, biglietti da visita, etc) 

58,5% 

Promozione tramite web 11,3% 
Spazi pubblicitari su radio e giornali 9,4% 
Creazione di un logo 9,4% 
Passaparola 9,4% 
Attività di marketing diretto 7,5% 
Offerte promozionali 7,5% 
Partecipazione ad eventi/fiere 3,8% 
Promozione legata al Franchising 1,9% 

Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
Guardando al futuro, gran parte delle imprese non ha ancora definito una specifica 
strategia promozionale, percentuale probabilmente condizionata dal recente avvio 
dell’attività.  
Tra le azioni già definite le imprese sono prevalentemente orientate verso la promozione 
via web (in particolare migliorando o costruendo un sito internet) o verso le modalità 
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classiche di distribuzione del materiale informativo. Nel 12,2% dei casi non è prevista la 
realizzazione di attività promozionale per il futuro.  
 
 

Tabella 30: Le azioni promozionali ritenute utili da utilizzare in futuro 

Azioni Promozionali utili da utilizzare in futuro 

Promozione tramite web 15,3% 
Realizzazione e distribuzione di materiale promozionale (volantini, brochure, 
biglietti da visita, gadget, etc) 

13,9% 

Offerte promozionali 4,2% 
Partecipare alle fiere, eventi che possono costituire un'occasione di 
promozione 

4,2% 

Marketing diretto 4,2% 

Inserzioni sui giornali 2,8% 

Networking 2,8% 
Si, vorrebbe fare promozione in futuro ma non sa ancora con esattezza quali 
azioni promozionali utilizzare  

8,3% 

NO, al momento non ha intenzione di fare attività promozionali per il futuro 12,5% 

Non sa 31,9% 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
 
Con riferimento al sito internet, il 61% delle imprese intervistate lo ha già allestito, 
mentre il 28% non lo ritiene necessario per la natura dell’impresa. 
 
 

 Grafico 22: La sua impresa ha un sito internet? 
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Fonte: Elaborazione Disamis 
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L’accesso al credito 
 
In riferimento alla qualità dei rapporti con il sistema bancario, il 47% delle intervistate li 
ha giudicati  normali, mentre il 19% buoni ed il 7% ottimi.  
Solo il 13% del campione di indagine ha avuto molte difficoltà a rapportarsi con le 
banche che spesso hanno manifestato poca fiducia nel piano progettuale delle aspiranti 
imprenditrici nonostante fosse stato selezionato per ricevere il contributo a fondo 
perduto. 
Un 14% non ha dato un giudizio sui rapporti con le banche o perché non ha avuto la 
necessità di recarsi presso un istituto di credito o perché non ha avuto rapporti diretti 
avendo preferito che se ne occupasse una persona con maggiore esperienza e 
competenza.  
 
 

Grafico 23: I rapporti con il sistema bancario 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Per la realizzazione del progetto, il 62% delle intervistate ha dovuto ricorrere a 
finanziamenti bancari, mentre il 38% non ha necessitato di alcun finanziamento dal 
momento che disponeva di fondi propri da poter investire o ha potuto usufruire del 
supporto economico da parte di familiari. 
 
 

Grafico 24: Ripartizione % tra chi ha e chi non ha dovuto ricorrere a finanziamenti bancari 
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Fonte: Elaborazione Disamis 
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Per coloro che hanno dovuto ricorrere al finanziamento bancario, il giudizio 
sull’accesso al credito presenta delle significative divergenze di opinione tra coloro che 
lo hanno giudicato facile (45%) e coloro che lo ha definito difficoltoso (44%). 
 
 
 

Grafico 25: Il grado di difficoltà all’accesso al credito 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
E’ da osservare che, per alcune intervistate, l’accesso al credito è stato facilitato dalla 
lunga conoscenza tra l’intervistata (od un suo familiare) e la banca, pertanto il rapporto 
di fiducia già esistente ha permesso loro di non avere difficoltà.  
L’aspetto segnalato come “più critico” in relazione all’accesso al credito è sicuramente 
rappresentato dalle garanzie da fornire.  
 
 

Grafico 26: L’aspetto più critico in relazione all’accesso al credito 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Il 22% di intervistate non hanno rilevato un aspetto particolarmente critico. 
Centoimprese 
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Riguardo all’avvio dell’impresa, la maggior parte delle intervistate dichiara che, 
indipendentemente dalle agevolazioni di Centoimprese, avrebbe comunque avviato 
l’attività. Spesso il progetto di avviare un’impresa era già presente anche se l’iniziativa 
Centoimprese ha contribuito alla sua realizzazione, rappresentando un aiuto prezioso, 
soprattutto per le giovani imprenditrici con poco capitale a disposizione.  
 
 

Grafico 27: Senza le agevolazioni di Centoimprese avrebbe comunque avviato l’attività? 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Il grafico 23 consente di evidenziare che: 
 

- il 55% avrebbe comunque avviato la propria attività; 
- per l’11% del campione, i servizi (sia economici che consulenziali) erogati 

nell’ambito di Centoimprese sono stati un fattore indispensabile per la 
realizzazione dell’idea imprenditoriale; 

- una quota di intervistati non è in grado di fornire una risposta certa (“forse si”- 
“forse no”) evidenziando come l’iniziativa Centoimprese abbia svolto un ruolo 
di stimolo nella scelta di intraprendere la via dell’imprenditorialità, contribuendo 
a superare l’esitazione e le paure che spesso accompagnano la decisione di 
avviare un’attività; 

- nel 21% dei casi l’impresa era già avviata (anche se  da poco), l’iniziativa 
Centoimprese ha offerto la possibilità di rinnovarsi realizzando una 
ristrutturazione dei locali o un ampliamento del ventaglio di servizi e/o prodotti. 

 
Le percezioni espresse dalle neo imprenditrici appaiono evidenziare come l’intervento 
“Centoimprese” sia stato in grado di stimolare la realizzazione di progetti fondati 
principalmente su una già consolidata motivazione alla creazione di un’impresa 
piuttosto che di progetti nati in funzione dell’esistenza di contributi pubblici. In tale 
contesto l’iniziativa Centoimprese ha rappresentato l’input per realizzare le idee 
progettuali che si sarebbero concretizzate in un domani non precisato o forse mai. 
 
In riferimento alle modalità con cui si è venuti a conoscenza dell’Avviso Centoimprese, 
si rileva che il 36,1% del campione d’indagine ha appreso dell’iniziativa tramite 
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Internet, per mezzo del quale, la maggior parte delle volte, stava cercando informazioni 
su possibili finanziamenti per avviare un’impresa.  
Nonostante si trattasse di un intervento nuovo, un buon livello di informazione è stato 
assicurato dalle differenti società od agenzie (pubbliche e private) che si occupano di 
creazione e sviluppo di impresa sparse sul territorio regionale. Il 25% delle intervistate 
sono, invece, venute a conoscenza dell’Avviso tramite amici e conoscenti. 
 
 

Grafico 28: Come le intervistate sono venute a conoscenza dell’Avviso Centoimprese 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Per la predisposizione della domanda di contributo il 34,7% ha compilato la domanda 
da sola, chiedendo a volte chiarimenti al tutor messo a disposizione dell’iniziativa, 
mentre il 26,4% l’ha compilata con l’assistenza di un esperto ed il 23,6% si è rivolta al 
servizio di tutoraggio predisposto.  
 
 

Grafico 29: Ha richiesto assistenza per la domanda di contributo iniziale? 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Nel complesso, l’Iniziativa Centoimprese ha ottenuto ottimi risultati in termini di 
gradimento da parte delle beneficiarie: le intervistate hanno giudicato l’iniziativa molto 
positiva nel 46% dei casi e positiva nel 50%. Non sono stati registrati giudizi negativi, 
solo un 4% l’ha giudicata poco positiva. 
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Grafico 30: Giudizio complessivo sull’Iniziativa Centoimprese 
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Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
Con riferimento ad alcuni degli aspetti che hanno caratterizzato l’intervento, è stato 
chiesto alle intervistate di esprimere un giudizio di merito.  
Tutti gli aspetti valutati hanno raggiunta la piena sufficienza ed alcuni hanno fatto 
registrare ottimi giudizi, confermando nel singolo il buon giudizio dato a livello 
complessivo. 
Giudizi particolarmente postivi sono stati espressi per i servizi di tutoraggio, i livelli di 
informazioni ed il livello di contributo concesso. 
 
Nella tabella 16 sono riportati i servizi per i quali è stato richiesto un parere e la 
valutazione media ottenuta da ciascuno. 
 
 

Tabella 31: Giudizi su alcuni aspetti dell’Iniziativa Centoimprese 
Aspetti dell'Iniziativa Voto 

Il livello delle informazioni che ha ricevuto 8 

La modulistica per accedere al contributo  
( Avviso pubblico, formulario etc.) 

7 

I servizi di tutoraggio offerti 8,5 

Le procedure e gli adempimenti richiesti 6,5 

Il livello di contributo concesso 7,5 

I rapporti con l'organismo intermedio 7 

I tempi di risposta dell'Organismo Intermedio 7 

I tempi di erogazione del contributo 6,5 
Fonte: Elaborazione Disamis 

 
 
In riferimento alle difficoltà che le intervistate hanno incontrato nell’ambito di 
Centoimprese, gli adempimenti burocratici, necessariamente richiesti vista l’erogazione 
di finanziamenti pubblici, hanno rappresentato un punto critico nel vissuto delle 
beneficiarie. 
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Tra le altre criticità segnalate si evidenziano: 
 

- i tempi di attesa (in particolare riferiti agli adempimenti burocratici); 
- le difficoltà nell’anticipare il capitale per la realizzazione degli investimenti. 

 
Il 13% del campione d’indagine non ha incontrato nessuna difficoltà all’interno 
dell’iniziativa Centoimprese o segnalano che eventuali difficoltà sono state superate 
grazie al tutor messo a disposizione del progetto. 
 
A conclusione del quadro valutativo sull’iniziativa Centoimprese, si è cercato di rilevare 
se ci fossero servizi od attività, non previsti dall’iniziativa, che avrebbero potuto, 
secondo l’opinione delle intervistate, agevolare l’avvio delle attività. 
  
Il 43,8% del campione d’indagine non ha suggerito alcun servizio od attività mancante 
o migliorativa dell’iniziativa. Il 21,9% non si ritiene in grado di dare indicazioni valide. 
Tuttavia non sono mancati alcuni suggerimenti che posso costituire un utile spunto per 
iniziative analoghe da realizzare in futuro. 
 
Tra i suggerimenti indicati si segnalano: 
 

- la creazione di un networking tra le imprese che beneficiano della medesima 
iniziativa; 

- l’organizzazione di periodici momenti di confronto per condividere problemi, 
difficoltà ed esperienze; 

- un ampliamento della fase di assistenza anche in fase di start up e 
consolidamento dell’impresa; 

- la realizzazione di corsi di base per gestione ed amministrazione di un’attività 
imprenditoriale. 

 
 

5.5 La percezione dei tutors 
 
In fase di definizione ed avvio delle attività, le imprenditrici hanno potuto usufruire di 
un servizio di tutoraggio finalizzato a fornire una specifica assistenza tecnica nella fase 
di costituzione ed avvio dei singoli progetti di impresa. 
 
Pertanto è apparso utile rilevare alcune percezioni dei consulenti per verificare: 
 

- i principali fabbisogni manifestati dalle imprenditrici in fase di realizzazione del 
progetto; 

- le principali difficoltà incontrate dalle utenti; 
- le tipologie di servizi aggiuntivi che potrebbero migliorare l’attuale modello di 

intervento; 
- il giudizio di sintesi sul servizio di tutoraggio fornito; 
- la potenziale sostenibilità delle imprese finanziate; 
- il rapporto instaurato tra il tutor e la singola imprese. 

 
Nel seguito si riporta una sintesi delle percezioni rilevate. 
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I fabbisogni delle neo  imprenditrici  
Sulla base dell’esperienza diretta dei tutors, in termini di competenze, i principali 
fabbisogni rilevati dalle neo imprenditrici nella fase di avvio dell’attività sono 
riconducibili a due macro-categorie: 
 

Aspetti legati alla gestione aziendale dell’impresa, in particolare sono emerse 
carenze su aspetti fiscali, finanziari e commerciali con un livello complessivo di 
preparazione non adeguato in relazione agli aspetti gestionali di base (“Manca 
un’infarinatura sull’ABC dell’impresa”). In tale contesto il servizio di tutoraggio è 
stato utile per fornire le prime informazioni sugli elementi di base della gestione 
amministrativa e finanziaria. 
Aspetti legati alla cantierabilità dell’iniziativa . Uno dei principali fabbisogni ha 
riguardato la scarsa capacità delle utenti di orientarsi nella ricerca e verifica delle 
autorizzazioni necessarie per avviare le attività.  E’ stata rilevata una generalizzata 
scarsa conoscenza della prassi relativa alla costituzione di un’impresa e degli 
adempimenti richiesti. Le aspiranti imprenditrici hanno una buona idea di impresa 
ma non sanno come si concretizzi nella realtà e quali siano i meccanismi ed i tempi 
burocratici - amministrativi di avvio. 

 
Le imprenditrici hanno evidenziato un buon livello di competenze tecniche con grande 
quantità di idee e molta voglia di fare. In tale ottica, le attività della Sovvenzione 
Globale sono state molto apprezzate, così come il fatto di essere seguite, gratuitamente, 
passo dopo passo direttamente nel proprio territorio senza doversi recare a Roma. 
 
Le difficoltà in fase di avvio 
Le principali difficoltà che hanno incontrato le imprenditrici nella fase di avvio 
dell’impresa hanno riguardato due aspetti principali: 
 

La prima difficoltà, riconducibile a quanto rilevato in termini di fabbisogni, ha 
riguardato la tempistica necessaria per ottenere le necessarie autorizzazioni per 
avviare l’attività. Molto difficile per le imprese è stato il confronto ed il rapporto 
con gli enti pubblici per ottenere le diverse autorizzazioni. Le difficoltà hanno 
riguardato sia la chiara definizione del tipo di autorizzazione richiesto che i 
tempi di risposta. Spesso venivano sottovalutati i tempi necessari per ottenere le 
autorizzazioni. I vincoli più critici hanno riguardato le sedi operative: in corso 
d’opera molte imprese hanno dovuto variare la sede rispetto a quanto previsto in 
fase progettuale. 
La seconda difficoltà è esclusivamente di natura finanziaria connessa alla 
realizzazione degli investimenti. Poche imprenditrici sono riuscite ad ottenere 
prestiti bancari, la maggior parte ha preferito richiedere un aiuto economico a 
parenti ed amici. Complessivamente problematico il rapporto con le banche per 
ottenere le fideiussioni. Spesso anticipavano totalmente l’investimento per non 
entrare nell’ottica delle banche in un territorio in cui si ha paura delle 
conseguenze.  

 
Inoltre, rispetto al progetto “Centoimprese”, una delle criticità emerse ha riguardato la 
difficoltà di adeguarsi agli adempimenti collegati alla richiesta di contributi (ad 
esempio: i pagamenti tramite conto dedicato e non un conto intestato ad altri per 
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garantirne la tracciabilità) evidenziando una sostanziale difficoltà a conformarsi ai 
meccanismi di monitoraggio e verifica collegati alla fase di erogazione dei contributi. 
 
Ulteriori servizi auspicati 
Complessivamente il servizio di tutoraggio si è dimostrato molto flessibile ed adeguato 
alle necessità delle singole imprese. Il compito del tutor è stato finalizzato a sanare 
quelle che erano le difficoltà emerse in corso d’opera. In concreto, il tutoraggio è stato 
quasi esclusivamente incentrato sull’avvio dell’impresa e meno alle azioni di 
consulenza specialistica.  
Tra i servizi ulteriormente potenziabili per il futuro sono stati suggeriti: 

- una maggior assistenza e supporto di tipo contabile, fiscale e gestionale; 
- un percorso formativo incentrato sullo start-up d’impresa con specifici 

approfondimenti sui principali elementi base di gestione di impresa e marketing; 
- un ciclo di seminari informativi a carattere  tecnico, operativo e amministrativo; 
- la definizione di specifiche convenzioni di supporto con istituti di credito. 

Va, comunque, segnalato che molte imprese non hanno necessitato di un supporto così 
specifico e che sono state in  grado di partire autonomamente. 
 
Un giudizio di sintesi sul servizio di tutoraggio 
Complessivamente è molto positivo il giudizio espresso dai tutor sul servizio erogato. Il 
servizio è stato basato su un contatto non formale ma sostanziale con le imprenditrici 
(non un controllo ma un supporto pratico ed operativo) che ha consentito alle imprese 
l’avvio delle attività. In alcuni casi senza l’attività di tutoraggio alcune  imprese “si 
sarebbero perse” e non sarebbero state avviate. Un’esperienza bella e formativa per il 
territorio, per le utenti e per i consulenti. 
 
La sostenibilità delle imprese finanziate 
Le previsioni di sostenibilità sono ottime. Guardando al futuro, i tutor manifestano 
molta fiducia sulla sostenibilità economica delle imprese femminili avviate: sono 
imprese che effettivamente svolgono e continueranno a svolgere questa attività. La loro 
passione, la voglia di fare e la loro tenacia nel risolvere i problemi evidenziano un 
elevato grado di interesse cui si accompagna un significativo livello di competenze 
tecniche. In linea di massima la mortalità prevista è stimata inferiore al 10% nell’arco 
dei prossimi tre anni.  
 
Il rapporto con le imprenditrici 
Il rapporto tra i tutor e le società è stato caratterizzato da una prima fase di diffidenza 
legata anche alla difficoltà da parte delle imprenditrici di comprenderne il ruolo. 
Successivamente, riconosciuta l’importanza di tale consulenza, si è instaurato un ottimo 
rapporto di fiducia. Nel tempo, la fiducia si è consolidata poiché la struttura di 
tutoraggio è stata in grado di capire le problematiche emerse e contribuire alla loro 
soluzione. Complessivamente è stato un  rapporto di piena collaborazione, leale, diretto 
ed aperto. Le utenti sono state contente e piacevolmente meravigliate del servizio e della 
tempistica di risposta. Le attività sono state incentrate su un confronto efficace e 
continuativo. Un rapporto di collaborazione senza paletti: alle imprese era data la 
massima reperibilità (sia il numero di casa che di cellulare). In generale il rapporto sul 
territorio è stato molto apprezzato ed ha fatto sentire più vicine le istituzioni. In alcuni 
casi il rapporto tra le imprese ed i tutor continua anche adesso. 
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6 I Centri Servizi per l’Imprenditorialità Femminile 
 
Dall’esigenza di prevedere servizi che sostengano e sviluppino l’imprenditorialità 
femminile come strumento di inserimento nel mercato del lavoro, è emersa la necessità 
di realizzare azioni mirate di informazione, orientamento, assistenza specialistica e 
tutoraggio nella fase di start up. Da qui è nata l’idea di completare il percorso intrapreso 
nell’ambito della Sovvenzione Globale E1, attivando lo strumento del centro servizi, 
come intervento finalizzato, da una parte ad offrire alle potenziali imprenditrici azioni e 
strategie per l’iniziativa e lo sviluppo della loro idea d’impresa, dall’altra a rispondere 
all’esigenza di creare la massima sinergia tra tutti i soggetti e servizi che operano sul 
territorio, in un’ottica di solidarietà e collaborazione.  
 
L’intervento, che si è posto l’obiettivo di rappresentare un punto di congiunzione tra 
l’intervento della Sovvenzione Globale E1 e le altre politiche attive a favore 
dell’imprenditoria femminile, ha riguardato, anche in questo caso, tutto il territorio 
regionale. Sono stati attivati i seguenti centri servizi: 
 
- Centro servizi “Capitale Donna” attivo nel Comune di Roma; 
- Centro servizi “Impresa femminile” operante inizialmente solo nella Provincia di 

Roma, successivamente attivato anche sulle altre province del Lazio (Viterbo, Rieti, 
Frosinone e Latina). 

 
La realizzazione dei centri servizi è stata affidata tramite bando di gara a società di 
grande esperienza nel settore, ma soprattutto presenti nel territorio in cui andavano ad 
operare. La tabella riporta gli enti affidatari dei centri servizi creati. 
 

Tabella 32: Enti affidatari dei Centri Servizi 
Centro servizi Ente Affidatario 

Centro servizi nel Comune di Roma 
RTI tra Comune di Roma Dip. XV e IRS 
Europa Soc. Coop. Arl 

Centro servizi nella Provincia di Roma RTI tra Strategie Srl e CEIS 

Centro servizi nelle Province di VT, RI, 
FR, LT 

RTI tra Strategie Srl – SECOM sas - CEIS 

 
La connotazione operativa dei Centri è stata quella di agire con logiche di incubazione 
diffusa, atte cioè a favorire percorsi integrati e personalizzati in grado di attivare 
processi di sviluppo monitorato delle imprese coinvolte.  
In particolare, i centri servizi hanno realizzato: 
 

- azioni di sensibilizzazione e animazione territoriale; 
- attività di informazione e pubblicizzazione sul complesso delle opportunità 

esistenti per la creazione e lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile; 
- attività di orientamento all’imprenditorialità femminile; 
- assistenza tecnica, consulenza alla creazione di impresa femminile; 
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- azioni di incubazione diffusa, con erogazione di servizi reali, prioritariamente in 
favore delle imprese femminili che sono risultate beneficiarie dei piccoli sussidi 
attivati nell’ambito della SG E1. 

 
Le destinatarie dei servizi sono state: 
 

- donne occupate e disoccupate comprese anche quelle che, in età lavorativa, 
intendevano reinserirsi nel mercato del lavoro dopo un periodo lungo di assenza, 
o che in questo mercato non sono mai entrate; 

- imprese femminili beneficiarie dei contributi erogati nell’ambito del bando 
Centoimprese; 

- imprese femminili costituite o in fase di costituzione. 
 

Sono state, pertanto, realizzate tutte quelle attività necessarie, da una parte, a 
sensibilizzare le destinatarie del progetto promuovendo politiche di pari opportunità, 
diffondendo la cultura di impresa ed illustrando le opportunità esistenti sul territorio, in 
particolare il bando Centoimprese, stimolando così lo spirito imprenditoriale femminile, 
dall’altra a coinvolgere tutti gli attori locali presenti sul territorio, a livello regionale, 
promuovendo l’imprenditorialità di genere come fattore di sviluppo locale.  
 
Di fondamentale importanza è stata l’attività di informazione e comunicazione svolta 
dai centri servizi, che ha garantito la circolazione delle informazioni e la promozione sul 
territorio delle azioni realizzate e delle opportunità rivolte alle utenti, attraverso una 
campagna informativa costante e svolta in modo capillare su tutto il territorio regionale. 
In particolare, ogni centro servizi ha organizzato eventi di presentazione del servizio 
erogato, ha creato un marchio che lo ha connotato, ha realizzato materiale promozionale 
di supporto alle iniziative svolte ed ha pubblicato un sito internet per la gestione ed 
erogazione on-line di servizi di informazione ed orientamento (www.capitaledonna.it – 
www.centroimpresafemminile.it). 
 
Le azioni fin qui descritte sono state propedeutiche e di accompagnamento ad azioni più 
specifiche di orientamento, assistenza tecnica alla creazione di impresa e incubazione 
diffusa. 
 
E’ stato realizzato un servizio di sportello per l’erogazione di informazioni e counseling 
orientativo finalizzato a centrare l’intervento sui bisogni per l’accoglienza, 
l’informazione, la valutazione sulle opportunità offerte per l’autoimpiego, il lavoro 
autonomo e per l’inserimento od il reinserimento delle donne nel mercato del lavoro. 
Dal punto di vista metodologico, fondamentale in questo passaggio, è stato il servizio di 
accoglienza delle utenti. Tale momento, che presiede il processo di erogazione del 
servizio, costituisce una fase particolarmente delicata ponendo le basi per l’analisi dei 
bisogni e della domanda e per la costituzione della relazione tra l’utente e il servizio.  
Una volta instaurato un rapporto individuale e diretto con l’utente, il counseling 
orientativo ha consentito di supportare le destinatarie del servizio nella loro scelta 
professionale attraverso percorsi individuali, analizzando nello specifico  tutte le 
problematiche legate alla difficoltà di collocazione nel mercato del lavoro, attivando un 
processo di autodeterminazione e ponendo le basi per un’eventuale percorso 
imprenditoriale. 
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Lo step successivo è stato quello di fornire servizi di assistenza tecnica con l’obiettivo 
di  trasferire le conoscenze di base ed aiutare le potenziali imprenditrici, che avevano 
già affrontato un percorso di orientamento alla creazione d’impresa, ad affrontare 
consapevolmente il processo di progettazione. In questo modo è stata assicurata una 
guida al complesso processo decisionale che va dall’individuazione dell’idea 
imprenditoriale, allo studio di fattibilità del progetto, fino alla costituzione dell’impresa. 
Le consulenze hanno riguardato tutte le fasi tipiche di un percorso d’impresa: dalla 
scelta del settore di attività e della forma societaria, alla stesura del piano d’impresa, alla 
consulenza per la finanza agevolata, all’accompagnamento in fase di start up. 
 
Accanto alle azioni fin qui descritte è stato attivato, inoltre, un processo di incubazione 
diffusa che, mantenendo i presupposti funzionali di un incubatore inteso nel senso più 
classico del termine, ossia come sistema integrato di funzioni e relazioni finalizzate a 
favorire nuove attività produttive, ha cambiato dimensione spaziale delle imprese 
incubate. Lo spazio fisico è stato infatti sostituito da uno spazio virtuale all’interno del 
quale l’impresa ha ritrovato l’insieme di servizi reali che l’hanno accompagnata nella 
delicata fase di avvio, aumentandone la possibilità di sopravvivenza. Lo spazio virtuale 
si è configurato come luogo di incontro e scambio tra le imprese incubate, che hanno 
avuto a disposizione, in modo continuativo, la possibilità di confronto e di 
informazione. 
 

6.1 Tipologia di utenza e fabbisogni emersi  
 
Complessivamente i servizi erogati dai Centri hanno riscosso un significativo grado di 
interesse sul territorio regionale. L’utenza è stata composta da: 
 

- donne occupate e disoccupate; 
- imprese femminili beneficiarie dei sussidi “Centoimprese”; 
- imprese femminili costituite o in fase di costituzione nel territorio provinciale. 

 
Il servizio ha coinvolto donne di tutte le età; in prevalenza le utenti avevano un’età 
compresa tra i 25 ed i 35 anni, ma significativa è anche la quota di utenza over 40. 
 
Il primo approccio dell’utenza al centro servizi era prevalentemente rivolto alla ricerca 
di un finanziamento o comunque di una forma di supporto economico (a fondo perduto) 
per la realizzazione di idee imprenditoriali o per lo start up o consolidamento di imprese 
femminili già operative. 
 
Le idee imprenditoriali oggetto di assistenza hanno riguardato quasi esclusivamente 
microimprese (in prevalenza ditte individuali) con un volume di investimento stimato 
inferiore ai 30 mila euro. Le aspiranti imprenditrici, spesso impreparata alle tematiche 
imprenditoriali, hanno potuto usufruire di uno specifico percorso di orientamento ed 
assistenza sul tema dell’imprenditorialità.  
 
I fabbisogni e la domanda di consulenza emersa dalle utenti ha riguardato 
principalmente i seguenti aspetti: 
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o l’accesso al credito e forme di finanziamento: ricerca e selezione di modalità 
di accesso al credito e di strumenti di finanziamento a valere su interventi 
nazionale e regionali a supporto della nascita o dello sviluppo di impresa; 

o la definizione del progetto di impresa: tale ambito rivolto alle aspiranti 
imprenditrici ha riguardato le diverse tematiche connesse alla definizione di 
un progetto di impresa che vanno dalla scelta della natura giuridica, ad un 
supporto nella definizione del potenziale mercato di riferimento o 
nell’individuazione del piano degli investimenti necessario; 

o la verifica della cantierabilità e della sede dell’attività: in tale ambito 
rientrano le consulenze finalizzate alla verifica dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi richiesti per avviare l’attività. Inoltre, una specifica richiesta 
emersa dal territorio riguarda un supporto nell’individuazione della sede 
operativa: tale aspetto ha costituito spesso un elemento di criticità ed un 
deterrente alla nascita di nuove imprese; 

o pianificazione economica e finanziaria: in particolare analisi dei bilanci, 
identificazione dei fabbisogni finanziari, pianificazioni economiche. 

 
Altro importante segmento di utenza è stato quello delle imprese già operative sul 
territorio; i loro fabbisogni hanno riguardato tematiche specialistiche (dal supporto nel 
rapporto con le banche alla definizione di strategie di marketing) e, per le imprese 
femminili in difficoltà, alla definizione di ipotesi di rilancio imprenditoriale (“esisto, 
come faccio a rilanciare la mia attività?”).  
 

6.2 Elementi caratterizzanti l’esperienza  
 
Tra gli elementi di forza che hanno contraddistinto l’esperienza ed il successo dei centri 
si segnalano i seguenti: 
 
Network 
Nella fase di animazione territoriale è emerso un significativo livello di interesse alle 
tematiche legate all’imprenditorialità femminile; importante il livello di partecipazione 
del territorio e dei diversi attori locali  che ha portato all’implementazione di una buona 
rete di contatti e collaborazione operativa su più livelli: 
 

- a livello istituzionale, la rete ha coinvolto i differenti servizi del lavoro (Centri 
per l’Impiego, COL, Informagiovani, amministrazioni locali e territoriali, 
municipi, scuole professionali etc); tale network ha consentito, da un lato, di 
ampliare la portata delle informazioni e, dall’altro, di stimolare l’attenzione delle 
istituzioni alla crescita di imprese femminili; 

- a livello di utenti ed imprese coinvolte; si è creato un network di confronto e 
scambio di servizi. In particolare, l’attività di networking tra le imprese ha 
consentito di avviare forme di collaborazione tra imprese che, nella fase di 
incubazione diffusa, si è concretizzata in veri e propri accordi commerciali; 

- a livello di soggetti attuatori, si è instaurato un buon rapporto tra i diversi centri 
Servizi attivati e con alcuni degli altri soggetti attuatori di azioni. In particolare, 
la collaborazione ha consentito di veicolare presso il Centro Servizi di 
competenza alcuni contatti ed utenti sulla base della territorialità. 
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L’attività ha coniugato momenti di promozione, partecipazione e collaborazione. 
Alcune imprese sollecitate fanno parte tuttora del quadro dei soggetti territoriali ancora 
attivi. Alcune sono diventate protagoniste sul territorio anche in forma di impresa, altre 
cooperative sono diventate il riferimento su tematiche specifiche (fasce deboli etc). 
Molto alta la partecipazione ai workshop anche delle associazioni culturali gestite da 
donne che volevano avvicinarsi al fare impresa ed alla cultura di impresa. 
 
Flessibilità ed Interattività del servizio 
I Centri sono stati in grado di adeguare i servizi offerti alle specifiche esigenze 
dell’utenza. Rispetto ai servizi standard richiesti dal bando sono stati attivati ulteriori 
servizi di supporto all’accesso al credito (ad esempio la convenzione con Unicredit del 
Comune di Roma) che hanno dato risultati positivi, così come i servizi rivolti alla 
finanza agevolata presente a  livello regionale e nazionale. I servizi erogati di 
consulenza specialistica ed orientamento ha permesso di instaurare un rapporto 
quotidiano con le imprese e le imprenditrici. Complessivamente è ritenuta un’esperienza 
di successo, caratterizzata da una forte interattività tra i diversi soggetti coinvolti. Tale 
interattività è stata un elemento dominante su tutte le azioni poste in essere 
(dall’animazione ai workshop, alla rete di imprese etc) favorendo l’armonia tra 
domanda  e offerta di consulenza. 
 
Gratuità del servizio 
Elemento di forza non secondario è stato il fatto di fornire sul territorio un servizio 
completamente gratuito. Tale aspetto ha favorito l’avvicinamento dell’utenza potenziale 
alle tematiche legate alla creazione e sviluppo dell’imprenditorialità femminile. 
 
A supporto delle attività sono stati attivati due portali informativi internet che hanno 
facilitato le attività di comunicazione e garantito un significativo flusso di informazioni 
sulle tematiche legate all’imprenditorialità femminile. Per entrambi i portali è stato 
registrato un significativo numero di contatti (anche da fuori Regione). 
 
Di seguito sono riportate le Home dei portali dei Centri Servizi: www.capitaledonna.it 
 e www.centroimpresafemminile.it. 
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Immagine fotografica 2: I portali web dei Centri Servizi 
 

 

 

 

 

6.3 Analisi SWOT dello strumento Centro Servizi 
 
Sulla base delle percezioni emerse dai soggetti gestori dei Centri, è possibile sintetizzare 
in un matrice SWOT in punti di forza e di debolezza del progetti e definire le 
opportunità ed i rischi. 
 
Tra le considerazioni emerse appare utile sottolineare la potenziale importanza che 
potrebbe costituire il modello “centro servizi” quale elemento di orientamento alla 
creazione di impresa per le studentesse delle scuole professionali (in particolare di 
quelle operanti nel settore moda). Tale attività potrebbe consentire di verificare le 
grandi potenzialità e competenze delle studentesse in termini di cultura di impresa. 
 

Tabella 33: Punti di Forza e Debolezza - Opportunità e rischi dei Centri Servizi 

Punti di forza  dello strumento Punti di debolezza 
• Offerta gratuita dei servizi reali  
• Network in grado di stimolare il 

protagonismo degli attori locali nella 
creazione di rete e la collaborazione tra le 
imprese 

• Flessibilità ed Interattività dei servizi 
proposti in grado di coniugarsi con i bisogni 
del territorio 

• Presenza capillare sul territorio 
• Alta professionalità al servizio di PMI 
• Possibilità di accesso a strumenti di 

finanziamento creati ad hoc (Convenzione 
Unicredit) 

• Il livello di attenzione delle istituzioni alla 
crescita di imprese femminili 

• Carenza di strumenti agevolati gestiti 
direttamente dai centri  

• Programmazione a breve termine delle 
attività  

• Mancanza di servizi guida alla 
localizzazione e ricerca sede (non 
esistono servizi ad hoc di supporto alla 
ricerca della sede per le imprese 

• Rete di professionisti / aziende 
convenzionate per la realizzazione 
concreta i alcune attività (web agency, 
studi di consulenza ecc) 
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Opportunità future Rischi e Difficoltà future 
• Innalzamento e diffusione di consapevolezza 

e cultura di impresa 
• Creazione di rete tra imprese femminili e 

nascita di gruppi di collaborazione tra le 
imprese per sviluppare nuovi progetti ed 
aprire nuovi mercati 

• Contatti ed interesse delle scuole 
professionali sul tema dell’imprenditorialità 

• La continuità del servizio con la 
conclusione del progetto  

• Finanziamenti limitati nel tempo 
• Sfiducia dell’utenza sui servizi attivi 

per brevissimo periodo 
• Tempi brevi e mancanza di continuità 

Durata del servizio offerto 

 

6.4 I risultati raggiunti 
 
Le seguenti tabelle sintetizzano, per ciascun centro realizzato, i risultati conseguiti 
ripartiti per macro-azione di riferimento. 
 

Area  Territoriale Provincia di Roma (escluso Comune di Roma)  
A.T.I. tra Centro Italiano di Solidarietà e Multipr oject s.r.l. 

Macro-azioni Principali Risultati 

Sensibilizzazione e animazione 
territoriale 

- 1 Convegno di inaugurazione  
- Brochure e cartoline d’invito 
- Locandine in formato 70X100 per le affissioni 
- 2 comunicati stampa differenti per canale utilizzato (on e off line) 
- 1 Sito internet interattivo suddiviso in 4 sezioni: News, Bibliografia, 

Agevolazioni, L’esperto risponde e con un Forum 
- Statistiche del FORUM:  

• 101 messaggi inviati dagli utenti 
• 441 utenti registrati 

- Statistiche del sito internet: 
• 35.607 visite al sito 
• Il traffico diretto è stato pari al 49,10% del totale 

- Incontri di contatto di animazione e messa in rete con altri servizi già esistenti 
- 5 Workshop informativi 

Attività di informazione e 
pubblicizzazione sul 
complesso delle opportunità  

- 410 utenti destinatari di newsletter di cui 210 iscritti alla mailing list, utenti e 
referenti istituzionali 

- Pubblicizzazione e diffusione di tutti i corsi formativi gratuiti offerti dai vari 
Enti 

- 1 linee telefonica dedicata 
- Un forum di condivisione informazioni 

Attività di Orientamento, 
Assistenza tecnica, Consulenza 
alla creazione d’impresa 
 

- 1 Banca dati 
- 99 incontri di assistenza tecnica di cui: 

o 48 incontri di orientamento 
o 36 incontri di assistenza tecnica 
o 11 appuntamenti con erogazione di servizi reali 
o 14 secondi appuntamenti 

- 178 telefonate evase 

Azioni di incubazione diffusa, 
con erogazione di servizi reali 

- Incontri di coordinamento 
- Servizi reali erogati 
- Consulenze on line 
- 48 appuntamenti di orientamento 
- 25 appuntamenti di assistenza su leggi agevolative 
- 36 appuntamenti di assistenza tecnica 
- 3 appuntamenti di consulenza per la definizione del Business Plan 
- 4 appuntamenti di consulenza bancaria 
- 6 appuntamenti di marketing 
- 1 consulenza legale 
- 15 utenti hanno effettuato un secondo appuntamento di consulenza 
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 Area Territoriale Comune di Roma   
Ats tra Comune di Roma e Società cooperativa IRS Europa 

Macro-azioni Principali Risultati 
Sensibilizzazione e animazione 
territoriale 

- 6 sportelli attivati 
- 102 attori locali coinvolti 

Informazione e comunicazione 

- 1 marchio del Centro Servizi 
- Materiale pubblicitario e promozionale realizzato 

o 2000 cartelline 
o 500 locandine 
o 500 inviti alla Conferenza stampa di presentazione del Centro 
o 5 pannelli promozionali 
o 40.000 depliant 
o 1.000 buste intestate 
o 50.000 cartoline 
o 2.000 DVD 

Orientamento 
- 1001 utenti accolte 
- 643 utenti orientate 
- 3 seminari di mentoring e networking 

Assistenza tecnica e 
consulenza alla creazione e 
sviluppo d’impresa femminile 

- 495 incontri consulenziali frontali (compresi gli incontri di consulenza 
specialistica) 

- 288 utenti all’esame di pre-fattibilità 
- 283 utenti arrivate al servizi di pre-fattibilità di cui il 64,6% aspiranti 

imprenditrici 
- 150 utenti alla consulenza specialistica 
- 107 piani di impresa di cui: 

o 67 completati 
o 8 elaborati al 75% 
o 32 elaborati al 50% 

- 26 utenti accompagnate nell’avviamento di nuove attività  

Incubazione diffusa 

- 54 imprese incubate 
- 212 consulenze specialistiche on line 
- 142 consulenze specialistiche frontali offerti alle 50 imprese incubate 
- 8 workshop tematici organizzati sulla base delle richieste ed esigenze rilevate 

tenutesi presso la struttura di Via Ostiense 131/L a cura di consulenti 
aziendale, finanziario e fiscale-lavoro 

- 1 Forum attivo aperto alle imprese incubate per scambiare lo scambio di 
informazioni e delle idee, sviluppo di partnership strategiche etc 

- 3 incontri tematici tra le imprese aderenti 
- Messa in rete per scambio di prodotti e servizi  
- 1 Spazio WEB dedicato “Vetrina delle Imprese” per ogni impresa incubata 

per promuoversi nelle pagine del portale 
- Organizzazione di eventi promozionali dell’incubatore e delle sue imprese 
- 1 Cortometraggio realizzato intitolato PASSAPAROLA e del dvd con la 

vetrina  

 
 

Area  Territoriale Provincia di Rieti, Viterbo, Fro sinone e Latina)  
A.T.I. tra Centro Italiano di Solidarietà e Multipr oject s.r.l. 

Macro-azioni Principali Risultati 

Sensibilizzazione e animazione 
territoriale 

- 11 workshop/incontri  sul territorio 
- 3 seminari presso il Polo Didattico di Poggio Mirteto, dal titolo “Mettersi in 

proprio. Guida all’impresa ed al lavoro autonomo” con i seguenti contenuti: 
Introduzione - Mettersi in proprio - Requisiti necessari (chiediamoci se…) - 
Lo sviluppo dell’idea imprenditoriale - Le diverse tipologie d’impresa - Il 
business plan - Un esempio pratico. 

- 2 comunicati stampa: avvio attività e inaugurazione attività 
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Attività di informazione e 
pubblicizzazione sul 
complesso delle opportunità 

- 6 newsletter prodotte che hanno raggiunto 463 utenti 
- Aggiornamento costante sezioni portale: news, forum, agevolazioni, esperto 

risponde, bibliografia  
- Numero di visite al portale: 50.000 pagine visitate e 10000 utenti in media 

ogni mese 
- Pubblicazione comunicati stampa: diffusione on ed off line. 
- Pubblicizzazione televisiva (Teleuniverso , 5 passaggi al giorno, spot 30” dal  

16/03/08 al 31/07/08) 
Attività di Orientamento, 
Assistenza tecnica, Consulenza 
alla creazione d’impresa 

- orientamento: 40 incontri 
- assistenza tecnica: 30 consulenze 
- consulenza creazione d’impresa:  109 consulenze 

Azioni di incubazione diffusa, 
con erogazione di servizi reali 

Gli argomenti più trattati con le utenti sono stati: 
- Apertura e gestione di Asilo Nido – Start up 
- Aprire una ludoteca 
- Editoria – Business Plann 
- Aprire un agriturismo 
- Bandi per finanziamento a ditte individuali – Monitoraggio Bandi 
- Centro estetico – Normativa e autorizzazioni 
- Ambulatorio Veterinario – Start up  

 

6.5 Considerazioni di sintesi 
 
Complessivamente i Centri Servizi si sono rilevati un utile strumento per incoraggiare 
l’occupazione femminile nei settori innovativi d’impresa e supportare operativamente le 
donne intenzionate a creare un’impresa e sviluppare un’idea imprenditoriale nel 
territorio regionale. 
 
L’esperienza appare di successo ed ha fatto registrare un forte interesse in tutte le 
tipologie di azione realizzate (dall’animazione alla consulenza specialistica) con una 
forte interattività tra i diversi soggetti coinvolti. 
 
 
Con riferimento all’articolazione logica dei servizi erogati è possibile individuare alcuni 
giudizi di sintesi sugli elementi caratterizzanti il processo posto in essere: 
 

Tipologia di intervento Considerazioni di sintesi 

Sensibilizzazione e animazione 
territoriale 

Le attività realizzate hanno riscontrato un elevato livello di interesse sul 
territorio regionale confermando come la tematica dell’imprenditorialità 
femminile rappresenti un significativo volano per lo sviluppo del territorio. 
Importante è stata l’attivazione di specifici network con gli stakeholders locali 
che si sono attivati nei diversi contesti territoriali e le forme di collaborazione e 
contatto tra le imprese del territorio. In linea generale, le attività realizzate hanno 
contribuito ad un sostanziale innalzamento e diffusione di consapevolezza e 
cultura di impresa. 

Attività di informazione e 
pubblicizzazione sul complesso 
delle opportunità  

L’impianto informativo posto in essere ha assicurato un buon livello di 
informazioni. L’opportunità di utilizzare un panel differente di strumenti (sito 
internet, newsletter, bacheche, mail interattive) ha consentito di raggiungere un 
considerevole e diversificato target di utenza. 

Attività di Orientamento, 
Assistenza tecnica, Consulenza 
alla creazione d’impresa, 
incubazione diffusa, con 
erogazione di servizi reali 

La flessibilità di un servizio di assistenza specificatamente tarato sulle esigenze 
del singolo hanno consentito di realizzare un percorso consulenziale coerente 
con i fabbisogni delle singole utenti. 
 
I servizi erogati sono stati in grado di rispondere sia ai fabbisogni delle aspiranti 
imprenditrici che alle esigenze delle imprese femminili già operative sui diversi 
territori. 

 



Studio sulle ricadute degli interventi  della Sovvenzione Globale della Misura E1 
del POR Obiettivo 3 2000/2006 della Regione Lazio 

Novembre 2008 

Organismo Intermediario Assforseo-Disamis                                                                                                     72 / 105  

 

7 Azioni sperimentali: botteghe di transizione e passaggio 
generazionale 
 
Nell’ambito della Sovvenzione Globale una specifica attività ha riguardato il sostegno 
alla nascita di impresa attraverso la sperimentazione di botteghe di transizione. 
Le botteghe di transizione rappresentano modalità innovative di promozione 
dell’imprenditorialità che utilizzano a diverso titolo, e comunque, attraverso strutture 
flessibili ed aperte, le metodologie del mentoring e dell’incubazione d’impresa.  
In particolare, sono stati promossi interventi in favore della creazione o a supporto di 
reti tra le imprese per lo sviluppo di specifici settori per l’imprenditoria femminile. 
L’attivazione di botteghe di transizione ed azioni analoghe sono state finalizzate a 
favorire il passaggio generazionale e/o la successione di impresa a beneficio di donne 
occupate e disoccupate, comprese le donne in età lavorativa che vogliono entrare per la 
prima volta, o rientrare dopo un lungo periodo di assenza, nel mercato del lavoro.  
Gli obiettivi delle proposte progettuali potevano riguardare diversi aspetti in via 
combinata od alternativa: 
 

- creazione e/o supporto di reti tra imprese esistenti, per favorire l’accesso 
dell’imprenditorialità femminile a specifici settori produttivi, attraverso 
l’attivazione di botteghe di transizione; 

- attività di informazione, sensibilizzazione ed animazione territoriale, sia verso le 
imprese che verso la potenziale utenza femminile, sulle botteghe di transizione 
come strumento di sviluppo dell’imprenditorialità femminile; 

- individuazione e definizione di modelli d’intervento, in relazione agli aspetti 
economici, funzionali, giuridici, finanziari ed operativi per l’attivazione di 
botteghe di transizione per l’imprenditorialità femminile; 

- individuazione ed analisi di significative esperienze, buone pratiche e casi di 
studio di iniziative assimilabili alla bottega di transizione attivate nel contesto 
locale; 

- sperimentazione di progetti pilota di botteghe di transizione, a supporto delle 
fasi di start up di iniziative di imprenditorialità femminile; 

- sperimentazione di modelli d’intervento e di azioni mirate a favorire l’accesso 
ed il posizionamento delle donne nel passaggio generazionale e/o nella 
successione di impresa. 

 

7.1 Gli interventi realizzati 
 
La Bottega di Transizione è di fatto uno strumento sperimentale per promuovere 
l’imprenditoria femminile. E’ stato utilizzato come elemento di supporto sia per favorire 
il passaggio generazionale o la successione di impresa, che per trasmettere esperienze di 
realtà imprenditoriali già avviate che potessero costituire un esempio ed uno stimolo per 
tutte coloro che volevano intraprendere l’attività imprenditoriale.  
 
I progetti selezionati sono stati: 
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N. 
Lotto 

Area di 
competenza Titolo Progetto Descrizione Soggetto 

Attuatore 

7 

Provincia di 
Roma (escluso 

Comune di 
Roma) 

 “In Transito”  
Sperimentazione Botteghe 
di transizione 

Trasversale srl  

8 
Comune di 

Roma 
 “In Transito”  

Sperimentazione Botteghe 
di transizione 

Trasversale srl  

9 
Provincia di 

Latina 
 “Art up”  

Sperimentazione Botteghe 
di transizione 

ATI C. 
Borgomeo & CO. 
srl - Sviluppo 
Impresa srl - 
L’officina GBS  

10 
Provincia di 

Rieti 

 “Di padre in figlia: le donne 
nella successione 
dell’impresa” 

Sensibilizzazione sul tema 
della successione 
generazionale al femminile  

ATI Formare srl - 
Inprendo spa  

11 
Provincia di 
Frosinone 

“Botteghe di transizione” 
Sperimentazione Botteghe 
di transizione 

IZI spa 

12 
Provincia di 

Viterbo 

“Successione d’impresa in 
rosa: individuazione e 
definizione di un modello 
d’intervento nella Provincia di 
Viterbo” 

Definizione di linee guida 
per gli interventi a 
sostegno della successione 
generazionale nella 
Provincia di Viterbo 

ATI Formare srl - 
Inprendo spa  

 
 
La difficoltà di definire concretamente il raggio di azione di una bottega di transizione 
ha portato alla sperimentazione di progetti tra loro differenti ma che inquadrano il 
concetto di bottega come un luogo “non fisico” che rappresenta lo spazio 
dell’esperienza. Un’idea adattabile a diversi contesti, a diverse tipologie di utenti ed alle 
diverse specificità dei territori.  
 
Le sperimentazioni realizzate sono state basate su impostazioni metodologiche che, a 
seconda dei casi, delineano le botteghe di transizione come “luogo”: 
 

di supporto al passaggio generazionale, ovvero il ricambio generazionale che 
determina il trasferimento della guida dell’impresa nel segno delle donne: da 
genitori a figlie o da imprenditore/trice affermato/a ad aspiranti imprenditrici; 
di mentoring, utilizzato come tecnica a supporto delle aspiranti imprenditrici al fine 
di trasferire la conoscenza e l’esperienza di un’imprenditrice di successo. Il 
mentoring è un rapporto uno ad uno, nel quale un’imprenditrice di successo è 
disposta a trasferire la propria esperienza ad aspiranti imprenditrici che desiderano 
avviare un’attività non necessariamente nel medesimo settore economico; 
di sensibilizzazione e formazione sul tema del passaggio generazionale al 
femminile, in particolare con la finalità di accrescere la consapevolezza che esiste un 
significativo bacino di competenze sui vari territori che può costituire un potenziale 
strumento di sviluppo dell’imprenditorialità femminile. 

 
In particolare, lo strumento di eccellenza per attuare il passaggio di competenze è stato 
individuato nel mentoring ovvero un tecnica di apprendimento nel quale, chi ha 
maturato esperienza e conoscenze (il mentor), cerca di trasferirla a chi le vuole 
apprendere (il mentee). 
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Il mentoring si basa di fatto su un rapporto tra due persone e,  pertanto, richiede una 
lunga fase di preparazione: la ricerca di coloro che vogliono rivestire il ruolo di mentor, 
la selezione di coloro che vogliono fare il mentee, l’abbinamento e la realizzazione dei 
momenti di incontro per lo scambio. 
 
Complessivamente, tramite le sperimentazioni attivate, le aspiranti imprenditrici hanno 
potuto realizzare un’esperienza di affiancamento presso persone esperte, affidabili e che 
hanno saputo dar loro la forza di continuare nella loro idea imprenditoriale od offrire 
loro concrete possibilità lavorative, facendo nascere nuove sinergie e collaborazioni 
proficue.  
 
Il bando ha lasciato libera l’interpretazione del concetto di bottega di transizione da 
parte dei soggetti attuatori, ma ha avuto come elemento comune il trasferimento di 
competenze nella gestione di impresa. 
Con riferimento a quanto richiesto in fase di gara, sulla base dei documenti esaminati è 
possibile effettuare una prima classificazione delle attività realizzate ripartite per singola 
esperienza: 
 

 
Tipologia di azioni attivabili 

Lotto 7 
Provincia di 

Roma 

Lotto 8 
Comune di 

Roma 

Lotto 9 
Latina 

Lotto 10 
Rieti 

Lotto 11 
Frosinone 

Lotto 12 
Viterbo 

Creazione e/o supporto di reti tra imprese 
esistenti √ √   √  

Attività di informazione, sensibilizzazione e 
animazione territoriale sulle botteghe di 
transizione  

√ √  √  √ 

Individuazione e definizione di modelli 
d’intervento per l’attivazione di botteghe di 
transizione per l’imprenditorialità femminile 

√ √ √  √ √ 

Individuazione e analisi di significative 
esperienze, buone pratiche e casi di studio di 
iniziative assimilabili alla bottega di 
transizione  

√ √    √ 

Sperimentazione di progetti pilota di botteghe 
di transizione, a supporto delle fasi di start up 
di iniziative di imprenditorialità femminile 

√ √ √  √  

Sperimentazione di modelli d’intervento e di 
azioni mirate a favorire le donne nel 
passaggio generazionale e/o nella successione 
di impresa 

√ √ √  √  

 
 
Di seguito sono sintetizzate le esperienze progettuale di ciascun Soggetto attuatore in 
riferimento ai 6 Lotti assegnati. 
 

 
Area di 
competenza 

Provincia di Roma 

Budget €  127.776,98 

Titolo del 
Progetto 

“In Transito” 

Soggetto 
Attuatore 

Trasversale srl 
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Descrizione 

Il progetto ha realizzato  l’obiettivo di mettere in contatto, con il supporto delle reti 
esistenti per lo sviluppo dell’imprenditoria femminile, tutti gli imprenditori artigiani 
che intendono cedere la propria attività con le donne, occupate e non, che aspirano a 
diventare imprenditrici. Il progetto è stato focalizzato sul passaggio generazionale ed 
ha operato sulla base di alcuni elementi concettuali di fondo: la bottega di transizione 
è stata concepita come un spazio temporaneo in cui gli artigiani trasmettono la loro 
esperienza e attività a donne dotate di capacità imprenditoriali e disposte a rilevare 
l’attività e ad imparare le tecniche del mestiere. Inoltre, ha realizzato azioni di 
assistenza per favorire il passaggio generazionale nelle imprese familiari offrendo 
quasi un “supporto psicologico” alla fase di passaggio. In particolare, sono state 
realizzate nella Provincia di Roma 9 Botteghe di transizione (compresa la Bottega 
Collettiva dei Maestri Artigiani di Riano) e 4 passaggi generazionali. 

Obiettivi 

Recupero e conservazione di mestieri dell’artigianato tipico, tradizionale e artistico e 
della produzione di prodotti tipici locali destinati a scomparire a causa di una 
mancanza di possibilità di trasferire ad altri la propria azienda 

Attivazione di nuovi percorsi imprenditoriali legati soprattutto alla necessità delle 
grandi aree urbane 
Analisi della situazione degli imprenditori che non hanno ancora previsto piani di 
trasmissione della azienda o di ricambio generazionale 

Attività 

1. creazione e supporto di reti tra imprese esistenti 
2. individuazione e definizione di modelli di intervento delle botteghe di transizione 
3. attività di informazione, sensibilizzazione e animazione territoriale 
4. individuazione e analisi di buone pratiche 
5. sperimentazione di progetti pilota di botteghe di transizione 
6. sperimentazione di modelli di intervento e di azioni mirate per favorire il passaggio 
generazionale e/o la successione di impresa 

Stakeholders  Associazioni imprenditoriali, reti del volontariato e del terzo settore 
Sito  http://www.trasversale.com/intransito/progetto 

 
 

Area di 
competenza 

Comune di Roma  

Budget  € 282.088,49  

Titolo del 
Progetto 

“In Transito”  

Soggetto 
Attuatore 

Trasversale SRL 

Descrizione 

Il progetto ha realizzato  l’obiettivo di mettere in contatto, con il supporto delle reti 
esistenti per lo sviluppo dell’imprenditoria femminile, tutti gli imprenditori artigiani 
che intendono cedere la propria attività con le donne, occupate e non, che aspirano a 
diventare imprenditrici. Il progetto è stato focalizzato sul passaggio generazionale ed 
ha operato sulla base di alcuni elementi concettuali di fondo: la bottega di transizione 
è stata concepita come un spazio temporaneo in cui gli artigiani trasmettono la loro 
esperienza e attività a donne dotate di capacità imprenditoriali e disposte a rilevare 
l’attività e ad imparare le tecniche del mestiere. Inoltre, ha realizzato azioni di 
assistenza per favorire il passaggio generazionale nelle imprese familiari offrendo 
quasi un “supporto psicologico” alla fase di passaggio. In particolare, sono state 
realizzate nel Comune di Roma 7 Botteghe di transizione e 10 passaggi generazionali. 

Obiettivi 

Recupero e conservazione di mestieri dell’artigianato tipico, tradizionale e artistico e 
della produzione di prodotti tipici locali destinati a scomparire a causa di una 
mancanza di possibilità di trasferire ad altri la propria azienda 
Attivazione di nuovi percorsi imprenditoriali legati soprattutto alla necessità delle 
grandi aree urbane 
Analisi della situazione degli imprenditori che non hanno ancora previsto piani di 
trasmissione della azienda o di ricambio generazionale 

Attività 

1. creazione e supporto di reti tra imprese esistenti 
2. individuazione e definizione di modelli di intervento delle botteghe di transizione 
3. attività di informazione, sensibilizzazione e animazione territoriale 
4. individuazione e analisi di buone pratiche 
5. sperimentazione di progetti pilota di botteghe di transizione 
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6. sperimentazione di modelli di intervento e di azioni mirate per favorire il passaggio 
generazionale e/o la successione di impresa 

Stakeholders  Associazioni imprenditoriali, reti del volontariato e del terzo settore 

Sito  http://www.trasversale.com/intransito/progetto 

 
 

Area di 
competenza 

Provincia di Latina 

Budget € 54.346,80 

Titolo del 
Progetto 

“Art up” 

Soggetto 
Attuatore 

ATI tra C. Borgomeo & CO. Srl, Sviluppo Impresa Srl e L’officina GBS  

Descrizione 

Il progetto ha puntato a definire modelli d’intervento per la promozione dello 
sviluppo locale e della nuova imprenditorialità femminile. Ha combinato una fase di 
formazione in aula (che ha spaziato dai fondamenti della gestione di impresa allo 
sviluppo di elementi quali l’autostima e la leadership) ad una fase di affiancamento 
presso delle artigiane precedentemente abbinate loro per mezzo di un preciso lavoro 
di matching. Il progetto ha puntato a sostenere alcune aspiranti imprenditrici a 
realizzare il proprio sogno di avviare una propria attività nel campo artigianale, nel 
quale le esperienze di affiancamento presso altri artigiani non rappresentano il 
passaggio generazionale ma attività utili a far conoscere dal “vivo” la vita d’impresa 
e le professioni. 

Obiettivo 

Definizione di un modello di sostegno all’auto-imprenditorialità femminile 

Garantire un elevato impatto in termini di congruenza e coerenza tra innovazione nel 
modello di bottega di transizione e le attività di sperimentazione 
Sperimentare il modello-processo di auto imprenditorialità femminile nella Provincia 
di Latina 

Attività 

Fase 1: Attività per la definizione delle procedure operative ed attività di campo 
Fase 2: Attività per la pianificazione della sperimentazione tra cui selezione di 
mentor e mentee con relativo matching 
Fase 3: Attività legate alla sperimentazione del progetto pilota di bottega di 
transizione nella Provincia di Latina tra cui la sperimentazione dei percorsi di 
apprendimento in aula 

Stakeholders 
Centri per l’impiego della provincia di Latina, imprese artigiane iscritte al CNA, 
associazionismo femminile, parrocchie 

 
 

Area di 
competenza 

Provincia di Rieti  

Budget € 16.417,27 

Titolo del 
Progetto 

“Di padre in figlia: le donne nella successione dell’impresa" 

Soggetto 
Attuatore 

ATI tra Formare SRL e Inprendo SPA  

Descrizione 

Il progetto ha compiuta un’azione di sensibilizzazione sul tema della successione 
generazionale al femminile nell’imprenditoria realizzando un ciclo di tre seminari di 
orientamento e rivolti ad imprenditori, imprenditrici ed aspiranti imprenditrici, siano 
donne occupate o disoccupate. Il progetto ha puntato a sensibilizzare sul tema, a 
promuovere l’assunzione di un ruolo guida e presa di responsabilità in imprese già 
consolidate ed a diffondere informazione sugli strumenti tecnico-finanziari a supporto 
del passaggio generazionale. La Bottega di transizione ha assunto, in questo caso 
l’aspetto di un vademecum sul passaggio generazionale illustrandone nei tre seminari 
gli aspetti strategici ed organizzativi, i servizi reali e la finanza a suo supporto. 

Obiettivi 
Assunzione di un ruolo guida e presa di responsabilità di imprese già consolidate 
Informazione sugli strumenti tecnico-finanziari a supporto del passaggio 
generazionale 

Attività 
1. progettazione, elaborazione, predisposizione del materiale didattico di supporto 
all’attività seminariale 
2. animazione del territorio ed organizzazione dei seminari 
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3. erogazione dei seminari 

Stakeholders FederLazio 

 
 

Area di 
competenza 

Provincia di Frosinone 

Budget  € 53.780,69  

Titolo del 
Progetto 

“Botteghe di transizione” 

Soggetto 
Attuatore 

IZI SPA  

Descrizione 

Il progetto è stato finalizzato a studiare ed a mettere in atto le metodologie del 
mentoring applicato alle imprese femminili, in particolare sono stati realizzati 3 
progetti pilota in cui una imprenditrice esperta, la “mentor”, ha trasferito le proprie 
competenze, conoscenze ed esperienze precedentemente acquisite alle neo 
imprenditrici od aspiranti tali, le “mentee”. La bottega di transizione in questo caso ha 
fatto “transitare” non l’attività o il passaggio generazionale ma l’essere imprenditrici. 
Il progetto, infatti, ha abbinato, alle neo imprenditrici od aspiranti tali, imprenditrici di 
successo che non stanno per abbandonare la loro attività né svolgono un’attività 
attinente a quella che le mentee vogliono svolgere. 

Obiettivo 

Creare una rete “solidale” tra donne già imprenditrici e donne che lo vogliono 
diventare 
Fare del mentoring lo strumento d’eccellenza per supportare il passaggio di 
competenze 

Attività 

1. ricognizione critica sulle principali Best Practises in progetti analoghi realizzati in 
Italia 
2. un’indagine sulla situazione degli artigiani nella provincia di Frosinone realizzata 
sia attraverso l’analisi di dati statistici che attività di campo (interviste telefoniche agli 
artigiani) 
3. definizione dei “progetti tipo”; 
4. realizzazione di 3 “progetti-tipo” ; 
5. disseminazione dei principali risultati acquisiti in un convegno del 19 dicembre 
2007 presso la sala consiliare della Provincia di Frosinone 

Stakeholders 
Assessorato alle Politiche del Lavoro e Formazione professionale della Provincia di 
Frosinone; CNA di Frosinone 

Sito www.bottegheditransizione.org 

 
 

Area di 
competenza 

Provincia di Viterbo 

Budget € 31.702,30 

Titolo del 
Progetto 

“Successione d’impresa in rosa: individuazione e definizione di un modello 
d’intervento nella Provincia di Viterbo” 

Soggetto 
Attuatore 

ATI tra Formare SRL e Inprendo SPA 

Descrizione 

Ha realizzato una ricerca volta ad individuare ed a definire le modalità d’intervento 
per sostenere i processi di successione generazionale al femminile nelle imprese della 
Provincia di Viterbo. La Bottega di Transizione ha focalizzato il passaggio 
generazionale definendo le linee guida per gli interventi a sostegno della successione 
generazionale nella Provincia di Viterbo sulla base di un’analisi delle best practices 
nazionali ed internazionali e di un’indagine sui fabbisogni delle imprese viterbesi 
entrambe in tema di successione generazionale al femminile realizzate dal soggetto 
attuatore quali azioni propedeutiche per la definizione delle linee guida. 

Obiettivi  

Elaborare delle linee guida per gli interventi volti a rispondere alle esigenze di 
successione generazionale del tessuto imprenditoriale locale, con particolare 
riferimento a quei processi che vedono coinvolte le donno come attori principali 
Sensibilizzare gli attori locali sul tema della successione generazionale e 
sull'importanza che tali processi assumono nelle politiche a favore 
dell'imprenditorialità femminile 

Attività 
1. analisi delle best pratictices a livello nazionale ed internazionale in tema di 
successione generazionale al femminile 
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2. un’indagine sui fabbisogni delle imprese viterbesi in tema di passaggio 
generazionale al femminile 

3. la definizione di linee guida per gli interventi a sostegno della successione 
generazionale nella Provincia di Viterbo 
4. la definizione di linee guide per progettare e definire interventi a sostegno del 
passaggio generazionale con particolare riferimento a quei processi che vedono 
protagonista le donne 
5. la realizzazione di una conferenza stampa a Viterbo per la presentazione e la 
condivisione dei risultati con gli attori locali 

Stakeholders  Associazioni di categoria, Camere del Commercio, FederLazio 

 

7.2 Le percezioni dei soggetti attuatori 
 
Il giorno 31 gennaio 2008, presso la sede dell’Ass.For.SEO, a Roma, si è tenuto un 
Focus group con l’obiettivo di focalizzare le dinamiche e le specificità emerse in fase di 
attuazione degli interventi previste per la realizzazione delle Botteghe di transizione. 
All’incontro sono stati invitati a partecipare i referenti degli organismi attuatori al fine 
di (a) condividere le esperienze e commentare i risultati degli interventi attuati; (b) 
individuare i punti di forza e di debolezza della sperimentazione delle Botteghe di 
transizione quale modalità innovativa di promozione dell’imprenditorialità; (c) 
identificare possibili elementi migliorativi del servizio. 
La realizzazione del Focus Group ha permesso di condividere i percorsi progettuali 
approntati da ciascun soggetto attuatore ed è stato possibile rilevare che l’esperienza 
delle botteghe di transizione si è tradotta in modo molto differenziato all’interno delle 
sei aree di intervento, pertanto non è apparso possibile fornire una definizione univoca. 
In linea di massima, sono emersi degli elementi comuni che hanno accompagnato e 
contraddistinto le differenti  esperienze: 
 
• la bottega di transizione è un luogo NON fisico ma rappresenta lo spazio 

dell’esperienza; 
• la bottega costituisce un’idea adattabile a diversi contesti, a diverse tipologie di 

utenti ed alle diverse specificità dei territori; 
• la bottega non è un modello con regole di applicazione già fissate; 
• la bottega è uno strumento flessibile (non collegato a “domande” ed iter burocratici) 

che permette di catturare e non disperdere le competenze. Esiste un grosso bacino di 
competenze “disponibile” sui vari territori: si tratta di competenze diffuse e 
qualificate che costituiscono un importante capitale sociale; 

• la bottega costituisce la via di mezzo tra animazione e distretto territoriale. 
 
Durante lo svolgimento del focus group è stata compiuta dai soggetti attuatori un’analisi 
dei punti di forza e di debolezza, delle opportunità e dei rischi che hanno caratterizzato 
le Botteghe di transizione, quale strumento di carattere sperimentale. 
Nonostante le diverse esperienze, è stato possibile evidenziare che: 
 

la flessibilità del modello risulta essere un punto di forza decisivo per la buona 
riuscita della sua applicazione, soprattutto per rispondere meglio ai bisogni dei 
soggetti beneficiari e per una sua replicabilità in ambiti diversi; 

il mentoring è ritenuto il migliore strumento per trasferire competenze e capacità 
imprenditoriali; 
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i principali punti di debolezza sono individuati nelle ridotte risorse finanziarie 
destinate all’imprenditoria femminile in generale ed all’iniziativa delle Botteghe 
di Transizione in particolare; 

la standardizzazione del modello è avvertito come il rischio che maggiormente 
potrebbe compromettere l’efficacia e la sostenibilità delle Botteghe di 
transizione; 

i soggetti attuatori ritengono che il sistema imprenditoriale sia, a volte, così rigido 
da non permettere l’utilizzo di strumenti sperimentali volti a favore 
l’imprenditoria in genere e quella femminile in particolare; 

la mentalità del “fai da te” condiziona sia il passaggio generazionale che l’iniziativa 
imprenditoriale; 

l’individuazione delle buone pratiche di mentoring e di linee guida della 
trasmissione d’impresa potrebbero costituire strumenti di supporto 
all’imprenditoria, non solo a favore delle donne. 

 
Opinioni diverse sono state espresse dai partecipanti del focus in relazione alle 
opportunità future. Ciascuno ha proposto elementi legati alla propria esperienza 
progettuale: 
 

- si ritiene necessario costruire strumenti adattabili per favorire l’imprenditoria 
femminile, ed anche incoraggiare la creazione di imprese collettive che meglio 
possano supportare le donne nel campo non sempre agevole del mercato; 

- viene segnalata l’esistenza di un bacino di competenze diffuso che andrebbe 
meglio sollecitato e sfruttato, e si suggerisce di puntare sull’offerta di servizi 
reali a costo più limitato rispetto alla tradizionale formazione e di promuovere il 
mentoring nei processi di programmazione; 

- ci sarebbe un maggior numero di opportunità qualora si realizzasse una revisione 
dei modelli di sostegno all’imprenditoria ed in particolare di quelli a sostegno 
delle donne e si tenesse conto del capitale sociale nello sviluppo territoriale; 

- importante è supportare il passaggio generazionale quale occasione di 
cambiamento e sviluppo nel sistema produttivo provinciale attraverso un’offerta 
di servizi per le piccole imprese in grado di integrare i servizi offerti dagli studi 
legali, dai commercialisti e dalle società di consulenza. 

 
La combinazione di tali elementi potrebbe costituire un utile suggerimento per 
migliorare lo strumento delle Botteghe di transizione e rendere più efficace l’eventuale 
riutilizzo in futuro. 
 

7.3 Le percezioni dei soggetti coinvolti nelle sperimentazioni 
 
Al fine di avere un quadro esaustivo dell’esperienza delle Botteghe di transizione si è 
ritenuto opportuno integrare le percezioni raccolte presso i soggetti attuatori con le 
percezioni di coloro che a diverso titolo sono stati coinvolti nell’iniziativa.   
 
E’ opportuno osservare che quanto presentato in questo paragrafo riflette le indicazioni 
fornite da un panel di partecipanti alle sperimentazioni formulate a valere su esperienze 
progettuali molto differenziate per contenuti e tipologia.  
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Dall’analisi dei risultati delle interviste è possibile comunque rilevare che l’esperienza, 
seppur diversa per ciascun Lotto, è stata complessivamente positiva. 
Il merito principale dei diversi progetti realizzati è stato di aver permesso a coloro che 
avevano un’idea imprenditoriale di iniziare a conoscere la realtà imprenditoriale, di 
apprendere come si avvia o si gestisce un’impresa, di focalizzare l’attenzione sulle 
principali difficoltà che si incontrano, di accedere alla reti ed alle filiere imprenditoriali. 
 
La metodologia d’indagine 
Le percezioni sull’iniziativa sono state rilevate attraverso la somministrazione, per via 
telefonica, di un questionario ai rappresentati delle imprese che hanno fornito la loro 
disponibilità a collaborare al progetto ed alle beneficiarie dell’iniziativa. 
 
Sono stati elaborate due specifiche tracce d’intervista, una rivolta alle utenti delle 
botteghe ed una ai referenti delle imprese che hanno ospitato le utenti o che hanno 
partecipato ad incontri di confronto. 
La traccia di intervista è stata strutturata su 10 domande (8 a risposta aperta e 2 a 
risposta chiusa), mirate a rilevare: 
 
- un giudizio complessivo sull’esperienza; 
- le modalità di coinvolgimento nell’iniziativa; 
- i motivi dell’adesione; 
- il ruolo svolto nell’iniziative e le competenze acquisite; 
- la percezione sui punti di forza e debolezza dell’iniziativa; 
- eventuali suggerimenti da proporre per iniziative simili attuabili in futuro; 
- aspetti di conciliabilità. 
 
La somministrazione è avvenuta per via telefonica dal 19/03/2008 al 30/03/2008 e ha 
coinvolto complessivamente 14 persone che hanno preso parte ai progetti pilota della 
sperimentazione delle botteghe artigiane, i cui nominativi sono stati forniti dai soggetti 
attuatori dei singoli progetti.  
 
Le modalità di coinvolgimento 
Le modalità di coinvolgimento nel progetto sono risultate molto differenziate a seconda 
del ruolo ricoperto all’interno del progetto. In particolare: 
• le utenti beneficiarie (mentee) sono venute a conoscenza dell’iniziativa 

prevalentemente tramite i momenti di informazione posti in essere nell’ambito delle 
singole esperienze o tramite consiglio e suggerimento di conoscenti ed amici; 

• le imprese che hanno fatto da mentor sono state prevalentemente contattate dalle 
associazioni di categoria (in particolare tramite CNA) o dagli stessi soggetti 
attuatori, previa indagine della realtà locale.  

Da segnalare come, in alcune delle sperimentazioni realizzate, un significativo ruolo di 
supporto è stato svolto dalle amministrazione locali (ad esempio il Comune di Riano e 
la provincia di Frosinone) che hanno supportato le iniziative nelle fasi di 
sensibilizzazione e di implementazione, garantendone la sostenibilità anche oltre il 
termini del progetto.  
 
Le motivazioni della adesione all’iniziativa 
L’adesione all’iniziativa da parte sia dei/delle mentor che dei/delle mentee è avvenuta 
principalmente perché ritenevano l’iniziativa molto interessante ed utile. 
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In particolare, dall’analisi delle interviste riservate ai titolari delle imprese coinvolte, 
chiamati a svolgere il ruolo di mentor, è possibile rilevare che i principali motivi che 
hanno supportato l’interesse ad aderire al progetto sono stati: 
 

- la volontà di trasferire le proprie competenze, non necessariamente per motivi di 
passaggio generazionale; 

- l’intenzione di cedere la propria impresa cercando di assicurarsi che ciò che 
avevano costruito fino a quel momento non andasse perduto. 

 
E’ interessante rilevare come spesso i mentor percepiscono la propria impresa come una 
creatura cui hanno dato vita, una specie di “figlio” e, pertanto, risulta loro difficile 
vivere la cessione dell’attività in maniera serena. Spesso sono preoccupati che coloro 
che rileveranno l’azienda, siano figli o terzi, non siano in grado di gestire al meglio la 
situazione o che non siano in possesso delle competenze giuste per farlo. L’esperienza 
delle botteghe di transizione ha permesso loro di affrontare ansie e paure che 
accompagnano il passaggio generazionale ed il trasferimento dell’azienda.  
Se, da una parte, gli incontri tra mentor, mentee e staff dei soggetti attuatori vertevano 
sulla condivisione e discussione degli aspetti, finanziari, organizzativi, strutturali, 
manageriali legati all’impresa; dall’altra, l’attività di tutoraggio e supporto è andata oltre 
ed ha costituito un sostegno psicologico per coloro che vivono con difficoltà il momento 
di passaggio generazionale e/o di cessione della propria azienda. 
 
Per quanto concerne l’adesione da parte delle mentee, nella maggior parte dei casi si è 
trattato di donne non occupate, in cerca di un’opportunità che potesse interessarle od 
aiutarle ad individuare, “e magari ottenere”, uno sbocco professionale.  
Alcune mentee avevano già un’idea di cosa fare, ma non sapevano come attuarla e “da 
dove cominciare”. Gli incontri con le mentor hanno rappresentato un veicolo di 
informazioni e di primo contatto con il mondo imprenditoriale.  
Altre mentee hanno aderito all’iniziativa delle botteghe di transizione per capire quale 
fosse l’attività che meglio potesse esprimere le loro qualità e potesse rappresentare un 
percorso progettuale di crescita professionale.  
Per tutte le intervistate, l’iniziativa rappresentava un’opportunità per acquisire, 
attraverso gli incontri con le mentor o negli affiancamento/stage presso le imprese, 
nozioni di base sia riguardo alle competenze gestionali/amministrative, sia soprattutto in 
relazione alle competenze tecniche per svolgere il mestiere scelto. 
 
Il ruolo svolto dai mentor e dalle mentee 
Il ruolo delle mentor all’interno del progetto è stato quello di soggetto che ha maturato 
un’esperienza lavorativa in un determinato settore, spesso con successo, e che desidera 
trasferire le competenze e conoscenze acquisite. In particolare, i mentor hanno 
raccontato la propria esperienza ai mentee, nella convinzione che potesse costituire un 
utile esempio ed un potenziale modello da seguire. Nelle interazioni con le mentee, i 
mentor hanno cercato di porre l’attenzione sulle difficoltà che si incontrano nell’avviare 
e gestire l’azienda ed hanno ascoltato e discusso gli aspetti più significativi delle idee 
progettuali proposte dalle mentee. 
In taluni casi, le mentor hanno rivestito il ruolo di semplice consigliere, senza alcuna 
pretesa di trasferire competenze, ed hanno incoraggiato le mentee ad osare qualora 
l’unico vero ostacolo fosse costituito solo dal timore di non farcela. 
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Le mentee hanno avuto esperienze differenziate, a seconda delle diverse modalità di 
realizzazione dell’iniziativa delle botteghe di transizione adottate da parte dei soggetti 
attuatori. Alcune hanno partecipato ad interventi formativi e successivamente hanno 
svolto un piccolo stage presso le imprese che si erano dichiarate disponibili ad ospitarle; 
altre sono state invitate a partecipare ad incontri con titolari di imprese già avviate per 
una condivisione di esperienze e di idee.  
 
Le competenze trasferite o acquisite  
Le competenze trasferite o acquisite riguardano principalmente gli aspetti gestionali di 
un’impresa e le capacità tecniche. Nella gran parte dei casi, si tratta di prime nozioni di 
base, che necessitano di un ulteriore approfondimento sia con corsi di formazione, sia 
direttamente sul campo con la pratica quotidiana. 
 
I punti di forza dell’iniziativa 
I principali punti di forza dell’iniziativa segnalati, da mentor e mentee, riguardano i 
seguenti aspetti: 
 

- l’affiancamento e il tutoraggio a supporto del passaggio generazionale o del 
trasferimento dell’attività; 

- l’informazione sugli strumenti tecnico-finanziari legati all’avvio e alla gestione 
di un’impresa; 

- la creazione e/o supporto di rete tra imprenditori e aspiranti imprenditrici; 
- il confronto tra diverse realtà imprenditoriali; 
- per le mentee, la possibilità di conoscere esperienze imprenditoriali che meglio 

possono far capir loro quali siano le difficoltà e le opportunità legate alla 
conduzione di un impresa; 

- per le mentor, l’opportunità, di trasferire competenze; 
- la competenza, la serietà e la disponibilità dei soggetti attuatori. 

 
I punti di debolezza dell’iniziativa 
Per quanto concerne i punti di debolezza, le percezioni delle mentor e delle mentee 
riguardano: 
 

- l’esiguità del tempo a disposizione per gli incontri e gli affiancamenti; 
- il ridotto numero dei corsi di formazione e la mancanza di una loro specificità; 
- la limitata disponibilità da parte delle imprese ad accogliere le utenti; 
- in alcuni casi, il limitato coinvolgimento delle istituzioni locali. 

 
Da alcune interviste è emersa le percezione di una difficile sostenibilità dei benefici 
dell’iniziativa: solo l’impegno dei soggetti attuatori ha permesso, in tali casi, di dare 
continuità a quanto intrapreso. 
 
I suggerimenti migliorativi proposti 
In generale, da parte degli interlocutori non sono emersi significativi suggerimenti circa 
modifiche e miglioramenti da apportare all’iniziativa botteghe di transizione nel caso in 
cui la Regione Lazio intendesse riproporre in futuro interventi di questo genere. Alcune 
intervistate non hanno avuto ancora il tempo necessario per valutare l’iniziativa nel suo 
complesso perché da poco coinvolte o, nel caso dei laboratori di Riano, l’attività di 
trasferimento e acquisizione di competenze non erano ancora iniziate al momento 
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dell’intervista. E’ possibile, comunque, evidenziare alcuni suggerimenti, non 
strettamente legati alla specifica iniziativa delle botteghe, ma in generale volti a favorire 
lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile. In particolare: 
 

- maggiore coinvolgimento delle istituzioni locali; 
- maggiore informazione e promozione delle iniziative da parte dei promotori; 
- maggiore informazione e pubblicizzazione dei contenuti dell’iniziativa una volta 

avviata; 
- promuovere l’incontro tra imprenditori che lasciano ed aspiranti imprenditrici 

per favorire il passaggio generazionale; 
- valorizzazione delle risorse umane disponibili con attenzione alle diverse realtà 

territoriali ed alle potenzialità che queste offrono all’iniziativa privata; 
- offrire incentivi economici sia a favore della creazione di impresa, sia per 

incoraggiare gli imprenditori ad assumere nuove risorse; 
- assicurare facilitazioni per l’accesso al credito per chi desidera avviare una 

nuova attività; 
- programmare un numero maggiore di corsi di formazione relativi sia agli aspetti 

gestionali ed amministrativi di un’impresa che all’acquisizione delle competenze 
tecniche. 

 
La conciliabilità 
In termini di conciliabilità tra lavoro e cura familiare, il periodo di affiancamento è stato 
per le mentee pienamente conciliabile, perché il tempo dedicato era previamente 
concordato con le mentor, che hanno sempre cercato di venire incontro alle esigenze 
delle utenti che dovevano affiancare. 
La conciliabilità è stata favorita anche dal fatto che le mentee non erano occupate ed 
non avevano impegni lavorativi. Si è rilevata una certa preoccupazione per il futuro da 
parte delle mentee, in quanto sono consapevoli che la conciliabilità risulterà minore 
quando saranno impegnate a tempo pieno e non potranno far fronte da sole alla cura 
familiare. 
 

7.4 I risultati raggiunti 
 
Le seguenti tabelle sintetizzano, per ciascuna esperienza realizzata, i risultati conseguiti. 
 

I Risultati delle botteghe di transizione 

Area di riferimento Principali Risultati 

Provincia di Roma 
(escluso Comune di 
Roma) 

• 1 manuale di procedure per la creazione delle botteghe di transizione 
• 1 manuale di Individuazione e Analisi delle BUONE PRATICHE 
• 1 manuale per l’individuazione delle possibili tipologie  di intervento e definizione del 

MODELLO di funzionamento delle botteghe di transizione 
• 30 Meeting tematici per la diffusione e la sensibilizzazione dell'utenza femminile 
• 8 Seminari ed incontri presso gli stakeholders individuati sul territorio 
• 7 Botteghe di Transizione compresa 1 Bottega collettiva che ha portato alla 

costituzione dell’Associazione dei Maestri Artigiani di Riano 
• 4 Passaggi generazionali 
• 114 donne coinvolte 
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• 4 imprese coinvolte nel passaggio generazionale 

Comune di Roma 

• 1 manuale di procedure per la creazione delle botteghe di transizione 
• 1 report sull’ Individuazione e analisi delle buone pratiche 
• 12 Seminari ed incontri presso gli stakeholders individuati sul territorio  
• 11 Meeting tematici per la diffusione e la sensibilizzazione dell'utenza femminile 
• 9 Botteghe di transizione concluse delle 11 avviate 
• 10 Passaggi generazionali 
• protocolli d’intesa firmati con: Agenzia Lavoro Roma – BIC LAZIO spa – Comune di 

Roma XIV Dipartimento politiche per lo sviluppo locale, formazione e lavoro 
• 140 donne coinvolte  
• 10 imprese coinvolte nei passaggi generazionali 

Provincia di Latina 

• mini-depliant per la promozione del progetto distribuito alla Fiera di San Michele a 
Sermoneta ed un manifesto affisso nello Stand della CNA allestito in fiera. 

• un incontro presso la Sala Conferenze del CNA di Latina per presentare il progetto e 
selezionare 5 aspiranti imprenditrici 

• colloqui conoscitivi per la selezione degli artigiani avvenuti presso la Sala Conferenze 
del CNA di Latina nei giorni 23 Ottobre ed 11 Novembre 2006   

• 3 giornate di formazione relative a nozioni di creazione e gestione d’impresa presso la 
Sala Conferenze del CNA di Latina nei 11-12-13 Dicembre 2006  

• 3 sessioni di coaching nei giorni 24 Gennaio, 19 Febbraio, 15 Marzo 2007 che hanno 
avuto la finalità di sostenere lo sviluppo personale delle beneficiarie in vista del 
raggiungimento dei risultati concordati ed in relazione all’attività di progetto  

• corsi di qualificazione professionalizzanti per accrescere le competenze tecniche delle 
mentee selezionate 

• 3 affiancamenti presso le tre imprese che hanno aderito all’iniziativa 
• 8 aspiranti imprenditrici che hanno partecipato ad un incontro presso la Sala 

Conferenze del CNA di Latina durante il quale è stato illustrato il progetto. Le 
aspiranti imprenditrici cha hanno mostrato interesse al progetto sono state 7 e ne sono 
state selezionate 6 (una in più rispetto a quanto previsto). 3 aspiranti imprenditrici 
hanno fatto il percorso di affiancamento presso gli artigiani 

Provincia di Rieti 

• i materiali didattici realizzati e distribuiti durante il ciclo dei tre seminari 
• la brochure di progetto 
• il questionario conoscitivo per le aziende 
• il questionario di soddisfazione dei seminari 
• 46 donne partecipanti ai tre seminari: 13 al primo seminario, 17 al secondo e 16 al 

terzo 

Provincia di 
Frosinone 

• 424 artigiani contattati per l’indagine di campo 
• 142 interviste utili realizzate 
• 3 progetti pilota sperimentati 
• 6 donne coinvolte (tre mentor-tre mentee) 
• 1 Incontro conclusivo tenutosi il 19 Dicembre 2007 presso la Sala Consiliare della 

Provincia di Frosinone nel corso del quale sono stati presentati i risultati : 
Introduzione di una metodologia innovativa di sostegno all’imprenditoria femminile, 
Felice sinergia tra tutti i soggetti coinvolti, Valutazione positiva all’iniziativa espressa 
da Mentor e Mentee, Creazione di una reti di relazioni 

Provincia di Viterbo 

• 1 report di ricerca sui si compongono le linee guide per la definizione di interventi 
locali a sostegno della successione generazionale femminile a cui gli attori locali 
possono ispirarsi nell’ideazione e progettazione di azioni specifiche sul territorio 
viterbese 

• 1 conferenza stampa per la presentazione del report di ricerca, ed il relativo materiale 
ivi presentato 

• Interventi pubblicati su gli organi di stampa locale 
• 6 Interviste realizzate a testimoni privilegiati per l’indagine sui fabbisogni delle 

imprese viterbesi 
• 5 Interviste realizzate con imprenditrici subentrate nell’impresa di famiglia per 

l’indagine sui fabbisogni delle imprese viterbesi 
• 1 Intervista realizzata con un Responsabile di un’Associazione di categoria con sede a 

Viterbo 
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7.5 Considerazioni di sintesi 
 
Le sperimentazioni realizzate rappresentano un importante primo momento di 
riflessione per identificare i margini di sviluppo delle botteghe di transizione nel 
territorio regionale. Le botteghe hanno consentito di valorizzare il bacino di competenze 
disponibili nei diversi contesti favorendo i momenti di confronto e scambio di 
esperienze. 
 
Con riferimento ad alcuni dei principali aspetti delle sperimentazioni, è possibile 
individuare alcune valutazioni di sintesi sulle peculiarità del processo posto in essere: 
 

Elemento caratterizzante Considerazioni di sintesi 

Il modello di intervento 

Le sperimentazioni sono state contraddistinte per la loro flessibilità operativa che 
ne ha facilitato la riuscita. La bottega non è un modello con regole di 
applicazione già fissate ma rappresenta un’idea di trasferimento di competenze 
adattabile a diversi contesti, a diverse tipologie di utenti,  ed alle diverse 
specificità dei territori. Il modello funziona proprio grazie alla sua adattabilità 
che consente, a seconda dei casi, di focalizzare l’attenzione ora su processi di 
mentoring ora sul ricambio generazionale, avendo come filo conduttore la 
capacità di trasferire competenze tecniche e gestionali.  

Il fatto di basarsi su un modello di intervento flessibile comunque non preclude 
la possibilità di individuare delle buone pratiche di mentoring e definire le linee 
guida della trasmissione d’impresa quali strumenti di supporto all’imprenditoria 
femminile. 

Il ruolo delle botteghe di 
transizione per 
l’imprenditorialità femminile e 
lo sviluppo locale 

Tra le varie definizioni rilevate, la bottega di transizione è stata definita come 
una via di mezzo  tra animazione e distretto territoriale. Un luogo in cui si rende 
“disponibile”  un grosso bacino di competenze diffuse e qualificate che 
costituiscono un importante capitale sociale.  Conseguentemente potrebbe 
svolgere un ruolo di: 
- stimolo a testare e mettere alla prova le proprie capacità professionali nel 

ruolo di potenziale imprenditore;  
- verifica delle effettive competenze e definizione degli eventuali fabbisogni; 
- supporto ad una scelta consapevole del proprio futuro percorso 

professionale. 
Con riferimento allo sviluppo locale in generale, la bottega può consentire di 
analizzare quali sono i mestieri tradizionali ed artigianali che possono ancora 
rappresentare un settore in cui investire. 

Gli attori principali  

Gli utenti del servizio (siano essi mentor che mentee) hanno ritenuto le 
sperimentazioni interessanti.  

Dalle percezione rilevate emerge come l’esperienza possa costituire un 
significativo punto di contatto tra due attori con esperienze, aspettative ed 
esigenze molto diverse. 
Nei mentor, da un lato è emersa la voglia di trasferire le proprie competenze, 
dall’altro, l’esperienza delle botteghe di transizione ha permesso loro di 
affrontare ansie e paure che accompagnano il passaggio generazionale ed il 
trasferimento dell’azienda.  
Per quanto concerne l’adesione da parte delle mentee, nella maggior parte dei 
casi si è trattato di donne non occupate, in cerca di un’opportunità che potesse 
interessarle od aiutarle ad individuare, “e magari ottenere”, uno sbocco 
professionale. Inoltre le sperimentazione hanno consentito alle mentee di definire 
quale fosse l’attività che meglio potesse esprimere le loro qualità e potesse 
rappresentare un percorso progettuale di crescita professionale o di provare a 
mettere in pratica un’idea che non sapevano come attuare e “da dove 
cominciare”.  
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Il supporto della rete 

Le esperienze realizzate sottolineano ulteriormente quanto sia importante poter 
attivare una rete territoriale all’interno di un processo di sperimentazione come 
quello delle botteghe. Tale rete che può coinvolgere imprese, associazioni ed 
istituzioni appare indispensabile per individuare, da un lato, quali siano le 
competenze da trasmettere e dall’altro, quali realtà imprenditoriali possano 
rappresentare il luogo di trasmissione di queste “competenze”. In termini di 
sostenibilità, solo una buona rete può favorire lo sviluppo di nuove 
sperimentazioni. 

La conciliabilità dei tempi 

In termini di conciliabilità tra lavoro e cura familiare, appare opportuno 
segnalare come il periodo di affiancamento è stato per le mentee pienamente 
conciliabile. La flessibilità degli interventi ha consentito di concordare 
pienamente i tempi con le mentor, che hanno sempre cercato di venire incontro 
alle esigente delle persone che dovevano affiancare. 
 
La conciliabilità è stata favorita anche dal fatto che le mentee non erano occupate 
ed non avevano impegni lavorativi.  
Per le mentee, il poter vivere in prima persona gli effettivi tempi di lavoro delle 
imprese ospitanti ha costituito un ulteriore momento di presa di consapevolezza  
in ottica di avvicinamento all’imprenditorialità.  
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8 Il Forum Centoimprese Lazio 
 
 
Nei giorni 14 e 15 novembre 2008, presso l’Acquario Romano – Casa dell’architettura 
di Roma, è stato realizzato il Forum “Centoimpreselazio – Itinerari al femminile”. 
 
Il Forum ha rappresentato l’evento finale della Sovvenzione Globale E1 ed è stato 
pensato come sede privilegiata per un confronto tra imprenditrici, istituzioni, attori 
locali e grande pubblico, durante il quale si potesse riflettere insieme sulle tematiche 
riguardanti il fenomeno dell'imprenditorialità femminile in tutti i settori. 
Le due giornate sono state caratterizzate da incontri, dibattiti, workshop formativi, spazi 
informativi sulle opportunità a favore delle imprese femminili ed eventi culturali, con 
artisti di livello nazionale.  
 

Immagine fotografica 3: Il programma del Forum Cento imprese Lazio 

 
 
Al Forum hanno partecipato le nuove imprese femminili beneficiarie dei contributi 
Centoimprese e dei servizi erogati dai centri di assistenza nati all’interno del territorio 
regionale. Complessivamente hanno aderito all’iniziativa 108 imprese che hanno potuto 
disporre, a titolo gratuito, di un desk espositivo personalizzato.  
 
Le imprenditrici, protagoniste dell’evento, hanno offerto la propria testimonianza di ciò 
che è stato fatto e ciò che si farà per diffondere la cultura d’impresa nel rispetto e 
nell’evidenziazione della differenza di genere. Il confronto tra le rappresentanti delle 
nuove imprese femminili ha consentito di sviluppare e rafforzare la collaborazione 
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economica tra le imprenditrici favorendo forme di networking (in particolare tramite 
all’adesione all’associazione Centoimprese).  
 
Al fine di garantire un maggior successo dell’iniziativa è stata effettuata una capillare 
campagna promozionale su tutto il territorio regionale e sono stati attivati i consueti 
canali di promozione e pubblicizzazione, quali le maggiori testate giornalistiche, reti 
televisive e radiofoniche e giornali locali. 
 
Il Presidente della Repubblica ha concesso l’Alto Patronato alla manifestazione, 
qualificandone ulteriormente il valore e l’importanza. 
 
Le due giornate di Forum hanno fatto registrare un ottimo riscontro in termini di 
presenze; in particolare: 

− complessivamente sono stati circa 2.000 visitatori del forum; 
− circa 200 i partecipanti ai workshop con una significativa presenza di studenti 

degli istituti scolastici; 
− buono il numero di presenti per la tavola rotonda istituzionale e  per il convegno 

di presentazione dell’esperienza della SG; 
− oltre 600 le presenze agli spettacoli serali. 

 
Oltre agli stand delle imprese, sono stati allestisti specifici desk informativi per i 
visitatori: il primo finalizzato alla promozione dell’Associazione Centoimprese; il 
secondo finalizzato a fornire un primo orientamento degli utenti al tema della creazione 
di impresa.  
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9 Conclusioni 
 
Gli elementi quantitativi e qualitativi rilevati permettono di esprimere alcune 
considerazioni di sintesi, sulla base dei criteri valutativi adottati a livello comunitario 
(rilevanza, efficienza, efficacia, impatto, sostenibilità). 
 

9.1 Rilevanza 
 
Il criterio di rilevanza è utilizzato per rispondere alle seguenti domande chiave: 
 
- il progetto è rilevante rispetto ai programmi ed alle politiche cui fa riferimento? 
- il progetto è rilevante rispetto ai bisogni dei beneficiari e dei destinatari finali? 
 
Coerenza dell’intervento con le finalità della Misura E1 della Regione Lazio 
Le attività poste in essere nell’ambito della Sovvenzione Globale appaiono pienamente 
coerenti sia rispetto alle politiche regionali e comunitarie che ai fabbisogni espressi dai 
destinatari potenziali dell’intero territorio regionale.  
Rispetto ai programmi ed alle politiche di riferimento, il progetto appare completamente 
in linea con le finalità della Misura E1 del POR Ob.3 della Regione Lazio che mira a 
promuovere la partecipazione femminile al mercato del lavoro, sia in termini di accesso 
che in ottica di autoimpiego. In fase programmatica, la Regione ha posto una particolare 
enfasi all’obiettivo di favorire l’imprenditorialità femminile sviluppando una cultura 
imprenditoriale nelle donne e nuovi modi di fare impresa di genere. 
 
La tabella seguente sintetizza il livello di coerenza tra gli interventi realizzati e gli 
obiettivi della Misura E1 esplicitati nel POR. 
 

P.O. Obiettivo 3 2000-2006 Regione Lazio 
Asse E Misura E1 “Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro” 

Obiettivo specifico: “Accrescere la partecipazione e rafforzare la posizione delle donne nel mercato 
del lavoro” 

Obiettivo Misura E1 
Grado di coerenza  

con gli interventi della SG 
(scala da � a ����) 

Favorire una maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro ���� 

Eliminare eventuali situazioni di discriminazione che possono penalizzare 
l’inserimento, o il reinserimento, delle donne nei posti di lavoro, e/o 
danneggiarne i processi di carriera 

��� 

Sostenere una più elevata presenza della componente femminile nei percorsi 
scolastici, formativi ed universitari ad indirizzo tecnico scientifico 

� 

Rendere più semplice l’accesso delle donne a settori, posizioni, ruoli e 
qualifiche che attualmente le vedono scarsamente rappresentate 

��� 

Sviluppare processi di autoimpiego e d’imprenditorialità femminile e 
l’autoimpiego 

���� 

Promuovere le condizioni opportune per riconciliare il lavoro con la vita 
familiare 

��� 
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Rilevanza rispetto ai bisogni del territorio 
In termini di rilevanza rispetto ai destinatari finali, è possibile evidenziare alcune 
considerazioni: 
 

- Il significativo numero di utenti coinvolti dalle diversificate attività avviate 
nell’ambito del progetto evidenzia come il servizio abbia risposto ad un bisogno 
specifico dell’utenza in termini di supporto all’imprenditorialità. 

- Il livello di interesse è emerso in tutte le province della Regione, evidenziando 
come il tema dell’imprenditorialità femminile sia particolarmente sentito in tutto 
il territorio. 

- Il grado di soddisfazione degli utenti  del servizio è elevato. 
 
Buona Pratica 
A conferma che la strategia di intervento sia stata particolarmente rispondente ai bisogni 
del territorio, appare opportuno segnalare come l’intervento “Centoimprese” sia stato 
selezionato ed inserito nel Catalogo nazionale delle buone pratiche FSE promosso dal 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 
 

9.2 Efficacia 
 
Il criterio di efficacia è utilizzato per rispondere alle seguenti domande chiave: 
 
- le attività svolte hanno permesso di produrre i risultati attesi dal progetto? 
- in quale misura gli obiettivi operativi previsti sono stati raggiunti? 
 
Complessivamente la SG è apparsa pienamente efficace rispetto ai risultati ed agli 
obiettivi prefissati ex ante. In particolare si evidenziano i seguenti elementi: 
 
Tipologia di intervento 
Sotto l’aspetto operativo, il progetto “Centoimprese” non ha costituito una duplicazione 
degli interventi di creazione di impresa già presenti sul territorio, ma piuttosto si è 
integrato con essi risultandone uno loro completamento. In particolare, il range di 
finanziamento di Centoimprese (ricompreso tra 10 mila e 35 mila euro) era rivolto 
prevalentemente a micro-imprese; tale specifica ha rappresentato  un elemento di 
perfetta integrazione con i finanziamenti relativi alla Legge 215/92 
sull’imprenditorialità femminile (VI° Bando) che invece era rivolto ad un target di 
imprese di maggiori dimensioni con investimento ammissibile ricompresso tra un 
minimo di 60 mila euro ed un massimo di 400 mila euro.  
Lo strumento è stato, quindi, particolarmente efficace per quei progetti di impresa di 
piccole dimensioni che rappresentano l’ossatura portante dell’imprenditorialità 
femminile nella Regione Lazio. Pertanto, l’iniziativa ha saputo cogliere e dare 
continuità alla vocazione territoriale offrendo la risposta giusta ai fabbisogni del 
territorio locale. 
 
Articolazione territoriale e servizi di supporto e tutoraggio a livello territoriale 
Un elemento efficace è stata la scelta di articolare tutti gli interventi della SG a livello di 
singola provincia. Tale modalità, pur tenendo come filo conduttore unitario la strategia 
regionale, ha consentito di adeguare gli interventi alle specificità dei contesti provinciali 
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ed aumentare anche il livello di partecipazione istituzionale alle diverse iniziative 
sviluppando buone azioni di rete. 
 
Panel di servizi integrati 
Un’altra soluzione efficace che ha contribuito al successo dell’iniziativa è stata l’offerta 
di un panel di servizi integrati. All’interno dello stesso percorso, accanto a sostegni 
concreti e finanziari come quelli dei piccoli sussidi, sono stati realizzati, a titolo 
gratuito, servizi reali di accompagnamento delle imprese femminili, sia in fase di 
costituzione che di start up e sviluppo, affidati ai Centri servizi e ai Centri di assistenza 
tecnica territoriali. A questi servizi, si sono aggiunte azioni di comunicazione e 
marketing al fine di sostenere le singole esperienze imprenditoriali, promuovendone i 
prodotti/servizi offerti. Questa soluzione di servizi integrati si configura sicuramente 
come un’azione fondamentale per consentire ad imprenditrici od aspiranti imprenditrici 
di realizzare progetti di impresa con sussidi/contributi pubblici, permettendo loro di 
avere una costante guida su come orientarsi, come muoversi e cosa fare e di poter 
contare su un punto di riferimento cui rivolgersi per ogni necessità od ostacolo 
emergenti lungo il cammino imprenditoriale. 
L’integrazione di tali diversi interventi ha consentito di assicurare agli utenti del 
territorio un supporto ex ante, in itinere ed ex post che ha consentito di raggiungere 
significativi risultati.  
 
Sviluppo locale 
L’intervento ha saputo riconoscere l'importanza assunta dal territorio nei processi di 
sviluppo socio-economico e culturale. Ha saputo guardare al territorio come un sistema 
dinamico di relazioni intersoggettive capaci di sedimentare risorse relazionali, cognitive 
ed organizzative. In questa ottica, l’intervento ha efficacemente contribuito a favorire 
uno sviluppo locale inteso non solo come un processo di crescita di un settore 
produttivo o di un’aggregazione locale di imprese, ma come un processo di sviluppo 
territoriale diversificato, basato sulla valorizzazione sostenibile delle risorse materiali e 
immateriali presenti in un certo territorio, che coinvolge anche la sfera sociale e 
culturale e le capacità di organizzazione dei soggetti. 
 

9.3 Efficienza 
 
Il criterio di efficienza è utilizzato per rispondere alle seguenti domande chiave: 
 
- le risorse finanziarie ed umane sono state impiegate in modo accorto e congruo 

rispetto a i risultati conseguiti ? 
- il sistema di gestione del progetto è stato efficiente, rispetto ai tempi ed in termini di 

modalità operative ? 
 
Approccio privato dell’intervento 
Sotto l’aspetto metodologico e normativo, lo strumento della Sovvenzione Globale 
fornisce l’opportunità alle Autorità di gestione di uno specifico programma (in accordo 
con lo Stato membro e la Commissione), di potersi avvalere del contributo di un 
soggetto qualificato (“intermediario”) cui affidare la realizzazione di specifiche parti del 
programma. La ratio della SG è quella della efficacia e della economicità, nel rispetto 
delle regole di mercato e concorrenza. L’autorità di gestione può individuare un 
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soggetto che, per particolari attività, possiede esperienze ed offre garanzie tali da 
rendere più efficace ed economica la realizzazione di specifiche azioni, rispetto alla 
gestione ordinaria del programma di riferimento. 
In tale ottica, l’impianto progettuale, oltre ovviamente a seguire le direttive del bando, si 
è caratterizzato per una analisi dettagliata delle procedure da applicare e delle relative 
risorse da impiegare, nonché degli strumenti utilizzati, garantendo efficienza in termini 
finanziari ed umani. L’intento è stato quello di definire le “migliori procedure possibili” 
tenendo conto dei vincoli e delle opportunità che insistevano sul progetto da sviluppare. 
L’intervento ha, quindi, acquisito un carattere fortemente pragmatico e soprattutto 
orientato all’utenza finale. In questo modo, si è superata la tendenza del tipico 
intervento pubblico a prestare l’attenzione esclusivamente all’aspetto giuridico-formale, 
e dunque alle procedure, per focalizzasi anche sui risultati e, di conseguenza, sul 
raggiungimento degli obiettivi. 
Quindi l’efficienza di un intervento pubblico nella regolazione e nella fornitura di tali 
servizi è stata accompagnata dall’efficienza della gestione privata che guarda prima di 
tutto al target di utenza ed al risultato da conseguire, poi alle procedure.  
 
Rapidi tempi di risposta 
Conseguenza positiva di tale scelta è stata anche la possibilità di garantire tempi rapidi 
di risposta, non più condizionati dai macchinosi e lenti iter burocratici. 
Fin da subito e per tutta la durata dell’intervento, c’è stato un quotidiano interfaccia tra 
l’O.I. e gli enti di assistenza, al fine di garantire un valido ed efficace flusso 
informativo, affrontare le difficoltà in termini di celere risoluzione, apportare azioni 
correttive in casi di maggior criticità e verificare costantemente lo stato d’avanzamento 
delle attività. Inoltre, il coordinamento costante ha consentito all’O.I. di non perdere il 
contatto con le singole imprese, seppur con la mediazione degli enti incaricati. 
 
Il rapporto tutor - imprenditrici 
Il contributo consulenziale, erogato a titolo gratuito, è risultato di fondamentale 
importanza. Il supporto tecnico era stato finalizzato ad affiancare le imprenditrici nel 
percorso imprenditoriale e doveva far fronte alla pluralità delle imprese, alle peculiarità 
delle competenze, ai diversi itinerari professionali, alla molteplicità delle esigenze, 
legate anche ad un’ottica di genere. Al termine dell’intervento, anche per mezzo 
dell’ascolto delle percezioni delle imprenditrici e dei tutors, è possibile rilevare che i 
servizi di consulenza e tutoraggio, indipendentemente dalla fase del percorso 
imprenditoriale, sono state in grado di costruire risposte “su misura” ad ogni domanda 
diversificata.Gli esperti incaricati hanno cercato di “adeguare” il rapporto consulenziale 
alle singole imprese. Questo ha comportato la massima elasticità ed una totale 
disponibilità da parte dei consulenti che, di caso in caso, hanno instaurato tipologie di 
rapporti differenti. Quindi, da una parte si sono create relazioni formali e professionali, 
dall’altra si è instaurato un rapporto “amicale”, che, il più delle volte, è stato mirato a 
generare motivazione e “conforto” nell’affrontare un percorso nuovo e spesso difficile 
offrendo la massima reperibilità (è stato dato il numero del cellulare) ed organizzando 
incontri individuali ogni volta che è stato necessario. 
 
Efficienza complessiva 
In sintesi, pur non essendo possibile una valutazione puntuale dell’efficienza 
dell’intervento in termini di rapporto tra inputs ed outputs, in linea generale, la 
programmazione è stata realizzata con un buon livello di efficienza. In particolare: 
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- il processo attuativo ha consentito la piena utilizzazione delle risorse attribuite; 
- i costi complessivi sono risultati in linea e coerenti con le varie tipologie di azione 

sviluppate; 
- i risultati raggiunti in tutte le linee di intervento sono mediamente in linea con 

quanto ipotizzato in fase di progettazione degli interventi. 
 

9.4 Impatto 
 
Il criterio di impatto è utilizzato per rispondere alle seguenti domande chiave: 
 
- In quale misura il progetto ha permesso di migliorare la situazione problematica cui 
si indirizzava ? 
- in quale misura gli obiettivi specifici del progetto sono stati raggiunti ? 
 
Pur essendo prematuro analizzare nel dettaglio l’impatto della SG all’interno del 
territorio regionale, appare evidente come gli interventi realizzati nell’ambito della 
Sovvenzione Globale abbiano fatto registrare importanti risultati (utenza coinvolta, 
comuni interessati, imprese create, attività di rete) che potranno rappresentare la base 
per il miglioramento complessivo del sistema.  In particolare: 
 
I numeri di Centoimprese 
L’iniziativa Centoimprese, tra gli interventi previste nell’ambito della SG E1, ha 
rivestito un ruolo centrale del percorso individuato per valorizzare l'imprenditorialità e 
la presenza femminile nell’impresa sia in termini di risorse finanziarie ed umane ad essa 
destinate, che di risposta del territorio e dell’utenza femminile. L’intervento ha avuto un 
significativo ruolo di stimolo all’interno dell’intero territorio regionale coinvolgendo il 
34,7% del totale dei comuni della Regione Lazio. 
L’iniziativa ha portato alla nascita di 108 nuove imprese, di cui fanno parte 203 donne 
neo imprenditrici, che  potranno costituire anche un buon ritorno in termini di nuova 
occupazione. 
 
Comuni coinvolti 
L’articolazione delle azioni su base provinciale di tutti gli interventi ha prodotto buoni 
impatti a livello di rete e di confronto (in particolare con i Centri servizi e le botteghe di 
transizione) sul tema dell’imprenditorialità femminile rafforzando anche l’interesse 
delle istituzioni locali. 
I numeri di utenti coinvolti nella SG evidenzia come i diversi territori abbiano risposto 
con interesse evidenziando come sia aumentato il livello di sensibilità al tema 
dell’imprenditorialità femminile e, più in generale, alle tematiche legate all’occupazione 
femminile. 
 
 
Utenti dei centri servizi  
Sono stati realizzati percorsi integrati di orientamento, formazione, accompagnamento e 
consulenza, con particolare riguardo alle fasi di start up e consolidamento dell’impresa, 
garantendo servizi di supporto ex ante, in itinere ed ex post alle imprese femminili che 
intendevano richiedere e/o avessero ottenuto la concessione dei contributi del bando 
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Centoimprese. La risposta dell’utenza è stata massiccia, ad esempio il numero delle 
pagine visitate nei portali web si aggira intorno ai diecimila. 
Nella fase di animazione territoriale è emerso un significativo livello di interesse alle 
tematiche legate all’imprenditorialità femminile; importante il livello di partecipazione 
del territorio e dei diversi attori locali  che ha portato all’implementazione di una buona 
rete di contatti e collaborazione operativa su più livelli. 
I Centri sono stati in grado di adeguare i servizi offerti alle specifiche esigenze 
dell’utenza ed, insieme al loro carattere gratuito, hanno favorito l’avvicinamento 
dell’utenza potenziale alle tematiche legate alla creazione e sviluppo 
dell’imprenditorialità femminile. 
 
Botteghe di Transizione 
La bottega di transizione è stato utilizzato come elemento di supporto sia per favorire il 
passaggio generazionale o la successione di impresa, che per trasmettere esperienze di 
realtà imprenditoriali già avviate che potessero costituire un esempio ed uno stimolo per 
tutte coloro che volevano intraprendere l’attività imprenditoriale. 
L’intervento ha portato alla sperimentazione di 17 Botteghe di transizione nell’area 
provinciale e comunale di Roma, 3 Progetti pilota nell’area di Frosinone e 3 
Affiancamenti nell’area di Latina. L’intervento ha seguito e curato anche 14 passaggi 
generazionali. Gli utenti del servizio hanno ritenuto le sperimentazioni interessanti. 
Dalle percezione rilevate emerge come l’esperienza possa costituire un significativo 
punto di contatto tra attori con esperienze, aspettative ed esigenze molto diverse. 
In particolare, durante le sperimentazioni, nei mentor è emersa la voglia di trasferire le 
proprie competenze, per le mentee è sorta la possibilità definire quale fosse l’attività che 
meglio potesse esprimere le loro qualità e potesse rappresentare un percorso progettuale 
di crescita professionale o di provare a mettere in pratica un’idea che non sapevano 
come attuare, ma è anche comparsa l’occasione di trovare uno sbocco professionale. 
 

9.5 Sostenibilità 
 
Il criterio di sostenibilità è utilizzato per rispondere alla seguente domanda chiave: 
 
- i benefici generati dal progetto continueranno a prodursi anche oltre il termine di 
completamento dell’intervento ?  
 
Data la recente o recentissima costituzione delle imprese appare troppo presto effettuare 
un’analisi approfondita sulla sostenibilità. Tuttavia, le imprese coinvolte in 
Centoimprese sono comunque tutte costituite da almeno un anno ed appaiono ben 
inserite nella fase di start up. Anche il livello motivazionale delle imprenditrici appare 
molto elevato. Complessivamente è possibile formulare qualche considerazione. 
 
La percezione dei tutors 
Dall’ascolto dei tutors le previsioni appaiono ottime. Infatti, i tutor manifestano molta 
fiducia sulla sostenibilità economica delle imprese femminili avviate: sono imprese che 
effettivamente svolgono e continueranno a svolgere questa attività. La loro passione, la 
voglia di fare e la loro tenacia nel risolvere i problemi evidenziano un elevato grado di 
interesse cui si accompagna un significativo livello di competenze tecniche. In linea di 
massima la mortalità prevista è stimata inferiore al 10% nell’arco dei prossimi tre anni.  
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Forum Centoimprese 
La realizzazione dell’evento finale “Centoimpreselazio – Itinerari al femminile”, 
realizzato il 14 e 15 novembre 2008 presso l’Acquario Romano cui sono state invitate le 
imprese beneficiarie, ha costituito un momento per promuovere i prodotti/servizi offerti 
e favorire la visibilità. Potenzialmente rappresenta anche un utile strumento 
motivazionale per le imprenditrici che hanno visto premiati gli sforzi ed i sacrifici 
compiuti nel percorso imprenditoriale rafforzando la loro convinzione nel proseguirlo. 
Uno strumento motivazionale che potrebbe avere effetti positivi anche sul futuro 
dell’impresa. 
 
Associazione Centoimprese 
Altro strumento che potenzialmente può contribuire alla sostenibilità delle imprese è 
costituito dalla neonata Associazioni Centoimprese, destinata alle imprese femminili 
che hanno beneficiato dei piccoli contributi del Bando Centoimprese e dei servizi 
specialistici presso i centri regionali di orientamento ed assistenza alla creazione e 
sviluppo di imprese femminili. L’Associazione Centoimprese nasce come risposta delle 
imprenditrici alla loro volontà di garantire la continuità ad una esperienza che le ha viste 
finalmente protagoniste nella realizzazione di un progetto che, prima ancora di essere 
professionale, è di autodeterminazione: l’essere imprenditrici.   
L’Associazione si pone, infatti, la finalità non solo di promuovere e tutelare gli interessi 
generali delle imprese aderenti, ma anche di promuovere politiche ed interventi che 
abbiano lo scopo di favorire una maggiore e migliore partecipazione delle donne nel 
mercato del lavoro, anche mediante l'adozione di azioni finalizzate a rimuovere gli 
ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità., come ad esempio 
la creazione dei Gruppi di acquisto territoriali e settoriali tra le imprese femminili 
associate. 
 
Networking 
Le esperienze realizzate sottolineano ulteriormente quanto sia importante poter attivare 
una rete all’interno del percorso imprenditoriale di genere. Creare un rete consente alle 
imprenditrici di stabilire contatti con partner competenti, di avvalersi delle esperienze di 
altre imprenditrici, di approfittare della motivazione presente nel gruppo, e di contattare 
potenziali clienti e soci per attività in collaborazione. Infatti, l’obiettivo di promuovere 
una logica di comunità e di rete tra le imprese femminili risponde alla necessità di 
sostenerne lo sviluppo anche attraverso una decisa spinta  verso uno “spirito di gruppo”, 
attraverso una efficace circolazione delle informazioni e lo sviluppo di iniziative 
congiunte di tipo produttivo e commerciale, finalizzate a consentire alle imprese 
l’accesso a migliori opportunità. 
 
Portale www.centoimprese.it 
Indispensabile strumento a sostegno della rete è rappresentato dal portale web dedicato 
alle aziende interessate dalla Sovvenzione Globale E1, il quale, oltre ad essere 
strumento di promozione, si inserisce in una logica di network orientata a sviluppare 
comportamenti imprenditoriali di tipo cooperativo. 
Il portale è stato strutturato in modo da consentire sia lo sviluppo di un portale unico, quale 
accesso di tutte le imprese che ne hanno dato adesione, sia per mettere in relazione le 
imprenditrici attraverso lo sviluppo di forum, servizi di messaggistica, newsletter e sistemi 
informativi comuni.  
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10 Allegati 
 

10.1 Il questionario alle imprese beneficiarie del bando “Centoimprese” 
 

Regione Lazio Sovvenzione Globale Misura E1 
AZIONE C -  AVVISO CENTOIMPRESE 

QUESTIONARIO PER RILEVARE LE PERCEZIONI DELLE IMPRE SE BENEFICIARIE 
DEI PICCOLI SUSSIDI “ CENTOIMPRESE” 

 
DATI GENERALI DELL’AZIENDA (a cura del rilevatore) 
 

a) ID:   
b) Lotto:   
c) Sede (comune):   
d) Settore economico :  
e) Natura giuridica:   

 
Introduzione da parte dell’intervistatore:       
 
Buon giorno/buona sera, sono ______ della società Disamis. La chiamo in riferimento del progetto 
Centoimprese previsto nell'ambito degli interventi della Sovvenzione Globale (in merito della 
Programmazione Obiettivo 3 del Fondo Sociale Europeo 2000-2006). 
Vorremmo rilevare la sua percezione di come sia stata l’esperienza per elaborare un quadro complessivo 
mediante la somministrazione di un breve questionario telefonico, che non le ruberà  più di 5 minuti. 
Prima di procedere desidero rassicurarla che i suoi dati e le informazioni  che ci fornirà saranno 
utilizzati in modo assolutamente anonimo e solo per gli scopi dell’indagine, nel pieno rispetto delle 
normative sulla privacy (Legge 675/96 e ss.mm.). 
 
Sezione 1: Approccio all’imprenditorialità 
 

1. Quali sono state le motivazioni che l’hanno spinta ad avviare l’attività (Max 2 risposte)? 

Necessità di lavorare 
Possesso di abilità e 
competenze specifiche 

Tradizione familiare 

Desiderio di autonomia Esperienze formative attinenti Vocazione territoriale 
Esistenza di agevolazioni 
pubbliche 

Esperienze professionali 
attinenti 

Opportunità di mercato 

Desiderio di flessibilità e 
conciliazione con esigenze 
familiari 

Altro____________________
___ 

 

 

2. Oggi è contenta/soddisfatta della scelta fatta di avviare un’impresa ?   

a) Molto � 
b) Abbastanza � 
c) Poco � 
d) Per niente � 

 
Sezione 2: La fase di start up 

3. In generale, quali sono state le principali difficoltà nella fase di avvio dell’impresa ?   

a) Difficoltà di reperire il capitale     � 
b) Difficoltà di mercato     � 
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c) Difficoltà nell’accesso al credito     � 
d) Aspetti burocratici ed amministrativi    � 
e) Aspetti legati alla sede dell’attività    � 
f) Rapporti con i fornitori    � 
g) Aspetti di conciliabilità     � 
h) Reperimento di personale qualificato    � 
i) Carenza di competenze tecniche e gestionali    � 
j) Difficoltà di promozione/marketing dell’azienda � 
k) Altro………………………………………    �  
 

4. Da chi ha ricevuto maggiore assistenza / supporto nella fase di avvio  ?   

a) Da nessuno  � 
b) Dal tutor della SG � 
c) Dal consulente � 
d) Dalle associazioni di categoria � 
e) Da amici e familiari  � 
f) Altro……………………………………… � 
 

Sezione 3: I rapporti con il mercato 
 

5. I vostri clienti provengono in prevalenza da:  

a) Il vostro quartiere � 
b) Il comune �  
c) La Provincia � 
d) La regione � 
e) Altre zone � 

 

6. Quali sono i Punti di forza della sua attività (max 2 risposte libere)?  

Competenza e 
professionalità 

L’area geografica di 
riferimento 

Innovatività del 
prodotto-servizio 
offerto 

Competenza e 
professionalità 

Qualità del 
prodotto-
servizio 

I servizi aggiuntivi I tempi di consegna 
Qualità del 
prodotto-
servizio 

Prezzi di 
vendita 

Le strategie di 
marketing 

 
Prezzi di 
vendita 

Il settore di 
riferimento 

I contatti con il 
territorio 

Altro…………………. 
Il settore di 
riferimento 

 

7. Quali sono i Punti di debolezza della sua attività (max 2 risposte libere)?  

L’essere un’attività 
nuova 

La scarsa disponibilità di capitale 
Difficoltà di reperire 
clientela 

Carenza nelle 
competenze gestionali 

I livelli di concorrenza 
Difficoltà di 
promozione/marketing 
dell’azienda 

La contrazione del 
mercato di riferimento 

eccessiva pressione fiscale 

Carenza di 
competenze legate alla 
promozione e 
marketing 

….. Altro_______________________ …. 
 
Sezione 4: Gli aspetti organizzativi dell’impresa 

 

8. Nello svolgimento delle sue attività è coadiuvato da ? 
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a) Familiare/i �    
b) Apprendista/i �  
c) Dipendente/i �     
d) Socio/i � 
e) Nessuno �  

 

9. L’orario di lavoro della sua attività è ? 

a) Sostanzialmente flessibile �    
b) Sostanzialmente rigido �  

 

10. L’avvio e la gestione dell’impresa è risultata per lei conciliabile con la vita familiare ?:  

a) Pienamente conciliabile  � 
b) Abbastanza conciliabile  � 
c) Di difficile conciliabilità � 
d) Non conciliabile � 
 

11. Qual è l’aspetto della sua vita familiare che è risultato per lei meno conciliabile ? 

 
 
 
Sezione 5: La promozione dell’attività   

12. Per l’avvio dell’attività sono state attivate azioni di promozione e marketing ? 

a) SI  � se si quali?______________________________________________   
b) NO �  
   

13. E per il futuro quali azioni promozionali ritiene utili alla sua attività? 

 
 

14. La sua impresa ha un sito internet ? 

a) SI �    
b) NO �  
c) Non ancora, in futuro si �    

 
Sezione 6: L’accesso al credito   
 

15. Nella fase di avvio dell’attività come sono stati i rapporti con il sistema bancario ?  
 

a) Ottimi  � 
b) Buoni  � 
c) Normali  � 
d) Difficili  � 

 
16. Per l’avvio delle attività ha dovuto ricorrere a finanziamenti bancari ? 

 
a) Si  � 
b) No  � 

 
17. Se si,  l’accesso al credito è risultato: 

 
a) Facile  � 
b) Difficoltoso � 
c) Impossibile � 
d) Altro……………   � 
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18. Quali sono stati gli aspetti più critici:, in relazione all’accesso al credito ? 
 

a) Garanzie da fornire � 
b) Onerosità  � 
c) Vincoli  � 
d) Tempi di istruttoria� 
e) Altro  � 
f) Nessuno  � 

 
Sezione 7: Centoimprese 
 

19. Come è venuta a conoscenza dell’Avviso Centoimprese  ?   

a) Da internet   � 
b) Da amici, conoscenti  � 
c) Dal consulente  � 
d) Dai servizi e sportelli pubblici / centri per l’impiego � 
e) Da convegni e presentazioni pubbliche  � 
f) Dalle associazioni di categoria  � 
g) Dai giornali    � 
h) Altro………………………………………  � 

 

20. Senza le agevolazioni di Centoimprese avrebbe comunque avviato l’attività  ?   

a) NO  � 
b) SI   � 
c) SI, l’attività era già avviata � 
d) Forse SI � 
e) Forse NO � 
f) Altro……………………………………… � 

 

21. Ha richiesto assistenza per la predisposizione della domanda di contributo iniziale   ?   

a) NO, compilata da solo � 
b) SI, al consulente-commercialista � 
c) SI, ai servizi di tutoraggio � 
d) Altro……………………………………… � 

 

22. Come giudica nel complesso l’ iniziativa Centoimprese ?   

a) Molto positiva  � 
b) Positiva � 
c) Poco Positiva � 
d) Inutile � 

 

23. Come giudica  i seguenti aspetti dell’iniziativa ? (scala da 1 giudizio più basso a 10 giudizio 
massimo) 

 
 Rating 

(da 1 a 10) 
Nota / spiegazione 

Il livello delle informazioni ricevute   
La modulistica per accedere al contributo 
(Avviso pubblico, formulario etc) 

  

I servizi di tutoraggio offerti   
Le procedure e gli adempimenti richiesti   
Il livello del contributo concesso   
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I rapporti con l’organismo intermedio   
I tempi di risposta dell’organismo intermedio   
I tempi di erogazione del contributo   

 

24. Quali sono state le tre principali difficoltà che ha incontrato nell’ambito di Centoimprese (ad 
esempio: Rispetto della tempistica per la stipula dell’atto di concessione, Rispetto della tempistica 
per la realizzazione degli investimenti, La difficoltà di far compilare la modulistica ai 
fornitori,Realizzazione degli investimenti ecc)  

 

 

 

 

25. Vi sono servizi o attività, non previsti da Centoimprese, che avrebbero potuto agevolare l’avvio 
della sua attività ?  

 

 

 

  
 
 
Data rilevazione_____________ 
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10.2 La Traccia di intervista per i tutors  
 
 

Regione Lazio Sovvenzione Globale Misura E1 
AZIONE A -  AVVISO CENTOIMPRESE 

 
 

TRACCIA DI INTERVISTA PER RILEVARE  
LE PERCEZIONI DEI TUTORS  

DELLE IMPRESE BENEFICIARIE DEI PICCOLI SUSSIDI “CENTOIMPRESE” 
 
DATI GENERALI  (a cura del rilevatore) 
 

f) Interlocutore   
g) Area di riferimento  
h) Data rilevazione  

 
 
 

1. In termini di competenze,quali sono stati i principali fabbisogni delle imprenditrici emersi in fase 
di tutoraggio (sia prima che dopo la costituzione)? 

 
 

2. Quali sono state le principali difficoltà per le imprese nella fase di avvio? 

 

 

 

3. Vi sono servizi o attività, non previsti da Centoimprese, che avrebbero potuto agevolare l’avvio 
delle imprese?  

  
 
 

4. Come giudica nel suo complesso l’intervento di tutoraggio realizzato?  

 

 

 

5. In termini di sostenibilità futura, come giudica le imprese femminili finanziate?  

 

 

6. Nel complesso, come giudica il rapporto  che si è instaurato tra la società di tutoraggio e le singole 
imprese;  che tipo di riscontro ha rilevato (interesse, collaborazione, diffidenza ecc…)?  
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10.3 Il questionario “Botteghe di Transizione” 
 

A) Questionario riservato al mentor 
 

 
Regione Lazio Sovvenzione Globale Misura E1 

AZIONE B -  Botteghe di transizione 
 

TRACCIA DI INTERVISTA ALLE BOTTEGHE OSPITANTI (Ment or) 
 
 
DATI GENERALI  
 
a. Nome: ……………………………………………………………………… 
 
b. Cognome: …………………………………………………………………… 
 
c. Comune: …………………………………………………………………… 
 
d. Lotto di riferimento:…………………………………………………………. 
 
e. Nominativo impresa:………………………………………………………… 
 
f. Settore economico di riferimento:……………………………………………. 
 
 

7. Come è nato il suo coinvolgimento nel progetto ? 
 

 
 

 
8. Perché ha aderito al progetto  ? 

 
 
 

 
o Intenzione di cessione dell’azienda 
o Desiderio di trasferire competenze in famiglia 
o Desiderio di trasferire competenze a giovani  
o Per solidarietà femminile 
o Per ampliare l’attività (nuovo socio o collaborazioni) 

 
9. Potrebbe descrivere sinteticamente in cosa è consistita la sua esperienza nell’ambito del 

progetto ………….. ? (Cosa ha fatto ….?) 
 

 
 

 
10. Come giudica complessivamente questa esperienza ? 

 
o Molto positiva 
o Positiva  
o Modesta 
o Inutile 

 
11. Quali competenze ritiene di aver trasferito con tale esperienza alle utenti? 

 
o Aspetti gestionali e amministrativi dell’impresa 
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o Aspetti organizzativi 
o Relazioni con la clientela 
o Capacità tecniche 
o Altro__________________________________ 

 
12. Secondo la sua opinione, quale ritiene siano stati i punti di forza del progetto? (max3) 

 
 
 
 

 
13. Secondo la sua opinione, quale ritiene siano stati i punti di debolezza dell’esperienza? (max3) 

 
 
 
 

 
14. Ha dei suggerimenti da proporre, nel caso in cui la Regione riproponesse in futuro interventi 

di questo genere (botteghe artigiane per la neo impressa femminile)? (max3) 
 

 
 
 

 

15. Attualmente ha ancora rapporti professionali con le utenti ?  (la risposta deve indicare anche 
di che tipo di rapporti)  

 
 
 
 

 

16. In termini di conciliabilità tra lavoro e cura fami liare, il periodo di affiancamento è risultato 
per l’utente: 

o Pienamente conciliabile (perché____________________________________) 
o Abbastanza conciliabile  
o Di difficile conciliabilità 
o Poco o non conciliabile 
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B) Questionario riservato alla mentee 
 

Regione Lazio Sovvenzione Globale Misura E1 
AZIONE B -  Botteghe di transizione 

 
TRACCIA DI INTERVISTA ALLE UTENTI DELLE BOTTEGHE (M entee) 

 
 
DATI GENERALI  
 
a. Nome: ……………………………………………………………………… 
 
b. Cognome: ……………………………………………………………… 
 
c. Comune: …………………………………………………………………… 
 
d. Lotto di riferimento:……………………………………………………… 
 
e. Settore economico di riferimento:……………………………………… 
 
 

1) Come è stata coinvolta nell’iniziativa ? 
 

 

 
2) Perché ha aderito all’iniziativa   ? 
 

 

 
o Acquisire competenze tecniche 
o Desiderio di mettermi in proprio 
o Difficoltà a trovare lavoro dipendente 
o Curiosità…. 
o Associarmi con persone già esperte 

 
3) Potrebbe descrivere sinteticamente in cosa è consistita la sua esperienza nell’ambito del 

progetto ………….. ? (Cosa ha fatto ….?) 
 

 

 
4) Come giudica complessivamente questa esperienza ? 

 
o Molto positiva 
o Positiva  
o Modesta 
o Inutile 

 
5) Quali competenze ritiene di aver acquisito con tale esperienza? 
 

o Aspetti gestionali e amministrativi dell’impresa 
o Aspetti organizzativi 
o Relazioni con la clientela 
o Capacità tecniche 
o Altro__________________________________ 
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6) Per lei, quali sono stati i punti di forza/i veri benefici dell’iniziativa (max3) ? 
 

 
 
 

 
7) Per lei, quali sono stati i punti di debolezza o gli aspetti negativi (max3)? 

 
 
 
 

 
8) Ha dei suggerimenti da proporre, nel caso in cui la Regione riproponesse in futuro 

interventi di questo genere (botteghe artigiane per la neo impressa femminile) (max3)? 
 

 
 
 

 

9) Attualmente ha ancora rapporti professionali con il mentor (la persona che l’ha affiancata) 
?  (la risposta deve indicare anche di che tipo di rapporti)  

 
 
 

 

10) Ha seguito dell’esperienza, ha effettivamente avviato la sua iniziativa imprenditoriale ? 

 
 
 

 

11) In termini di conciliabilità tra lavoro e cura fami liare, il periodo di affiancamento è 
risultato per lei: 

o Pienamente conciliabile (perché____________________________________) 
o Abbastanza conciliabile  
o Di difficile conciliabilità 
o Poco o non conciliabile 

 
 


